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Omnium rerum, ex quibus aliquld 
aùquiritur. nibil est agriculturu 
roelius.nihil dulcius,nihil utilius, 
nibil homine libero dignius. 

CrOBBO. 


L’agricoltura per universale consentimento è la prima e più 
importante industria di ogni Stato civile, dal cui prosperare 
massimamente dipende il bene di ogni paese e la felicità dei suoi 
abitanti. Per mezzo deiragricoltura la nazione si rende indipendente 
daU’estero.ed ottiene la sodezza necessaria neU’interno; perchè essa 
sola può provvedere ai bisogni conosciuti non solo, ma agli av- 
ventizii ancora del paese. E nello stesso tempo questi vantaggi 
che offre l’agricoltura sono la base principale ed il motore più 
importante dell’attività di un popolo; poiché dessa occupa sia di- 
rettamente, sia indirettamente la maggior parte della popolazione; 
direttamente per mezzo della produzione delle materie grezze 
agrarie (prodotti naturali nello stretto senso), indirettamente poi 
mediante il raffinamento dei prodotti agrari suddetti, la loro tra- 
sformazione, ed il commercio tanto dei primi quanto dei prodotti 
derivatine (prodotti industriali). Tutto ciò riuscir.t più certo quando 
si consideri che l’agricoltura è la più antica industria, e che es.sa 
forma la base di tutte le altre, essendo la madre della cultura 
generale, di cui tutte le altre opere umane sono figlie. 
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Prima di couosc.ere Tagriculliira l’uomo era cacciatore, poi fu 
pastore, ma uè l’uua, nè l’altia di queste occupazioni potevano 
educarlo. Difatti noi primi tempi quando la caccia era la sola 
operazione d'importanza dcU’uomo, non si rivelava in lui che il 
solo seiuimeiUu della forza brutale, la quale, unita al bisogno di 
procurarsi la propria sussistenza, lo spingeva alla distruzione degli 
animali, il che, se dapprima fu una necessità, diventò in seguito 
un diletto. Quando poi man mano passò la ferocia primitiva, e 
l’uomo si senti inchinevole a trarre dagli armenti non le carni 
soltanto, ma anche il latte e la lana ed altri prodotti, tanto per 
proprio alimento quanto per altri suoi bisogni, nacque in lui il 
desiderio di coìisereare ed aver sotto la mano quello che doveva 
somministrargli il vitto e quanto pote.'se soddisfare le esigenze di una 
vita più mite. Ciò non era intanto rultimo grado cui dovesse giun- 
gere la perfettibilità dell'indole umana. Non bastò non distruggere, 
non bastò conservare; bisognò procacciare e produrre, quindi è che 
fmtauto che Tuomo non conosceva che la caccia, la pesca e la 
pastorizia, egli per necessità doveva rimanere in una sfera bassa 
di sviluppo intellettuale e morale. Ma dal momento che cominciò 
a lavorare e coltivare la terra, egli si trasformò inalzandosi alla 
blera sublime che gli eni destinata, poiché l’agricoltura, favorendo 
i dolci costumi ed esigendo una stabile dimora, lo portò grad.a- 
lamento alla formazione dei villaggi e dello città, nelle quali il 
commercio e le altre industrie man mano nacquero e con loro le 
belle arti e le scienze, insomma quanto occorreva al maggiore 
sviluppo della vita fisica e morale deH’uomo. 

L’uomo in origine riceveva da Dio un suolo incolto e selvaggio, 
e vi stampava le prime ormo tra immensa famiglia di animali 
indipendenti da lui e per lo più ostili. 

Finché egli dunque rimase nello stadio di solo cacciatore e pa- 
store, egli era quasi schiavo della natura a lui nemica. Ma dacché 
comparve come agricoltore principiò la grande sua influenza sulla 
natura e da schiavo diventò suo padroue e sovrano. Su tal via 
tosto pervenne come a distrigare un secondo caos ed a mutare 
una vergine ma rozza e sterile natura in florida e produttiva. 

Per la mano dell’uomo cosi nacquero e successivamente pro- 
sperarono i campi, gli orti, i giardini, i vigneti, i pometi, le pra- 
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terie artificiali e via di seguito. Por lui la superficie terrestre, in 
gran parte coperta di boscaglie e cespugli e virgulti e pantani, 
infetta di rettili immondi, d’incomodi insetti, divenne una terra 
lussureggiante di messi, smaltata di fiori, ricca di frutti, popolata 
di utili e ben addomesticati animali. Per lui insomma fu compiuto 
in certa guisa il magnifico quadro di cui il supremo artefice gli avea 
somministrato Tabbozzo. e perciò ben disse il celebre poeta francese 
Jacques Delille: Che se Dio fece il mondo, l'uomo lo abbellì. Per questo 
l’agricoltura è come un culto perpetuo che il genere umano rende al 
Creatore, perfezionando ed utilizzando l'opera sua; culto che ha i suoi 
dommi, i suoi misteri, le sue solennità, i suoi sacerdoti ; e che spar- 
gendosi successivamente sopra la terra, vi reca e sola può recarvi, i 
primi germi del viver civile. .\nzi, cosi intimi e necessari legami hanno 
fra loro ragricoltiira o rincivilimento, che l’una non istà mai senza 
l’altro, e che tanto questo è maggiore per quanto quella più pro- 
spera. Essa egregiamente dal Salvini è chiamata 

Maestra di giustizia 

figliuola della civile eguagliauza e della pacifica popolare libertà. 

E di lei avea detto il Cresconzi, seguendo l’opinione dello Ar- 
pinate: Ira tulle le cose, dalle quali si acquisla alcuna cosa, niuna 
è migliore dell'agricoltura. 

Ma di questa grande verità già gli antichi Romani erano pene- 
trati ed i primi scrittori di quel gran popolo ed in versi ed in 
prosa cantavano gli elogi della industria agraria: Virgilio, Varrone, 
Columella, Catone, stanno ancora maestri di agricoltura, e Seneca 
ed il gran Tullio non sdegnarono parlarne. 

Non sarà fuor di luogo mostrare come questi dotti antichi, ed 
altri ancora di quell’ epoca sentissero e si esprimessero su tal 
soggetto. 

« I/uomo prima di tutto è spinto alla cultura dei campi; il 
« coltivar la terra è in vero il lavoro originale, il lavoro primi- 
€ tivo, degno, e «reme lo spiega il suo nome (labores) lavoro per 
€ eccellenz.a. Fu una benedizione generale allorché Iddio obbligò 
« gli uomini a coltivare la terra, per quanto penosa quest’opera 
. sia. (Virg. G. I. V. 121). 

t La coltivazione dei campi ha manifestata una influenza d’in- 
€ gentiliraento sopra tutti i rapporti della vita. (Ovid. Fasti 1 675 
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t Cic. sonori. 11!;, .senz'ossa tutta la terra sarebbe ancora neTIr> 
« stato come è quello sotto i rozzi Massageti, i quali, senza sn- 
« minare e senza raccogliere vivono da pecore e da pesci (lle- 

• rod. I. 210); i popoli andreblx-ro vagando senza Icg'ge e precetti, 
t senza unione, diritto cd ordino politico, andrebbero privi delle 
1 arti libere corno i Sassinati, i Italoari e gli Aconiti di Corsica. 

« i quali neppure lavorano i loro coltivabili campi, ma in parte 

• neirinteriio deH’isola, in [lai tr in scorrerie alle coste di rimpotto 

• esercitano la rapina (Strab. V. 2.). 

• L’agricoltore lavora con glorioso disinleresse per future ge- 

• ncrazioni (Cic. Tusc. I. U) p<'r lo Stato e nondimeno anebe 

• per il proprio vantaggio (Snlvian. contr. avar. 2); la sua vita 
t 6 la più bella, la più conforme alla natura, la più indipendente 
t e degna d’invidia (Hor. Ep. -Il) ». 

Veramente imponente è la schiera di uomini celebri e scrittori 
insigni che in tutti i tempi fin dall'anticbitù ravvolta nelle tenebre 
tenevano in tanta estimazione Tagricoltura da spendervi ogni studio 
ed ingegno per tessere lodi di ess.i, per diffonderne Tinsegnanirnlo 
e conseguirne il perfezionamento. Quanti secoli addietro vediamo 
già il padre della letteratura greca, l’immortale Iloincros, celelirare 
un Laerle re coltivatore di sue terre; le storie descrivono Gedeone 
in alto di battere il frumento mentre Tangelo l’invitava a libe- 
rare il popolo israelitico, Saul re conducente i suoi bovi, Davide 
pascolando gli armenti ed Eli.sco reggendo l’aratro. Chi non sa in 
die grandi.ssima onoranza fu l'arte campestre nella Grecia, nella 
Siria, nella Sicilia e presso Egiziani c Cartaginesi e Persiani; si 
ponga mente poi sopratutto alla Repubblica Romana, pel cui or- 
dinamento jiolitico le rustiche tribù si preponevano alle urlane. 
c coniava magistrati dal campo levati a Dittatura, e duci che le 
mani ancora fumanti di sangue del vinto nemico ritornavano al 
governo dell’aratro: senza parlare degli imperatori della Cina e 
di tanti altri fatti ed argomenti della grande stima e considera- 
zione in cui l’industria agraria si ebbe dagli antichi. La storia 
insomma ci porge documenti evidenti.ssimi che in ogni tempo la 
civiltà procedè di pari passo coH’agricùltura, e che nei paesi colti 
molto si faceva per avvantaggiare e proteggere l’industria dei 
rampi, cosi p. es. i Persiani ebbero da lungo tempo ispettori. 
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obbligati a percorrere le provincie, vegliando la coltivazione dei 
terreni, ed i Romani Censori agrari, istituiti a scoprire e vergo- 
gnare con ammende i coltivatori negligenti o ignoranti. Ayrnot 
Viale colere, ceiisoriuni probrum indkabalar. Pun L. xviii. In Car- 
tagine infine era cosi innanzi ragrieoltura da osservisi rinvenuto 
dai Romani un Trattato scritto da Magone, di t.^8 libri. 

Per i grandi meriti dell'agricoltura pel benessere del genere 
umano quasi tutti i popoli delPautichilà consideravano divina la 
origino dell’agricoltura, ed in riconoscenza dei suoi vantaggi e 
benefizi l’anticliitii tributava ai fondatori e promotori di essa una 
venerazione divina; cosi gli Egizi all’Osiride, i Greci alla Cerere, 
i Romani al Stituruo, e tutti portavano gran rispetto allo stalo 
<legli agricoli, c la .stessa unione die dagli antichi facevasi in un 
solo essere dell’inventore delPagricoltura e dei fondatore della 
civiltà, in modo da renderne una divinità, mostra abbastanza conio 
nel concetto di quei popoli sia stata chiara la idea di doversi 
rijietere dalPagricollura la civiltà umana. 

Ma se miriamo i nostri tempi ed osserviamo i diversi popoli 
del globo, i loro costumi ed il loro grado di coltora noi troviamo 
la .«tessa scala fra loro come anticamente nello sviluppo del genere 
umano, in modo che nello stato attuale dei diversi popoli che 
abitano ora il globo, troviamo precisamente la conferma di questa 
gradazione indicataci dalla storia. 

11 modo di vivere dei popoli che viene condizionato specialmente 
dalla natura fisica del paese e dallo sviluppo intellettuale degli abitanti 
■è nella sua forma primitiva il vegetale; perchè l’uomo senza sforzo 
alcuno perviene a trovare un alimento sulficieute nei campi e nei 
boschi. Popoli che vivono in tale stalo di natura noi troviamo 
tuttavia nell’.\frica e nell’Australia. 

La vita vagante dei popoli cacciatori e pescatori porta l’uomo 
ad una condizione ostile verso animali ed uomini, non potendo 
sostenere la propria itsistenza che per via della distruzione della 
vita e del benessere degli uni e degli altri ; ma questa vita svi- 
luppa in lui le più alte abilità fisiche e lo costringe dall’altra parte 
a non prendere in alcun luogo una stabile dimora, ma di cercare 
invece in una continua emigrazione ed in una lotta perenne Usuo 
sostentamento. A questi popoli appartengono le numerose tribù 
dell’.àmerica e d’una gran parte dell’Asia. 
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La vita nomade pastorale poi è basata su un contatto pacifico 
dell’uomo con animali addomesticati. Però essa porta con sè che 
l'uomo segue i pascoli e, benché di passaggio, si ferma alcun 
tempo in un sito e vi pianta le sue tende. Ma questo soggionin 
basta a permettergli un traffico pacifico con i suoi vicini, e traen- 
dolo a riflessioni istruttive su quanto lo circonda fonda in tal 
guisa i primi e rozzi principii d’uno stato ordinato e sociale. Nel- 
l’Asia menano una tal vita nomade pastorale i Lapponi, i Mogoli, i 
Calmucchi, i Kirghisi, i Baschiri. i Turdi, i Turcoinanni e gli 
Arabi, il cui stato attuale è perfettamente quello patriarcale di 
Abramo e del suo popolo. In Europa trovansi nella stessa condi- 
zione i Lapponi e gli altri popoli vicini al Mare glaciale del Nord 
ed al Mar Nero. 

1 popoli poi che esercitano l’agricoltura, a causa della coltura 
dei cereali ed altri prodotti dei campi, sono legati a domicili fissi, 
ad una vita domestica e ad una patria; il traffico pacifico con 
altri popoli produce il commercio a ragione del controcambio dei 
prodotti, e col commercio molte altre cause ed effetti di civiltà 
come sono i mestieri, le arti, le scienze, conducendo cosi collo 
sviluppo e colla unione successiva di tutte le forzo intellettuali alla 
unione di Comuni c di Siati. 

Questi popoli stabiliti e più o meno colli appartengono princi- 
palmente alla stirpe delle lingue indo-europee e cinese-giapponesi. 

Con ragione adunque il fondatore dell’.tgrojiomia, il sommo 
agronomo e magistrato bolognese Pietro de Crescenzi, dimostrò 
due grandi proprietà dell’agricoltura: primo ch’essa è l’arte car- 
dinale di prosperare, secondo che ha facoltà speciale di piegare 
a mitezza d’animo e integrità di costume gli uomini ad essa 
dedicati. 

Egli è perciò che il maggior pregio dell’industria agraria non 
sta solo neH’essere a gran pezza superiore alle altro industrie, le 
quali, come già dicemmo, modificano e non producono, ma nel- 
l’essere principale fondamento e sorgente di verace pubblica pro- 
sperità, la quale è inseparabile da buoni costumi. 

Essendo dunque l'agricoltura la base della coltura di ogni po- 
polo, cosi lo sviluppo della medesima intimameute collegasi allo 
sviluppo della coltura d’un popolo in generale, e fino ad un certo 
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pl'ado esiste tra loro una iulrinseca coerenza ed un rapporto vi- 
cendevole. Più che una nazione fa tesoro d’istruzione, più nu- 
inenta lo sviluppo dei prodotti, perché ogni industria viene ampliata 
da un lato dall'aumento di abilità ed assiduità, e dall’altro dal- 
l’accrescimento dei bisogni. 

Questi due fattori dell’aumento di produzione, cioè accrescimento 
dei bisogni e aumento di abilità, da parte loro non sono altro 
che conseguenza di ogni progresso e così noi troviamo un'intima 
coerenza fra lo sviluppo d’un popolo e le produzioni d’uii -paese. 

Fin a qual punto si possa spingere la rendita del suolo non si 
potrà mai conoscere, come ancora non si può giudicare Tallezza 
alla quale sia capace di giungere lo sviluppo d’uii popolo. 

Si conosce bensì che colla coltivazione diligente del suolo la 
fatica accresce e che questo aumento nella stes.sa proporzione ha, 
se le altre condizioni della vita sociale non sono annniale, [>er 
conseguenza lo accrescimento della popolazione, e che con ogni 
pa.sso verso il perfezionanieuto dell’agricoltura si accresce la ric- 
chezza del paese. 

Ma per mezzo deU’accrescimento della ricchezza del paese poi 
Tagricoltura ha un effetto retroattivo vantaggioso sullo sviluppo del 
popolo, imperciocché fra la ricchezza d’una nazione e lo sviluppo 
d’un popolo esiste un intimo effetto reciproco; e sebbene appa- 
renteineute fra la ricchezza d’una nazione e l’istruzione di quest’ul- 
tima sembri esservi una gran distanza, pure in vero fra queste 
due cose esiste un forte legame. L’esperienza ci mostra che quanto 
più considerevole è la rendita di un paese e più uguale la distri- 
buzione di essa fra gli abitanti, più sono radicate la giustizia, la 
morale c tutte le altre basi del perfezionamento umano. 

Essendo dunque Tagricoltura la sorgente più sicura della ric- 
chezza nazionale, essa con ciò è la base più positiva della felicità 
d’uii popolo. Oltre a ciò nell’ordine morale non è minore il van- 
taggio che arreca ai popoli l'agricollura. Ciò non potrebbesi meglio 
esporre che col notare le parole di Emilio Beauvois nel suo di- 
scorso in una delle società agrcnome di Parigi nel 1850 : 

€ I lavori agricoli di ogni natura ispirano nel fatto airuorno un 
« sentimento di ordine e di pace, e ne raddolciscono il carattere- 
• I grandi centri di manifatture al contrario offrono il tristo spef 
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« taccio di popolazioni sovente miserabili quasi sempre malaticcie, 
< maligne, astiose, indisciplinate, turbolenti, temibili. > 

Da ciò scorgesi quanto moralizzatrice sia l'agricoltura, fatto per 
altro che hanno saputo già apprezzare gli antichi Romani quando 
erano i padroni del mondo; essi la tennero essenzialmente utile, ma 
insieme essenzialmente morale ed essenzialmente civilizzante. 

È su tulli questi fatti antecedentemente esposti e su queste 
esperienze che è fondata la verità e la grande importanza del teo- 
rema della economia politica: • Che la raigliorazione maggiormente 
possibile del territorio 6 il primo fondamento della prosperità, 
della forza e della riccbezza dello Stato ». Ed è per questo che il 
grande statista e scienziato Guglielmo De Humboldt disse : Nelle 
mani dell' agricoUore risiedono proyriamenle la ricchezza e la fona 
dello Stato. 

Infatti l’agricoltura esercita una grande influenza diretta su tre 
cose : prima sulla vita sociale o isolata della famiglia; secondo 
sul progredimento più o meno lento della civiltà, e terzo sul ca- 
rattere particolare (proprio) della contrada; ed essendo queste tre 
cose la base dello Stato ne risulta die l’influenza indiretta del- 
l’agricoltura per lo Stato è immensa, e l'influenza diretta fioi per 
■le risorse che dà allo Stalo medesimo non è meno rilevante per 
quest’ultimo; sicché da tutti i lati l’impoitanza dell’agricoltura 
per lo Stato non può abbastanza essere valutata. 

Ma per quanto si volesse tener conto di questa considerazione 
dell’agricoltura per la prosperità dello Stato e per la felicità della 
nazione, pure questa sarebbe sempre una estimazione parziale e 
superiiciale di tale ramo dell’umana attività, e se in tal ragione 
si volessero misurare i suoi meriti per Eumanità, e per conse- 
guenza in tal proporzione si volesse tributarle riconoscimento e 
rispetto sicuramente andremmo errati. 

Il valore dell’ugricoltura è molto più alto, i suoi meriti sono 
molto più grandi, la sua importanza per l’uinanità è molto più 
profonda, più complessiva e più potente di quel che appaia e di 
quanto fin qu) abbiamo posto in luce. 

La civilizzazione e lo Stato sono senza dubbio i due risultati 
più grandi e più importanti della mente od attività umana. La 
civilizzazione < lo Stato formano la più sublime, la più nobile e 
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'•la più importante tendenza del pensare e dell’operare Lnuino; 
perchè sono essi che realmente fanno far uso aH’uoino di quei 
vantaggi che lo distinguono dagli esseri riinauenli, e lo innalzano 
su di loro; essi lo mettono in grado di sviluppare ampiamente 
le sue disposizioni naturali e di servirsi di quei vantaggi dei 
quali la natura l’ha dotato cosi largamente. 

La civilizzazione e lo Stato sono dunque essi che veramente 
fanno deH’uomo un uomo, vale a dire l’essere superiore e più 
potente nella creazione, ad essi noi dobbiamo tutto il grande, il 
sublime, il nobile, il bello e l’utile che la mente umana in ogni 
tempo produsse. Questi due elementi perciò sono la base ed i 
pilastri di tutto quel mondo che l’uomo per sè creò, lauto nel 
campo dello spirito quanto in quello della materia, quale mondo 
forma una condizione speciale della sua vita come uotno. 

Ma la civilizzazione e lo Stato ambedue mettono radice nella 
agricoltura : la civilizzazione la presuppone (e perciò in ogni tempo 
l’aratro fu il simbolo della coltura), lo Stato poi non è supponi- 
bile senza di essa. 

Con molta verità dice perciò Lamartine ; 

€ L’aratro, tracciando il primo solco, ha scavato i fondamenti 
• della società; non solo il grano sbuccia dalla terra coltivata, 
€ ma sibbene l’incivilimento nelle sue più vaste proporzioni. • 

Ma queste due più grandi aspirazioni dell’umauità non solo 
debbono la loro origine aH’agricoltura, ma maggiormente le deb- 
bono ancora la loro durata; perchè nè la civilizzazione, nè lo 
Stato possono sussistere senza l’esercizio dell’agricoltura. ' 

La storia dei popoli, lo sviluppo, la vita e l’avvenire del genere 
umano tutto ciò basa su di essa; anzi dobbiamo andare più oltre, 
e dire, che non vi è interesse materiale, nè alcun ramo della 
umana attività, che non si potesse rimenare all’industria agraria 
e che quindi non sia in rapporto ed in connessione con essa. 

Ed essendo dall’altra parte il mondo intellettuale in collegamento 
conosciuto o ignoto col mondo materiale cosi dobbiamo pervenire 
alla seguente induzione definitiva; 

L’agricoltura è la condizione jjrincipale di ogni vita umana, l'ori- 
gine di ogni sviluppo, il sostegno d’ogni progresso, il compendio e 
la base della intera attività e di tutti grinleressi umani. 
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Se si vuole giutlioare bene il rapporto tra l'agricoltura e la vita 
sociale d’un popolo, come ancora tra essa e la produzione totale 
di quest’ultinio, bisogna prima considerare l’estensione di terra 
destinata per rnsufrutto agrario, e se prendiamo por questo scopo 
ad esempio alcuni paesi dell'Europa troveremo le seguenti im- 
portanti proporzioni. 

Il Belgio ha una area totale di 2945593 ettari, di cui il terri- 
torio campestre abbraccia 1830515 ettari, e di questi sono dedi- 
cati 51, "6 0|0 alla coltura dei cereali, 17 0(0 apratene, 4,2 0[0 a 
piante industriali (colza, barbabietole, lino, canapa, lupolo, ecc.). 
Alla viticoltura sono dedicati 1G6 ettari lungo la Mosa, 485600 
ettari sono occupati da boschi. 

Se consideriamo la Francia ci si presenta il luminoso fatto che 
della intiera estensione di circonferenza del suo territorio sola- 
mente il 4 0[0 non è coltivato, mentre circa il 96 0|0 è coltivato; 
circostanza che chiaramente addimostra quanto sia attiva ed in- 
dustriosa quella popolazione. Della estensione coltivata vengono 
utilizzati 48,3 0(0 per l'agricoltura propriameute detta, 3,“ 0(0 
per la viticoltura, 9,'< 0(0 per pascoli, 17,8 0(0 per praterie, 16,8 0(0 
per boschi, sicché la Francia è paese predominante agricolo. È da 
notarsi però che in questo ragguaglio non si è avuto riguardo a 
Nizza e Savoia, di cui il territorio alpino aumenterebbe sicura- 
mente un po’ il territorio incolto di quel regno. 

Passando alla Gran Brettagna vediamo che della circonferenza 
totale della sua estensione che è di 5762 miglia quadrate, tre 
quinte parti, ossia 3457 miglia quadrate servono in parte diret- 
tamente ed in parte come pascoli e prati all’agricoltura. Vi sono 
in Inghilterra e Vales 225318 farms (poderi in affitto), ciascuna 
delle quali ha un’estensione media di 45 ettari (soltanto 771 hanno 
oltre i 400 ettari di superficie). Nella Scozia vi sono 56650 farms 
della media grandezza di 30 ettari ciascuna, e nell’Irlanda 598400 
della grandezza media di 14 ettari. 

La uionarcliia Austriaca ha un’estensione di 11306 miglia qua- 
drale (il miglio quadrato pari a 55 cbilotnelri quadrati). Il suolo 
produttiva importa 9P21 miglia quadrate, ossia quasi il 87 0(0 
dell’area totale, e di questo suolo sono dedicale all’agricoltura 
propriamente delta 3511 miglia quadrate, a praterie ed orti 1385, 
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alla vilicoltura 110, a pascoli 1575 e por foreste 3'i40 iiii^'lia 
quadrate. 

L'estensione dell’antico territorio prussiano era, secondo Die- 
derici, di 109565500 jugeri (il jugero di Prussia corrisponde a luetri 
quadrati 2553,'-2<'). Di questo territorio sono utilizzati; 

Per l’agricoltura come terreno arativo 


jugeri prussiani 46051990 tboaràsprajea 42,030(0 itil 


Per orti, vigneti 


e frutteti • 

1 

1311799 

1,19 . 

Per prati » 

» 

8127625 

7,41 . 

Per pascoli stabili • 

> 

8378586 

7,6-> , 

Per foreste • 

» 

19942174 

18,20 . 

Si aggiunga per terra 

incolta, 

83812174 

76, 18 0|0 


fiumi, vie, luoghi abitati, eco. 25753326 • 23, •‘>2 i 


Totale jugeri prussiani 109565500 » 100,00 0(0 


Da ciò risulta che circa 3(4 dell’estensione totale della Prussia 
appartengono all’usufrutto agrario e forestale, prendendo in con- 
siderazione anche i pascoli stabili accessibili alla coltura, mentre 
il resto è occupato da fabbricati e non è accessibile alla coltura; 
l’agricoltura sola poi, propriamente considerata, occupa non molto 
meno della metà della superficie del paese, cioè 42 0(0 di essa. 
Questa dimostrazione però non risguarda che la estensione del 
territorio che prendiamo in esame, cioè quella che costituiva nel 
1866 il territorio della monarchia prussiana. 

L’importanza della industria agraria per la vita sociale d’un 
popolo si mostra più evidentemente ancora nel considerarne il 
numero dei componenti che si occupano dell’agricoltura, ed è 
perciò che qui vogliamo accennare ora la proporzione della quantità 
di popolazione che in diversi Stati d’Europa si occupano diretta- 
mente deH’agricoltura, sebbene questi numeri in gran parto iion 
sieno che approssimativi, giacché i risultati statistici finora nella 
maggior parte dei paesi non danno dati precisi sulla proporzione 
dei coltivatori agricoli in confronto della popolazione intera, e ciò 
perchè nelle noverazioni degli abitanti d'un paese non si osserva 
sempre scrupolosamente la regola certa dei diversi mestieri. 
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1 dati seguenti però bastano per mostrare l’importanza della 
popolazione agricola nei paesi colti, già soltanto per il loro nu- 
mero preponderante. Ma ei affrettiamo a dichiarare anzitutto che 
la quantità di popolazione agricola in un paese non è punto la 
regola per misurare la qualità della agricoltura in esso; giacché 
l’esperienza p. es. ci dimostra che in una regione l’industria agri- 
cola può essere assai progredita, mentre la proporzione numerica 
di popolazione dedicata a questa industria è di molto inferiore 
alla proporzione numerica di popolazione agricola che s’incontra 
in regioni di cui l’agricoltura trovasi in uno stato basso di svi- 
luppo. Ci basta intanto aver accennato questo fatto non appar- 
tenendo al compito di questo scritto la spiegazione di tale verità, 
ma essendo pel presente nostro argomento necessario soltanto di 
indicare la statistica della popolazione agricola, la quale in tutti 
i casi e non ostante quello che ora di passaggio abbiamo accen- 
nato addimostra il posto primario che l’agricoltura occupa fra i 
diversi rami d’industria dei popoli civili. 

In prima linea poniamo l’Inghilterra, quel paese del nord che 
fu coltivato il primo e che pel suo immenso sviluppo industriale 
ed agrario da quasi un secolo sta alla testa di tal progresso in 
Europa, da aver ora raggiunto un grado sublimo di perfezione 
nella coltivazione del suo suolo. A buon dritto perciò possiamo 
dire coll’egregio ambasciatore americano Stephenson: 

« L’Inghilterra con ragione chiamasi il giardino d’Europa, e ciò 
« per nessun altro motivo, che perchè la sua superficie intera vien 
€ coltivata secondo le norme di principii tanto saviamente inven- 
€ tjti quanto studiosamente sperimentati, e perchè possiede nei 
« suoi proprietari, fittaiuoli e coltivatori uomini, i quali non solo 
« fanno onore alla classe intera degli agricoltori, ma anche pos- 
• sono tornare ad onore d’ogni nazione. > 

In Inghilterra dunque verso la fine del secolo scorso la propor- 
zione di quelli che si occupavano dell’agricoltura al numero Pitale 
dogli abitanti era circa 60 0)0. Da quell’epoca in poi però col- 
raccrescimento della popolazione quella proporzione è diminuita, 
ma non perchè la popolazione agricola si fosse andata decrescendo, 
al contrario, essa è cresciuta, ma perchè In popolazione industriale 
si è aumentata con grande rapidità. Nel 1800 nella Gran Bretagna 
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si contavano circa 900000 famiglie che si occupavano coll’agri- 
coltura, ora queste contano un milione. 

In generale può ritenersi che prosenlemento la popolaaione agri- 
cola in Inghilterra forma il quarto della popolazione totale e che 
l’indu.stria agricola occupi 2500000 lavoranti, os.sia il 2J 0[0 della 
intiera classe degli operai, cosa che vuol dire molto s( si consi- 
dera quale sviluppo immenso hanno anche in quelI'sUivissinio' 
paese le industrie manufattrici ed i! commercio. 

In Francia si calcolano gli individui che si occupano coll'agri- 
coltura al numero di 19000000, cifra che corrisponde al 53 0(0 della 
totalitii degli abitanti. 

In Italia l’agricoltura costituisce il ramo principale d'industria 
essendo occupala in essa più che il terzo della popolazione totale. 

In Russia la classe dei contadini {compresa la Polonia e la Fin- 
landia) monta a 60 milioni anime, che corrisponde al 75 0[0 
del numero totale della poiiolaziono. In pochi p.aesi d’Europa la 
popolazione agricola ha una preponderanza numerica così forte 
come nella Russia, essa forma il nerbo della nazione russa, e 
perciò in nessun altro paese nei tempi nostri si volge tanta at- 
tenzione ai contadini come appunto in queiriinponente Impero. 

Nella Svezia 74 0[0 sul numero totale degli abitanti sono 
agricoltori. Nel Belgio il 52 OjO. Nella Bavior.a la popolazione 
agricola conta G.5G960 famiglie e 3092606 anime, ossia 66 0[0 
della popolazione totale. Nel regno di Sassonia gli agricoltori .sono 
in proporzione del 35 0|0. Nella monarebia Austriaca 75 0|0 della 
popolazione, ossia 270)0000 abitanti sono dedicati all’industria 
agricola. 

Uno dei paesi più colti e progrediti per certo è la Pru.ssia, e 
quale importanza l’agricoltura abbia per la vita sociale di quello 
Stato si rende evidente se si considera che nella inedia più che 
la metà dei suoi abitanti si occupa dell'agricoltura, mentre che il 
resto si divide in tutti gli altri traffici industriali e professioni. 

Dai circa 20 milioni d’abil.anti dello Stato prussiano come era 
nel 1865: 8000000 abitanti esercitano Pagricoltura come mestiere 
principale; 22C0000 abitanti come mestiere accessorio. Insieme 
10200000 abitanti agricoli. 

E per conchiudere vogliamo citare ancora i seguenti risultati 
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principali dalia .aterossantissima prospettiva sulla ripartizione delta 
]K)pola/ione maschile dello Stato di Prussia fin dai 15 anni di 
età della vita e secondo le condizioni di professione. 


Di questa popolazione appartengono: 

All'agricoltura 51 0(0 

■Alle iiiuuiratture ed alla fabbricazione ... 31 « 

•Al commercio 0 i 

Militari, impiegati, professori, clerici, medici, 
cupilalisii, ecc 12' • 

Totale .... 100 0|0 


E se poi vediamo la produzione deU'agricoltura in questi stessi 
paesi troviamo anche per questa via provata Pimmensa importanza 
di questa industria. 

Nella Francia delle diverse specie di cereali che si coltivano H 
frumento importa il 38 0(0 della produzione totale, l’avena il 35 0(0 
ed il granturco il 5 0(0. La viticoltura francese sorpa.ssa quella 
di qualunque altro paese, ed annualmente la Francia esporta circa 
49000000 ettolitri di vino all'estero. Sorgente di grandi guadagni 
per la Francia sono del parila coltura di molte piante industriali, 
p. es. della barbabietola e della robbia, l'orticoltura e la sericol- 
tura. Una gran ricchezza costituisce in quel paese anche la pa- 
storizia, es.sa negli ultimi decenni ha prc.so uno sviluppo fortissimo 
per quantità e qualità, e negli ultimi 30 anni in alcuni rami di 
essa il numero dei capi di animali si è raddoppiato. È fiorente 
specialmente l’industria degli animali bovini e vi sono colà 34 
capi per ogni 100 abitanti. Di cavalli vi si contano 8 per ogni 
100 abitanti ed in alcune regioni 10 asini e muli per ogni 100 
abitanti. Considerevolissimo è il numero delle pecore di cui in 
inedia esistono 90 capi per ogni 100 abitanti, e maiali infine 14. 

L’agricoltura della Gran Bretania produce annualmente, dedotta 
la quantità necessaria per la semina di ciascun genere: 121000000 
ettolitri di cereali, 0500000 ettolitri di fagiuoli e piselli, 98900000 
ettolitri di patate, 108850000 ettolitri di lurnips, 22‘2G1500 etto- 
litri di barbabietole, 33465000 ettolitri di vecce e colsa, 256530 
quintali di lupolo, 309250 quintali di cavoli eco., 174420 quintali 
di lino, 157140000 ettolitri di trifoglio e fieno. 
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li valore totale di questi prodotti si stima a 45WTn!ti<0Tii di Liiw. 
Ma con uii accurato trattamento del suolo, per mezzo di poderi 
modello e gli sforzi delle società economiche la rendita della terra 
cresce continuamente. La quantità di bestiame che possiede la 
Gran Bretagna ha un valore complessivo di 2600 milioni di Lire. 

Nella monarchia Austriaca l’agricoltura produce 203000000 etto- 
litri di cereali , 73800000 ettolitri di patate, 500000 quintali di 
tabacco, 1500000 quintali di liuo e canapa, 50000 quintali di lupolo. 
La viticoltura dà annualmente 20400000 ettolitri di vino. Dalle 
foreste si ricavano per anno 100000000 metri cubici di legname. 
Considerevolissime sono in quelTImpero anche la produzione di erbe 
da foraggio, la frutticoltura, la coltivazione di molte piante in- 
dustriali. In quanto alla pastorizia la monarchia Austriaca possiede 
3389876 cavalli, 77661 asini e muli, 13660322 capi di bestiame 
bovino, 29200000 pecore, 145891 capre e 7914856 maiali. 

Se consultiamo la produzione agricola della Prussia troviamo 
che il territorio delle 8 antiche proviucie che formavano il com- 
plessa di quella monarchia prima del 1866 produce : frumento 
26400000 ettolitri, segala 57200000 ettolitri, oiTto 24750000 etto- 
litri, avena 60500000 ettolitri, piselli e fagiuoli 5500000 ettolitri, 
faggina 3850000 ettolitri, colsa 6600000 ettolitri, e patate 143000000 
ettolitri, produzione che neH’insieme si può calcolare in danaro a 
Lire 3142500000. 

Il numero assoluto del bestiame ridotto ad animali bovini è 
nella Prussia di 11734942 capi. 

Le foreste danno annualmente circa 14250000 metri cubici di 
legname del valore complessivo di circa 138750000 Lire. 

I territori che vengotio in Prussia utilizzati dall’agricoltura hanno, 
compresovi le costruzioni rurali, un valore complessivo di Lire 
22624 milioni. 

II prodotto netto di questi territori importa nell’insieme Lire 
843 milioni. 

Tutto ciò ci mostra chiarissi inamente che la condizione agri- 
cola è la prima negli Stati colti tanto riguardo alla superficie su 
cui si estende, quanto riguardo al numero d’individui che impiega 
ed alla quantità di ricchezza che produce: quindi essa è la piu 
influente ed importante professione di un popolo, e come tale 
merita tutta la stima e la più speciale con''!d:rr7.;".'.o. 
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Malgrado però tutte le molteplici iniportan7.e finora enunciate 
dell’agricoltura pel genere umano, il quale genere umano deve 
nd essa non solo la propria esistenza, ma ancora l’origine e la 
sussistenza di tutti quei tesori e prodotti che formano la fortuna 
dei particolari e della generalità, malgrado che la maggior parte 
della umana società si occupi di essa e busi direttamente su questa 
industria la sua esistenz.a, mal grado tutto ciò la società umana in 
generale non si mostra grata abbastanza airagricoltura. Questa 
industria in nessun tempo trovò presso l uomo la meritata ricono- 
scenza e stima; anzi fu spesso calcolata pochissimo, c più d’un 
])opolo non solo deiranlichità, ma anche dei nostri tempi, di ciò 
ne è esempio fatale anche la nostra Italia, disprezza il suo eser- 
cizio come un mestiere troppo umile. 

In niun tempo e luogo, ripetiamo, l’agricoltura occupò in un paese ! 

c presso un popolo quelTalto po.sto che per diritto e per bene- i 

merenza le si compete. ' 

Di ciò la storia ci fornisce una prova la quale sebbene negativa 
pure è molto evidente. Difatti, mentre una descrizione minuta 
dello stato e degli effetti agricoli in ogni epoca e presso ogni po- 
polo sarebbe stato senza dubbio il migliore e più giusto metodo 
per dare ai posteri una idea chiara dello stato e delle condizioni 
di quei tempi e di quei paesi, permettendoci cosi un giudizio 
esalto dello sviluppo e del grado di benessere godale dei jispet- 
tivi popoli; noi troviamo invece che la storia universale non fa 
menzione deH'agricoltura che in modo secondario e fragmentale, | 
appena accennando lo stato della medesima nelle diverse epoche 
e presso i diversi popoli. 

Questa circostanza mostra, che in generale l’agricoltura nella 
coscienza e stima dei rispettivi popoli non era giunta all’altezza 
della sua importanza vera e dei suoi meriti reali. Ma quel poco 
che per mezzo delle storiche tradizioni sopra ciò sappiamo, ci in- 
segna quanto già accennammo, cioè che qttanto un popolo più pro- 
gredisce nel suo sviluppo e nella sua coltura in generale, tanto più 
recepisce la importanza dell' agricoltura, ne procura lo sviluppo, e 
te tributa la sua riconoscenza e stima accordandole cura e proiezione. 

Due popoli deil’anli''hità si distinsero specialmente in ciò e po- 
trebbero per questo servire come esempio umiliante a più di un • 
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popolo ilei nostro secolo illuminato. Questi duo popoli erano gli 
Egi/ii Oli e i Koinani. Presso ambedue l’agricoltura stava in grande 
onore ed era governata con amore e cura speciale. Ed i Romani 
ci hanno lascihto, come prima di già dicemmo, opere classiche su 
questa materia, le quali ci mostrano di quale sviluppo godesse 
Tagricollura in quei tempi e come traesse a sè l’attenzione e l’in- 
teresse dei più grandi uomini di Stato e dei primi dotti di quella 
epoca. 

Come l’agricoltura fu tenuta in grande onore presso gli antichi 
romani durante il tempo del colmo della loro grandezza, cosi 
anche dopo la caduta di quel grande impero durò l’influenza che 
la coltura di quel gran popolo uvea esercitata sopra le altre schiatte 
e divenne fondamento di nuos’o incivilimento. In Germania, per 
esempio, troviamo le prime orme dell’agricoltura là dove i romani 
avevano posto piede e le prime piantagioni delle viti sul Reno i 
tedeschi le debbono ai romani. 

Durante tutto il medio evo fino verso il tramontare del secolo 
scorso, l’agricoltura nei vari paesi fu variamente curata e trattata 
secondo le diverse condizioni in cui si trovavano, fra le quali in 
prima linea le circostanze politiche. Però quel lungo spazio di 
tempo che abbraccia più di mille anni ci dà una triste immagine 
della storia dell’agricoltura di quei giorni, giacché il carattere 
proprio del modo come essa veniva condotta e considerata era 
quello del semplice mestiere, sostenuto da pratiche tradizionali e 
privo di ogni soccorso della scienza. 

Ma fatalmente bisogna andar più oltre nel dare un quadro del- 
l'agricoltura dei tempi andati e dire che generalmente essa do- 
vunque venne vilmente trattata e condotta per più migliaia di 
anni per le oscure vie delle tradizionali usanze e dei più tristi 
abusi. 

Ciò che gli aiiticlii scrittori georgici romani stabilirono come 
leggi nell’agricoltura era valutato nello stesso modo fino a pochi 
secoli fa, ed in molti paesi e numerose contrade — per esempio 
nell’Italia — si rinvengono nel pratico esercizio dell'agricoltura 
arnesi e modi di coltivazione che, nella loro forma, non differi- 
scono essenzialmente da quelli che veggonsi rappresentati su i 
più antichi monumenti dell’umanità. In conseguenza delia difet- 

■2 
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Iosa conoscenza della natura e delle sue leggi non sì sapera a 
uon si rifletteva cbu il suolo, ossia la Urrà capace della coltura 
agricola, uon è alfalto una fonte inesauribile di sostanze nutritive 
pei vegetali, ma cbe pure il capitale più ric-co di queste sostanze 
devesi necessariamente esaurire se molto ne viene preso e di frequente 
mentre poco vi si aggiunge. La storia ci fornisce esempi altrettanto 
funesti quanto convincenti che un gran numero di contrade e 
paesi che una volta erano dappertutto rinomati come apici di 
fertilità e produttività, poco a poco andarono calando finché giun- 
sero ad una totale sterilità e ad un completo disertamente, e ci6, 
unicaiQente a causa di una coltivazione dei campi insensata, cioè 
senza ricosliluiicme. 

Se poi gettiamo lo sguardo sul tempo presente ed esaminiamo, 
lo stato dell’agricoltura in quei paesi che nella istruzione e nella 
coltura maggiormente sono avvunzati e che occupano il primo 
rango nella moderna civilizzazione, noi troviamo: 

Da una parte che la conoscenza e la cognizione della grande im- 
portanza dell’agricoltura e rintcrcs.se e l’amore per essa non ancora 
han preso il loro vero posto, né han troppo vivamente e general- 
mente richiantata l’attenzione dei governi, nè han penetrato troppo 
addentro nell’idea dei popoli e delle diverse classi della società. 
Xiippiù essa non viene affatto ancora esercitata dappertutto e da 
tutti con quella perfezione, quella cura e quella conformità allo scopo, 
che sì richiedono per poter in modo soddisfacente corrispondere alle 
giuste pretensioni dei nostri tempi ed ai bisogni dei jìopoli; anzi, al 
contrario, nessun altro traffico, nessun’allra industria e professione 
generalmente è ancora cosi indietro e capace di tauti miglioramenti e 
perfezionamenti quanto questa; e ciò senza tener conto di un altro 
fatto, per ora, cbe molti paesi cioè si sono finora più o meno 
tenuti lontani dal progresso generale, in conseguenza di che pure 
la loro agricoltura rimase del tutto abbandonata e stazionaria. 

Ma daU'alira parte dobbiamo concedere ohe forse mai prima di 
ora un ramo qualunque della umana attività, in uno spazio di 
tempo proporzionatamente tanto breve, ha subito uno slancio cosi 
forte, ba fatto dei progressi cosi rapidi ed eminenti, ed io gene- 
rale si è cosi profondamente rigenerato, cosi moHiplicemeate spie-. 


Digitized by Google 


— 33 — 


gaio e cosi vigorosamente sviluppato come appunto sul principiar 
del nostro secolo è avvenuto per l’agricoltura. 

E per fermo, uno dei più grandi e più permanenti meriti dei 
nostri tempi sta precisamente in questo che hanno procurato 
all’agricoltura un riconoscimento abbastanza generate, una stima 
sufficientemente alta ed una importanza relativamente grande, in 
modo da non trovarne mai riscontro prima ed in nessun altro 
caso. Ciò a ragione faceva dire all’illustre Liebig che questo fatto 
che si osserva nell’agricoltura, la quale in appena cinquant’anni 
ha conquistato tanto terreno nel campo dell’attività umana, è un 
fatto unico nella storia. 

Col nostro secolo per l’agricoltura spuntò un'óra nuova, poiché, 
coll'applicazione della scienza ad essa e rolla fondazione di una 
coltura razionai» del suolo, le fu data una nuova importanza ed 
aperta una nuova via, la quale le assicurava un ampio e molti- 
plice sviluppo ed un grande avvenire. 

R come sia eccellente questa nuova direzione data aH’agricol- 
tura lo vediamo nei successi fervidi e propizi ottenutine, i quali 
oltrepassarono ben presto ogni aspettativa. E mentre si gettavano le 
fondamenta per una cotanto importante trasformazione dell’agri- 
coltura. nello istesso tempo si volgeva su di essa l’attenzione generale. 

Fu l’opera del nostro secolo che rese le anime suscettibili della 
grande importanza ed eflìcacia dell’agricoltura e le preoccupava di 
essa; fu l’azione del nostro secolo che per ogni dove procacciò 
considerazione e credito alla evidenza della influenza immensa del- 
l’agricoltura per la prosperità c felicità d'ogni paese. 

Allora i governi ed i privati consacrarono all’agricoltura una 
attenzione tutta speciale, e l’inclinazione per es.«a si diffuse sempre 
più e gettò profonde radici anche nel popolo: si videro quindi re- 
gnanti e particolari, patrizi e plebei farsi un dovere di riunire i 
loro sforzi pei suo immegliamento e progresso. 

Moltissimo adunque si è fatto per l’agricoltura nei nostri tempi 
e moltissimo si fa, non bi.sogna disconfessarlo; però tutto ciò non 
è ancora abbastanza, e non è ancora al livello di quanto richiede 
l’importanza dell’agricoltura iste.ssa. Vero è che il principio troppo 
dominante industriale dei nostri tempi, e specialmente il sistema 
delle fabbriche e manifatture che ogni di più si estende, cagiona 
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danni di non poco rilievo, poiché con ciò aU'agricoltura vengono 
sottratti molti mezzi e molte ft'rze, le q'inli altrimenti servirebbero; 
al suo maggiore sviluppo, mentre cosi pi r essa vanno perdute. 

Ma al contrario poi questo > iirit vii'io imhistriile maniftiUuriero • ' 
cotanto sviluppato e dominante aUVpoca nostra, in un altro ri- 
guardo ha reso grandi servigi; essendo che per mozzo suo, da una 
parte fu potentemente e generai monto incitata hi capacitò indivi- 
duale e collettiva per tutti griiileressi materiali della vita e della 
totale umanità, e nell'istesso tempo dall'ultra parte venne aumen- 
tata nel popolo l'intuizione pratica, la circospezione e la destrezza, 
e co.sl furono accresciute le suo capacità in tutti i rami dell’in- 
dustria. E chiaro che un tal progroii.so non poteva rinmiiere senza 
utile con.seguen/.a per l'industria agraria. 

Inoltre è corto in ugual modo che, col tempo, tale sviluppo 
dovrà avere una importanza molto maggiore ancora e più diretta 
per l’agricoltura di quel che non sia ora, allorquando cioè questa 
inoontestabilmente parziale tendenza dei nostri tempi (cioè il si- 
stema predominante industriale manifatlaricro) sarà superata e la 
generalità si sarà volUi^ più alla agricoltura di quanto lo può es- 
sere presentemente, appunto perchò adesso le industrie e le mani- 
fatture assorbiscono troppe forze. Allora anche una gran parte di 
quelle esperienze ed acquisti, che ora si fanno nella sfera delle 
industrie e manifatture, si trasmetteranno con vantaggio alla in- 
dustria agricola e serviranno ad ampliarla e perfezionarla. 

In tale maniera i danni che nascono provvisoriamente per la 
agricoltura dalla sproporzionata dilatazione e dalla non naturale 
espansione dello industrie e manifatture, si debbono considerare 
come un male passaggiero, il quale col tempo facilmente potrà essere 
bilanciato coi grandi vantaggi materiali e morali che un giorno 
dovranno risultarne aH’agricoltura; allorquando cioè si abbandonerà 
fa via deirindustria maiiifattrice troppo preponderante e si sarà 
ristabilito un giusto equilibrio fra la produzione e la consumazione 
agricola da un lato e la produzione e la consumazione industriale 
dall'altro, poiché unicamente una cotale debita proporzione di que.ste 
due più importanti sorgenti della prosperità della umana società 
forma l’essere normale dello Stato. 

Notando sommariamente le ragioni dalle quali sorge la conve- 
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nienza Ji siffallo equilibrio fra i prodotti agricoli e le manifatture, 
le arti ed il commercio, esse possono ridursi a tre : 

1" Perchè la oderta del prodotto non superi le richieste degli 
opifizii, in contrario il prezzo sminuirebbe con perdita nella spesa 
di produzione; 

2" Perchè la richiesta non superi la qnantilè possibile di pro- 
duzione indigena, affili di non invitare lo straniero a concorrenza, 
in danno della indigena agricola produzione; 

3’ Perchè stimolando la perfeziono del genere e del lavoro 
<l’arto o manifattura, s’inviti la gara della preferenza, sostenendosi 
oquabir prezzo fra le difi'erenti gradazioni di qualità. 

Indirettamente Pammiuistrazione pubblica potrebbe illuminare 
con apposite statistiche di prodotti greggi e manifatturati, sul con- 
sumo, sulla esuberanza, richiesta, importazione ed esportazione, 
sui prezzi, noli ed altri ragguagli consimili, utili, anzi indispen- 
sabili, alla prosperità delle indigene industrie d’ogni sorta. 

Siccome queste osservazioni fatte di passaggio sulle industrie e 
hiàiiifatture nei tempi presenti richiamano la nostra attenzione sui' 
vantaggi che con esse sono collegati per l'agricoltura, le osserva- 
zioni medesime nello stesso tempo servono a preservarci dal cadere 
nella esagerazione dei danni e pericoli che tanto spesso si crede di ve- 
dere nelle industrie e manifatture, in considerazione dell’agricoltura, 
perchè tali apprensioni, non fondate, sovente influiscono con troppo 
peso sugli iutraprendilori agricoli e così possono moltiplicata- 
mente pregiudicare allo sviluppo libero dell’agricoltura. 

Ma sopratutto queste osservazioui cadute nel nostro lavoro ser- 
viranno a far considerare nella sua vera luce ed apprezzare nel 
suo giusto merito tutto ciò che fin da! principio del nostro secolo 
si intrapreso per l’agricoltura, e tutto quello che su questo campo 
fu eseguito ad onta di tutti gli o,stacoli che ad essa massimamente 
oppose, lo ripetiamo, relemeiito lussureggiante delle intraprese 
industriali e mauifatturiorc: ci serviranno ancora per poter scorgere 
in questa resistenza deU’agricoltura, nella sua forza superante e 
uel suo rapido progresso, come anche nella fervida aspirazione 
dei popoli, la prova che essa infine è entrata nella retta strada, 
d’allora in poi che il campo della scienza anche ad essa fu allerto: 
inoltre ci serviranno per riconuscere nei successi ottenuti durante 
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questo tempo, una guarentìgia sicura e piena di speranza per un 
perfezionamento e sviluppo sempre crescente, e con ciò la sicurtà 
di un avvenire felice dell’agricoltura nella vìa della considerazione 
e del progresso. 

Se ora poniamo ben mente ai risultati ottenuti sul campo del- 
l’agricoltura fin dal principio di tal cambiamento, ossia dal mo- 
mento del suo risorgimento, dobbiamo confessare che in uno spazio 
di tempo proporzionalmente breve, come lo sono cinquant’ anni, 
si è eseguito oltremodo assai e che specialmente in alcuni paesi 
si è compiuto quasi Timpossìbìle : e questo appunto perchè si era 
compresa la somma importanza deH'agricoltura pel bene generale, 
e per conseguenza si è incominciata l’opera con assiduità, zelo e 
perseveranza, in modo che non si è tralasciato alcun mezzo, non 
si è rifuggito da alcun impegno, non si è retroceduto innanzi ad 
alcuno sforzo, e nessuno sacrifiziosi è risparmiato per ottenere questo 
fine, cioè: Tinnalzaniento ed il miglioramento dell’agricoltura. 

Quali conseguenze benefiche ne sieno risultate lo insegna lo stato 
florido dell’agricoltura di quei paesi di cui sopra- discorrevamo, 
e la velocità colla quale il loro benessere progredisce. 

I governi di quei paesi finora si distìnsero soprattutto in questa 
lotta d’onore del progresso; essi per mezzo dell’esempio andavano 
innanzi ai loro popoli; perchè mentre questi per la maggior parte 
troppo si davano alla tendenza dei loro tempi e quindi profon- 
devano le loro forze ed ì loro interessi alTìndustrìa, alle manifat- 
ture ed al commercio, i governi vedevano più lungi e concepirono 
che una tendenza industriale-manifatturiera cotanto predominante 
non poteva essere che passaggiera, imperciocché i guadagni ed i 
benefizi ottenuti su tale vìa non possono che rimaner parziali pel 
bene generale e quindi debbono aver per conseguenza presto o 
tardi un rovescio ; ma che all’opposto l’agricoltura sia la sorgente 
più moltìplice e durevole pel bene generale : che quindi la cura 
di essa esser debba il problema più importante di un governo 
giusto, provvido e coscienzioso. 

Penetrati dunque dalla grande verità del teorema deH’economia 
politica sopra citato, cioè quello; « che la miglioraziont maggior- 
mente possibile del territorio è il primo fondamento della prosperità, 
della forza e della ricchezza dello Stato > e stimolati dal sentimento 
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èi soddisfare ai desiderii dei loro popoli ed ai bisogni dei loro paesi 
per rendere questi prosperi e ricchi, e quelli contenti e felici, 
sono stati i governi stessi che principalmente da qualche tempo 
in quasi tutti gli Stati d’Europa con una cura tutta a parte, con 
una assiduità sorprendente e con una premura indefessa e pro- 
fondamente sentita, si occuparono dell'agricoltura nei loro paesi. 

Una prova evidente di ciò sono le innumerevoli e svariate 
accademie e scuole di agricoltura, stagioni di esperimenti agrari, 
poderi modello, banche di credito agricolo, società agrarie, e motte 
altre istituzioni che a tale scopo furono fondate, sia direttamente 
dai governi stessi, sia indirettamente perchè eretti e sussistenti 
mercè l’iniziativa e la cooperazione dei governi medesimi. 

Ed un’altra e più bella prova di tale azione attiva ed effìcaèe 
per parte dei governi è pure lo stato prospero e florido dell’agri- 
coltura nella maggior parte dei principali paesi dell’Europa; perchè 
è ben da notare che tale stato in un paese dipende soprattutto 
dalle misure e dalle disposizioni governative, le quali garentiscono 
all’agricoltura istessa protezione, appoggio e sussidio. Difatti, se 
H progresso dell’agricoltura si abbandona a se stesso, anche sotto 
favorevoli rapporti sociali, avanza assai lentamente, ed i molti ostacoli 
che si presentano ad un vigoroso sviluppo di essa, per la mag- 
gior parte, possono essere disgombrati solamente dal governo. 
Oltre a ciò la pluralità degli agricoltori non è compresa da urto 
telo fervido nel perfezionamento della rispettiva maniera di col- 
tivare, e quindi nelle proprie produzioni in massa non ha luogo 
quel brigare' sforzato ia concorrenza con altri come esiste per altre 
industrie e professioni pratiche fra i separati intraprenditori. 

A tali difetti ed inconvenienzo il governo deve cercare di porre 
rimedio per mezzo disagge misure ed istituzioni confacenti, almeno 
per quanto queste inconvenienze possono pregiudicare il libero 
sviluppo ed impedire il progresso generale dell’agricoltura. 

Per siffatti gravi motivi l’esperienza ci mostra che non già quei 
paesi i quali dalla natura più sono colmati di benedizioni e che 
più si prestano ail’agricoltura sono i migliori e con maggior pro- 
fitto coltivati, ma quelli invece governati più saggiamente ed albi 
testa dei quali trovansi uomini che rivolgono la mira loro prin- 
cipale sulla cura e sulla prosperità dell’ agricoltura, e che pro- 
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muovono cd aumentano in modo giusto ed efficace Timmegliamento 
e lo sviluppo deirinduslria agricola con tulli i mezzi adatlati. Un 
esempio sorprendente di tal fatto ci fornisce il Portogallo, il qual 
paese ad onta del suo dolcissimo clima pur pei metà giace nello 
stato di terre incolte e deserte, e Pallia inclà consiste per la mag- 
gior parte in mesctiini pascoli comunali, e questo deplorabile stalo 
Ita la sua origine c causa nel difetto e nella non esistenza di mi- 
sure governative per sollevare l’agricoltura. 

Simili esempi ci forniscono la Spagna, la Grecia e specialmente 
la Turchia. Nel regno Ottomano, malgrado che la natura l'abbia 
tanto favorito per la propizia posizione del suo territorio e per la 
graude feracità del suo suolo, la produzione della terra, e con ciò 
la ricchezza pubblica non solo trovansi inceppate, ma anzi da un grado 
più elevato in cui già si trovavano si vedono rilegate ad un grado 
infimo, e questo per un ignominioso sgoverno esercitato da secoli 
dalla Porta. E la nostra Italia?!... Lasciamo la facile risposta al lettore. 

Ora, prima di gettare uno sguardo sulle vie e su i mezzi presi ed 
impiegati ai tempi inoderni in diversi paesi per iuualzare c mi- 
gliorare l’agricollura, dobbiamo soprattutto far menzione di ti^e 
uomini ai quali per una gran parte attribuir devesi tanto la nuova 
direzione o forma prese dall’agricoltura, quanto l’importante slancio 
da essa fatto in tal via, come infine il grande avvenire che così 
id essa è aperto ed assicurato. 

Questi tre grandi ed indimenticabili uomini, i quali al principio 
fi nostro secolo quasi nello stesso tempo levaronsi come rifor- 
iiatori dell’agricoltura, sono: Albreclit Timer in Germania, Ma- 
‘.liieU de Uoinbasle in Francia o Fellenberg nella Svizzera. 

Sono costoro che diedero principio a quella grande lotta della 
emancipazione dell’agricoltura; una lotta colma di benedizione e 
Veramente umanitaria, la quale non aveva per tendenza nè pas- 
sioni di partiti politici, uè fanatismo religioso, nò qualsiasi altro 
interesse esterno o parziale, e perciò non minacciava con morte 
ed esterminio; _era la lotta della pace, e sebbene essa non poteva 
condursi senza sforzi, sicrifizi e pericoli, pure il suo principio come 
i suoi risultati erano sempre il benessere universale deirumanità. 
11 suolo e la sua coltura erano il campo di battaglia di questa 
-jlta, il coltro la sua spada, la perseveranza, la pace c la scienza 
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i suoi alleati, i pregiudizi, l'igiioranza e Tiufingai-dugiue i suoi 
uemici, il progresso ed il niigliorauiento della sorte umana la sua 
mira ed il suo scopo. 

E cadono qui in acconcio le belle parole del gran Generale e 
primo Presidente degli Siati Uniti dell’.\incrica, George Washington. 

« Ogni giorno di più io mi accorgo, esclamava quel celebre 

* uomo, e .sent<> in me stes.so quanto per l'anima mia, le cui in- 

• cliuazioni son rette, il còmpito di coltivare la terra e di mol- 
t tiplicarne i prodotti sia più soddisfacente della vanagloria di 
« devastarla con una sequela non inlerrotta di conquiste, v 

Furono la dottrina e l’esempio di questi tre uomini che getta- 
rono le funilaineuia di quella grande o{)era cioè della rigenerazione 
agraria. Da questi uomini u.scl il primo impulso per riunalzamento 
e rimniegliameiito dell’agricoltura. 

Fu coll’operare e colle aspirazioni di questi uoniiui che per l’a- 
gricoltura priucipiò una nuova èra, quella del progresso e della 
emancipazione dairautica e consueta procedura. La via aperta fu 
presto calcata da altri, i quali sulle orme dei primi si spinsero 
sempre innanzi nella via del meglio, cd una eletta schiera fece 
bella mostra di sò nei fasti deH'agricoltura. Fra tali benemeriti 
innovatori e viviheatori dell'agricoltura non possiamo faro a meno 
di menzionare i seguenti illustri nomi: Gercke, Schwerz, Koppe, 
SchweiUer, Papst, Hamm, Baumeister, Weckherlin, Schleiden, 
T cichuiaua, Schmidt, B urger. Bau nistark, Fraas, Hartstei n, Slóckhardt, 
Kuhn, Lóbe, Helferich, Jakobi Settegast della Germania; Boussingault, 
Payea e Richard, Moli, Gasparin, Girardin, Du Bceuil e Lecou- 
teux in Francia; Sinclair, Backewell, Low, Arthur Young, Loudou, 
duca di Bedford, Lord Leicester e Lawes in Inghilterra. Ma a quei 
primi il nostro secolo deve la più grande riconoscenza, perchè 
essi soli hanno saputo aprire la vera via per giungere alla ric- 
chezza, alla forza ed alla indipendenza nazionale unita alla felicità 
ed al benessere dei particolari. 

« Cilladini ricchi nello Sialo ricco ► questa era la loro grande 
formola, ed essi hanno saputo giungere a questo sublime fine per 
la sola via giusta e sicura. 

Ma sopra tutto fu Albrechl Thaer quello che per la sua opera 
si è acquistato un merito singolare per l’agricoltura. Fu egli che 
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^cr mezzo della fondazione d’una aghicolthua razionali diede prin* 
cipio e avviamento all’opera deiremaiicipuzione deiragricoltura; 
egli assegnò per le sue dottrine ed i suoi esempi all’agricoltura 
una nuova via e le procacciò quindi un'importanza ed una con- 
siderazioue che prima sarebbe stata impossibile: egli la fornì di 
forze e mezzi i quali col tempo dovevano diventare d’una impor- 
tanza incalcolabile e d'una influenza immensa per la formazione 
e pel sviluppo di essa. AIbrecht Thaer procurò alla industria 
agricola TOnsiderazione, credilo e stima, egli creò all’agricoltura, 
per dir così, un nuovo avvenire, l’avvenire dello sviluppo libero 
ed energico, l’avvenire di progresso, di ricchezza, di amenità, di 
potenza, di onore e di gloria. 

Il nome di AIbrecht Thaer devesi perciò porre allato ai più grandi 
e più meritorii nomi di tutti i tempi; perchè i suoi meriti pel 
bene della umanità non possono essere bilanciati che da pochi 
altri, pensando che spesso il bene che altri le hanno pòrtalo fu 
passeggierò e più volle molto relativo, mentre il bene portato da 
AIbrecht Thaer è positivo e sarà costante. A lui. padre dell’agri- 
coltura razionale, la gratitudine del nostro secolo e dei futuri, a 
lui la gloria imperitura, che la storia giustamente concede a quei 
pochi privilegiati i quali col loro genio mostrano essere davvero 
una luminosa emanazione del Creatore. 

La dottrina di AIbrecht Thaer e lo sconvolgimento che questa 
nuova direzione doveva produrre nell’agricoltura, agiva pertanto 
più rapida e possente, inquantoché l’epoca nella quale cadde, era 
molto adatta e propizia per incitamenti ed intraprese di quella 
natura. E questo aveva la sua ragione da una parte nello spirito 
del nostro secolo che già allora era preponderantemente suscettivo 
per gli interessi materiali e pel sapere praticamente applicabile; 
e dall’altra parte, e ciò principalmente, nella situazione sociale dei 
popoli e negli avvenimenti politici di quei tempi; e le conseguenze 
che tali avvenimenti ebbero pei diversi paesi, furono, alla loro 
volta, e relativamente parlando, un’altra cagione poi del rapido 
sviluppo delTagricoltura. 

Così le idee di Thaer vennero col tempo attuate non solo, ma 
fecondate ed ingrandite. 

Le dottrine e gli esempi d’un AIbrecht Thaer, d'un Fellenberg 
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e Mathieu de Doinbasle non fa^’ilmente avrebbero influito cosi 
prontamente ed energicamente, non si sarebbero estesi cosi presto, 
non avrebbero trovato un’approvazione e considerazione tanto ge- 
nerale, e certamente non sarebbero stati cosi subito e inultiplica- 
tamente eseguiti ed imitati, se l'epoca, nella quale vissero ed 
operarono quegli apostoli del risorgimento agrario non fosse stata 
molto propizia a tale movimento. 

A. queste favorevoli circostanze e condizioni dei tempi noi perciò 
dobbiamo in gran parte quel successo rapido e grande che coronò 
le a.cpirazioni di quegli uomini. 

Per poter dimostrare più determinatamente il nostro assunto 
noi faremo qui seguitare una breve considerazione sullo stato po- 
litico e sociale d’Europa in quell’epoca facendo i ilevare contempo- 
raneamente ed anzitutto lo stato dell’istruzione agraria nei diversi 
paesi dopo passeremo ad analizzare quanto di più si fece per lo 
immeglianaento dell’ugricoltura. 

Di seguito alla caduta del primo impero francese fu restituitaall’Eu- 
ropa agitata la pace, dopo una interruzione di venti anni. Ma tutti 
i paesi erano quasi totalmente snervati da quella lotta gigantesca 
che per circa un quarto di secolo avea tribolata questa parte del 
mondo. La guerra avea disteso il suo teatro poco a poco sul ter- 
ritorio di tutti i popoli, la desolazione che l’accompagna avea per- 
corsa pressoché ogni contrada, ed anche quei paesi i quali per la loro 
situazione geografica erano stati preservati dall’atrocità della[lotta, 
soggiacevano sotto il peso delle imposizioni e dei sacrifici, che 
questa terribile ed ostinata guerra generale a tutti avea im- 
posto. Appena però che la pace generale fu fermamente stabi- 
lita, i diversi popoli e governi compresero la grave situazione nella 
quale erano caduti per le conseguenze degli avvenimenti politici. 
Perciò quella attività e quell’eccitamento, che durante i sconvolgi- 
menti politici aveano empiuti tutti gli animi, non trovando più culla 
pace alimento su i campi di battaglia e nelle emergenze politiche, si 
volsero verso la fatica, gli affari e gli acquisti derivanti dalla pace. 

Dappertutto i popoli si rivolsero con zelo ed assiduità alle arti, 
alle industrie ed all’agricoltura, per trovar ivi un mezzo di salva- 
mento per le profonde piaghe, che la guerra avea prodotte. E tale 
slancio era tanto più energico e forte quanto più era stato represso. 


Dìgitized by Googlc 



Ma non è questo il luogo di dilucidare tutti gli efretti di tale 
meraviglioso impulso che in quelTepoca fu dato a tutte lo molle della 
umana attività; noi dobbiamo prinapalmente occuparci del carat- 
tere e deirandamento di quei fatti od eventi che riguardano l’agri- 
colluraedai quali 6 sorto lo stato presente di essa nell'Europa. 

In lughilterra, ove il suolo uou era stato devastalo dal passaggio 
delle armate, ragricollura già allora era sulla via di prosperità e 
disponeva di tutte le sue risorse. 

Facilmente quindi ringliilterra poteva andar innanzi a tutte le 
«dire nazioni su tale via del progre.sso, e ciò tanto maggiormente 
in quanto clic vi era favorita ed incoraggiata, da una parte dallo 
spirito attento e dal carattere perseveninte dei suoi coltivatori, 
dall’altra parte dalla grande perspicacia, dalle iimneii'e ricchezze 
e dalla generosità patriottica dei proprietari di quelle terre ed 
infine dalle intuizioni di alto sentimento, dalla penetrazione e 
precauzione d’una amministrazione governativa, la quale non spa- 
ventavasi di fronte ad alcun sacrifizio, a nessuna pratica per quanto 
grande che fosse, ogni 'volta che da ciò potesse sperai-si un effetto 
maggiore pel bene del paese. 

Mercè dunque d’una coopernzione cotanto felice e inoltiplice, il 
suolo d’Inghilterra oggidì ò il più ricco ed il meglio coltivato in 
tutta l’Europa e la sua agiatezz., è fondata sulle più solide basi. 
Oltre ciò gl’inglesi capirono subito l’utilità d'un iusegnamento 
agrario speciale, da quel momento in poi che mediante l’applica- 
zionc della scienza uU’ugricoltura fu aperta a questa una nuova 
via di perfeziouameulo e di progresso. 

Un grande isliluto sugeriore agronomico fu quindi a tal uopo fon- 
dato nel lrt45 a Cirencester, ed in oltre esistono nella Gran Bre- 
tagna 160 Scuole di agriioltura inferiori con 3000 alnuui. 

La Germania ha percorsa una via simile a quella dell’Inghil- 
terra, ma sotto altre condizioni e quindi con altri mezzi. 

11 territorio era angarialo dalla guerra ed i governi ed i pro- 
])rietari erano impoveriti. 

Per poter dunque rimettere il territorio iu valore bisognava 
ricondurre ai campi le braccia ed i capitali, i quali la guerra avea 
doro involali. 
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Ma per poter efiotluare tulio ciò in un modo eillcace e con 
successo v’cra bisogno d'una condotta razionale e chiara. 

La instituzione di stabiiimeiiti di credito por Tagricoltura, all» 
fondazione dei quali i governi ed i proprietari unitamente pre- 
sero parte, procurò agli agricoltori, i quali possedevano estensioni 
di terre vaste ma quasi incolte e che non aveano nè i mezzi ne- 
cessari, nè un credito .sufliciente, la risorsa occorrente per mi- 
gliorare la loro coltura e per utilizzare quelle forze che a cau.sa 
della pace erano disarmate e quindi a disposizioni doU’agricoltura. 

La fondazione di stabilimenti per rinsegnamento agrario prr 
nvzzo dei governi o dei grandi inlraprenditori privati, servi a 
li.n lere ed aumentare quelle conoscenze che pel progresso d'd- 
l’i gricoiUira e per l’interesse del coltivatore sono oramai indispen- 
sabili dopo che l'agricoltura prese la nuova direzione, mercè la 
sua fusione colla scienza. 

.Sotto questo duplice incitamento, il quale poco a poco si di- 
stese per tutti gli Stati della Germania, l'agricoltura colà si sollevò 
dalla sua mina e giunse ad una prosperità, la quale oggidì ri- 
compen.sa tanto i governi quanto i proprietari dei sacrifizi da loro 
fatti al conseguimento di tal fine, e .che corona ora con successo 
ernineiite i loro comuni sforzi e tentativi. 

Qui però bi.sogna fare menzione di Giusto Licbig, uno dei più in- 
signi e benemeriti no.stri contemporanei. Egli fu uno dei più grandi 
e perseveranti chimici, e quel cheèpiù, occupava per certo il primato 
fra i moderni, per le sue dotte investigazioni e per l’acume od il 
sano criterio che dirigevano le suo esperienze. Quell'uomo tanto 
perspicace quanto energico non si fermò soltanto a sviluppare c 
consolidare la chimica in se stessa, ma creò da essa numerosi rami 
speciali applicati alle più importanti branche dell’induslria umana. 
Haggiuiise poi il colmo della sua gloria e benemerenza dell’uma- 
nità intera applicando la chimica all’agricoltura e fondando la 
chimica agraria. Ciò fece con tanto senno, con tanta perizia e tanto* 
accorgimento che nello studiare le sue opere di questa natura molto 
difficile riesce rilevare .se egli fosse stato più valente chimico che 
dotto agronomo. E che sia cos'i lo dimostra ancora la giustezza 
del suo criterio, il quale in cose attinenti all’agricoltura ed in cui 
la chimica non aveva che fare, come per esempio neU’istruziom 
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agraria in generale, lo guidò a deduzioni nuove, verissime e spesso 
sorprendenti per la loro grandissima conformità allo scopo che 
volessi ottenere e por la loro speciale attuabilità. 

3ìpsto Liebig fu il più rinomato, più gemale e più benemerito 
fra coloro che proseguirono la stessa grandiosa e benefica opera 
della riforma agraria, e fu des.so pure che veramente realizzò la 
consolidazione scientifica dell’agricoltura. Con gran genio Liebig 
sparse la luce benefica della scienza sul campo dell’agricoltura e con 
energia mirabile e spirito profetico egli pose le fondamenta della 
AGRiuOLTURA-sciENZA, 6 quello cbe egli ha pronosticato e ciò per cui 
egli ha combattuto, nei più recenti tempi si è pienamente veri- 
ficato. Non fu lotta da poco quella che egli dovette sostenere cogli 
antichi agricoltori pratici, i quali poggiandosi sull’esperienza mil- 
lenaria dei loro antenati, con ogni sforzo cercavano di reprimere 
la nuova dottrina. 

Ma il grande Liebig usci vincitore da siffatta difiScile lotta ed 
i suoi più acerrimi avversari dovettero divenire i suoi più fervidi 
partigiani, e le dottrine del Liebig ora sono dal mondo intelli- 
gente intiero considerate come i pilastri principali deH’agricoltura 
odierna, h’u riservato al Liebig, unito ad alcuni altri benemeriti 
cultori della scienza, fra i quali citiamo Fourcroy e Berzelius, 
sposare l’agricoltura alla scienza, rendendo con questa sublime 
lega, nobile la prima ed utile la seconda. 

Ora l’uoroo ha il mezzo più sicuro ed eminente per aumentare 
il frutto della terra, quello cioè di dominare le forze della natura; 
cosa che adesso gli è possibile colla indagazione di quelle leggi inal- 
terabili che agiscono incessantemente tanto nel piccolo quanto nel 
grande dell’universo, quelle leggi che mantengono i corpi celesti 
nel loro cammino e che assegnano alla più piccola cellula vege- 
tale il suo posto e le sue funzioni, e che reggono l’influenza di tutti 
i fattori della vegetazione — le leggi della natura. Ora la scienza 
è la prima motrice deU’agricoltura, ed è ormai una impossibilità 
un maneggio agrario razionale e profittevole senza essere in ac- 
cordo colla scienza e basato su principii prescritti dallo studio 
delle leggi della natura. E per la stessa logica dei fatti è oggidì 
una impossibilità quella di poter esser valente agricoltore persi- 
stendo nelle tenebre della ignoranza e dell’empirismo, e rimanendo. 
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sulla bassa sfera del mestisre; ma invece l’agricoltore del giorno 
d’oggi, per trovarsi all’altezza dei suoi tempi, è costretto di alzarsi 
al livello deH’istruzione scientifica della sua professione, e di con- 
durla come un’arte guidala dalla scienza. Ecco con ciò dall’altra 
via indicata la grande importanza e la grave missione delle scuole 
agrarie. Perciò vediamo clu; i paesi più progrediti dei nostri "tempi 
volsero la loro cura ed attività in favore dell’agricoltura, princi- 
palmente colla istallazione ed organizzazione d’un insegnamento 
agrario molteplice ed esteso, e perciò eressero un gran numero 
di scuole ed istituti d’insegnamento per l’agricoltura, e tutto questo 
secondo i bisogni ed i diversi rami dell’industria agraria e secondo 
il grado d’istruzione e le diverse condizioni della popolazione agri- 
cola. Lo stato e la natura delPorganizzazione deH’insegnamento 
agrario si può presentemente ritenere come norma dell’ammini- 
strazione e cura agraria di un paese in generale, e l’insegna- 
mento agrario bisogna considerarlo come il perno dell’agricoltura 
moderna. 

Ciò che in Germania fu eseguito per l’insegnamento agrario 
esige però uno schiarimento più minuto, onde da una parte pro- 
curarci un concetto più preciso della mirabile attività che la Ger- 
mania per uno spazio di cinquant’anni ha spiegato su tale campo, 
e dall’altra perchè il metodo e la partizione esemplare che colà 
si osserva nell’esecuzione di questo ramo deU'insegnamento pub- 
blico, non possono essere mai a suftìcienza considerati. 

La Germania, quel paese esemplare per vigoria di volere, per 
tenacità di propositi e per solerzia di lavoro, occupa sempre ed 
indubitatamente il primo posto in tutto quello che concerne l’istru- 
zione scientifica, il progresso intellettuale e l’insegnamento in 
generale. In tal riguardo essa può servir d’esempio a tutti gli 
altri paesi, giacché nessun popolo finora può in ciò misurarsi 
colla Germania e nessun altro paese può mostrare quanto la Ger- 
mania in tale sfera possiede. 

E come ciò vale per tutti i rami del sapere e dell’istruzione, 
COSI anche in modo particolare per l’insegnamento agrario. 

Tanto pel numero, quanto per la giusta distribuzione e conve- 
nevole organizzazione degli stabilimenti d'ioseguamento agrario la 
Germania finora rimase insuperata. 
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Secondo il grado d islruzioiie delle classi agricole per le quali tali 
stabilimenti sono destinati u secondo il grado di sviluppo al quale 
debbono in essi giungere gli allievi per la loro destinazione, 
questi stabilimenti d'insognaniento ed istruzione agraria si possono 
dividere in tre classi o categorie: in staìnlimanii superiori agrari 
(istiluli ed accademie agrarie) in slabilimetUi inferiori d'islntzwne 
agraria (scuole di agriroUura chiuniatc in tedesco col nome proprio 
di Àckerbau^Schulen), ed in scuole speciali per particolari rami 
tecnico-agrario o per singoli rami a/fsni. 

In quanto agli slabilimtnli superiori d'insegnamenlo agrario essi 
sono destinali principalmente pei figli dei grandi proprietari di 
fondi ed in generale per lo classi più elevate e più colte; il loro 
insegnamento è a preferenza scientifico e teoretico, senza tra- 
scurare perù la pratica. 

A questo grado d'insegnamento agrario appartengono anche le 
cglledre di agronomia pre.sso lo Univorsitù, ed è da os.servarsi qui 
che da poco tempo in qua in Germania i più illustri agronomi 
e gli uomini più competenti in materia d'i.struzione agraria pro- 
pongono c raccomandano premurosamente la istituzione di cat- 
tedre di agronomia pre.s.»o le Università come quelle che sono, se 
1>ene organuzate, il mezzo più potente e diretto a diffondere e 
sviluppare l’istriiziouc agraria in prò doll’agricoltura; i partigiani di 
siffatte coltedrf di agroiiorottt sostengono energicamente che la pra- 
tica non s'impara alla scuola e che gli alunni che escono dalle 
accademie agrarie non sono più pratici che gli alunni che vengono 
dalle Università; questi ultimi però sono più istruiti perchè i studi 
presso le Università sono più serii ed all’Università vi sono migliori 
professori e più occa.sioni e mezzi per fare dei studi profondi. Tuttofa 
prevedere che ben prestosarà generalmente riconosciuta la superiorità 
delle Università in confronto alle accademie agrarie. Fra i sommi 
agronomi che sono propugnatori di questo principio citiamo i seguenti 
chiarissimi nomi:.\lbrechtThaer (figlio), Koppe, Schulzc. Schweitzer, 
Papst, Baumstark, Fraas, Hartslein, llamm, Kiihn, Stòckbardt, v. d. 
Golz, ed alla testa di essi stava il celebre Giusto Liebig. 

Cattedre di agronomia organizzate secondo questo nuovo ed ottimo 
sLstcuia sono a Ualla, Berlino, Monaco. Lipsia, Ro.slock, Konisberga, 
Gottinga, IIcidelberg.T, Gies.sa e Vienna. 
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Gli slabilimtnti inferiori d’ insegnamento agrario, ovvero scuole di 
agricoltura, sono a preferenza destinati per la classe dei contadini 
e coloni, ed hanno lo scopo di abilitare i giovani della classe dei 
piccoli coltivatori ad un governo perfezionato d'un proprio fondo, 
come ancora per formare di essi fittaiuoli atti, castaidi e fattori 
circospetti; quindi l'insegnamento in queste scuole di agricoltura 
è in scuso opposto a quello degli stabilimenti superiori cioè a pre- 
ferenza pratico, riunendo anche le scienze necessarie le quali vi 
si insegnano solo in modo teorico-pratico. 

Queste Scuole di Agricoltura (Acierbauschulen) della Germania 
sono, lo ripetiamo, all’opposto degli Istituti agrari, destinate esclu- 
sivamente per i figli dei contadini, e scrupulosamente conformate 
ai bisogni di questa classe agricola danno una educazione tale 
ohe i giovani, che in questi stabilimenti vengono formati, costitui- 
scono un ceto eccellente di conUidini razionali. Esse sono per il 
carattere loro assai precisato un vero tipo di scuole. La prima di 
queste scuole di agricoltura venne fondata unitamente all’Accademia 
di Hoheubeim (1818) ed essa ebbe risultati cosi grandi che il go- 
verno del Wurtemberg fu indotto ad installarne subito due altre, 
una a Ellwangen ed una a Ocbsenhausen. D'allora in poi la qui- 
stione delle scuole di agricoltura è divenuta una delle più impor- 
tanti sull’intiero campo agrario. Rapidamente crebbe il loro nu- 
mero da per ogni dove della Germania, e nella maggior parte 
degli altri Stati di Europa sorsero stabilimenti formati sul modello 
di queste scuole germaniche. Il loro effetto pratico per la istru- 
zione e cosi grande ed evidente ebe continuamente si acquistano 
nuovi aderenti e più larga imitazione. 

In quanto alle scuole agrarie speciali, esse, riguardo la loro di- 
sposizione e destinazione, sono per lo più stabilimenti d’insegna- 
mento inferiore, i quali hanno lo scopo di perfezionare i giovinetti 
in separati e speciali rami tecnici e branche del maneggio agrario. 
In questa categoria entrano le scuole di giardinaggio, le scuole 
di orticoltura, le scuole di pomologia, le scuole di enologia e vi- 
ticoltura, le scuole d’irrigazione e praticoltura, le scuole per l’arte 
della fognatura, le scuole di bachi e gelsicoltura, le scuole di li- 
nicoltura, le scuole di apicoltura, le scuole per la coltura artifi- 
ciale dei pesci, le scuole per la ferratura del cavallo, ece ecc. 



Oltre a queste tre rategorie ili stabilimenti por Tinsognamento 
agrario vi sono ancora in Germania molte altre istituzioni per 
diffondere nelle classi agricole e nella popolazione delle campagne 
in genere l'istruziuue agraria; fra queste istituzioni citiamo spe- 
cialmente le scuole agrarie invernali, le scuole di perfezionamento 
agricolo ed i corsi agrari liberi o girovaghi. 

Le scuole agrarie invernali ( LandwirlhKhafllirhe Winterschuien ) 
hanno solo un corso di sei mesi, si aprono per lo più al 1" di 
novembre e si chiudono al 31 di marzo. H numero degli alunni è 
illimitato, l'alunno paga per lo più dalh; <10 alle 50 lire, e l’alloggio 
e sostenimento è a carico suo. Lo materie che in esse s’in.segnano 
souo generalmente; lingua tedesca, aritmetica e contabilità, geo- 
metria ed agrimensura, storia naturale, zootecnia e singoli rami 
della veterinaria (reslcriore deiranimale, mascalcia, ecc.) e prin- 
cipi generali deH’agricoltura. Queste scuole sono o governative, o 
provinciali o comunali. Il Direttore di e.s.se, che è sempre un agro- 
nomo, nell’eatate per lo più è destinalo a dare le lezioni agrarie 
girovaghe. Di queste scuole la Germania ne ha un numero con- 
siderevole, il solo Gran Ducato di Baden p. e. possiede 12 scuote 
agrarie invernali delle <(uali merita meuzioue speciale quella di 
Carlsruhe. 

Le scuole agrarie di perfezionamento (Landwirlhschaflliche Fort- 
bildungsschalen) sono destinate a perfezionare i ligli dei contadini 
neH’esercizio della loro professione, sia in generale, sia in sin- 
goli rami, come ancora nelle conoscenze elementari e nei principi 
fondamentali delle discipline ausiliarie per l'agricoltura. Le basi 
di queste scuole di perfezionamento sono o maestri elementari o 
giovani usciti dalle scuole d’agricoltura ; Tinsegnamento abbraccia 
gli elementi dell’agricoltura in generale, le colture dominanti nel 
comune o rami speciali dell’industria rurale che abbisognano spe- 
cialmente di essere perfezionati o che si desiderano d’introdurre: 
dippiù s’insegnaiio un po’ di aritmetica e contabilità e le preci- 
pue nozioni delle scienze naturali. Spesso queste scuole servono 
anche a preparare i giovani contadini per rammissione nelle Scuole 
di agricoltura. Esse son promosse per lo più dai comuni e dalle 
società agrarie. La sola società agraria centrale della Prussia re- 
nana ue ha istituito nella provincia oltre a 200. 
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Una importantissima istituzione per la popolazione rurale è pur 
quella dei maetlri ambulanti ossia delle lezioni libere e girovaghe di 
agraria o di singoli rami attinenti aU’industriaagricula. A quest'uffizio 
si scelgono agronomi riputati che sono molte volte compensati con 
lauti stipendi e buone indennità, e percorrono la campagna per 
ogni verso raccogliendo i contadini ad utili ed aggradevoli con- 
ferenze. La loro istituzione emana e dipende per lo più dalle so- 
cietà agrarie centrali o quasi nessuna provincia della Germania 
ne è priva. 

Infine è da notarsi che nella maggior parte degli stabilimenti d’in- 
segnamento speciale o tecnico esiste un corso teorico-pratico di agri- 
coltura e questo insegnamento è ancora introdotto in una gran parte 
delle scuole popolari medie ed elementari., Gran cura sì ha poi che 
l’istruzione agraria faccia parte importante deH'insegnamento 
nei stabilimenti in cui vengono formati i maestri delle scuole 
elementari. 

Nel presente lavoro perù non possiamo occuparci più dettaglia- 
tamente di tutte queste specie d’insegnamento agrario ; noi qui 
abbiamo in mira soltanto quelli stabilimenti d’istruzione agraria 
in cui, senza interruzione, si dànno corsi regolari delle diverse di- 
scipline agrarie e che sono istituiti e destinati appositamente ed 
esclusivamente per l’agricoltura, formando espressamente dei gio- 
vani idonei per la professione rurale e le diverse carriere agrarie. 
E sono anche questi soli che noi consideriamo neH'elenco seguente 
degli stabilimenti d’istruzione agraria della Germania. 
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TAVOLA PROSPETTICA NUMERICA 


ée^i fttibillmenti diougnameiito ed Utroxieiie che nel Ì872 esiiteTan^ 

MBi DivsBsi Stati dbll'Impbbo Gbrmanioo. 


NOMI DKl DIVERSI STATI 

Hiunsre degli Stabilisiesti II 

d'insegnamsnto ed istniziene agraria || 

B DBLLB PRINCIPALI PROVINCIE 

1“ Classe 

2* Classe 

3* Class K 1 

dell’iupbbo obbuanico 
io cui queliti Stabilimenti trovansi 

Istituti 
Accademie 
e CaUed!*t> 
ngroiLOinìche 

Scuole 

di 

agricoltura 

Scuole Agraciefl 
apecìali 1 
per rami n 
particolari 

I. Regno di Prussia; 




Provincia di Prussia . . . 

o 

4 

3 

» Pomerania . . 

T 

1 

1 

• Posiiania . . . 

- 

3 

1 

» Brandeburgo 

1 

3 

4 

» Slesia .... 

I 

4 

S 

• Sassonia . . . 

1 

2 

5 

> Vestfalia . . . 

- 

3 

4 

t Renania . . . 

1 

5 

7 

X Hobenzoller . . 


I 

I 

» Annover . . . 

I 

3 

2 

• Holsteiu-Slesevign 

- 

3 

1 

» Aesia-Naasovia . 

1 

1 

t 

2. Regno di Baviera .... 

2 

7 

4 

3. Regno di Sassonia .... 

2 

2 

2 

1 3. Regno di Virtenberga . . . 

T 

6 

3 

4. Gran Ducato di Baden . . . 

1 

2 

5 1 

5. Qran Ducato di Assia . . . 

3 

3 

3 1 

6. Gran Ducato di Oldenburgo . 

1 

3 

1 

7. Ducato di Brunsovico . . . 

1 

1 

1 

8. Gran Ducato di Meclenburgo . 

1 

- 

1 

9. Gran Ducato di Sassoola-Vei- 



Q 

maria 

1 

2 

1 1 

10. Altri piccoli stati dell’Impero 



I 

Germanico tutto insieme . 

Il territorio daU'ImMro OerntsDlco l'AÌ- 
sazia e la Lorena tedaaca non hanno nè 

"•* 

4 

6 1 




pur uno atabiUmento d'iatruiione agraria. 



1 

Somma totalb degli stabilimenti 
d’insegnamento od istruzione 




agraria nell’Impero Germanico 

21 

63 

. 68 


NH. In questa Tavola prospettica, come fu già accennato, non sono annotate: 
)e cattedre agrarie ambulanti, le scuole agricole invernali ed i corsi isolati di 
perfezicoamento agricx)lo (Fortbildungsschuien). nè si è tenuto conto in essa del- 
l'insegnamento rurale annesso alle diverse scuole d'istruzione popolare. Non devesi 
dimenticare però che anche tutte queste istituzioni di ammaestramento agrario 
SODO neirimpero Germanico aumcrosis-^ime e sviluppatissime. 
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'Oltre yli stabilimenti d’istruzione agraria testé enuemrati, l’im- 
pero germanico possiede gran copia di eccellenti istituzioni per 
l'insegnamento delle discipline tutte che hanno attinenza con l’a- 
graria fra le quali notiamo qui soltanto: 
a) 1 stabilimenti d’istruzione forestale: 

La R. Accademia forestale di Neustadt-Eberswalde presso 
Berlino 

La R. Accademia forestale di Munden nell’Annover 
La R. Accademia forestale di Tharand presso Dresda in Sassonia 
L’Istituto forestale addetto alla Università di Giessen nel Gran- 
ducato di Assia 

L’Istituto forestale di Eisenach nel Granducato di Sassonia - 
Weimar 

L’Istituto forestale di Brunsovico 

La R. Accademia agricola e forestale di Hohenheim nel Wur- 
temberg 

La Scuola forestale presso il Politecnico di Carslruche nel 
Granducato di Baden 

Il R. Istituto forestale centrale di Aschaffenburg nella Baviera 
h) I stabilimenti superiori di veterinaria: 

La Scuola di veterinaria a Berlino 
La Scuola di veterinaria ad Annover 
L'Istituto di veterinaria annesso all'Università di Gottinga 
La Scuola di veterinaria a Dresda 
La Scuola di veterinaria a Stuttgarda 
La Scuola di veterinaria a Monaco in Baviera 
La Scuola di veterinaria annessa all’Università di Giessen nel 
Granducato di Assia. 

Passando ora alla monarchia di Àustria-Ungheria vediamo che dessa 
possiede 2 Accademie agronomiche : quella a Vienna e quella di Un- 
garisch-Altenburg in Ungheria, e 35 Scuole agrarie medie ed inferiori 
frequentate complessivamente da 1122 alunni, non contando le 
scuole per rami agrari particolari, ì corsi agrari liberi ed i maestri 
ambulanti. È da notarsi ancora che oltre gli stabilimenti d'inse- 
gnamento agrario suindicati esistono di più 8 Cattedre agronomiche 
organizzate in un modo speciale ed annesse alle diverse Univer- 
sità e Politecnici. 


La .«pedale organizzazione di tali Cattedre è ciò che ci .spinge a 
farne menzione, giacché non bisogna confondere queste istituzioni 
agrarie dell'Austria, quasi indipendenti, coll'insegnaincuto agrario 
accademico o teorico pratico intrinsecamente annesso alle Università 
ed altri istituti d'istruzione di altri paesi. 

Infine di stabilimenti d’istruzione aSini a quelli agrari neU’Austria- 
Ungheria meritano di essere particolarmente notati : la eccellente 
I. R. Accademia forestale di Mariabrunn presso Vienna, l’I. R. 
.Accademia moutanistica e forestale a Schemnitz in Ungheria; la 
Scuola forestale a Weisswasser in Boemia, la Scuola forestale di 
Eulcnburg nella Slesia, la Scuola agraria e forestale di Ereuz nella 
Croazia, la Scuola agricola forestale presso l'istituto tecnico supe- 
riore diGratznellaStiria e la rinomata Scuola di veterinaria a Vienna. 

Fra gli stabilimenti d’istruzione agraria della Germania e del- 
rAustria-Ungheria annoverati di sopra sono specialmente da se- 
gnalare per la grande loro importanza i seguenti: 

L’Accademia Reale agraria e forestale di Ilohenheim nel Vir- 
tenberga presso Stutigard, fondata nel 1818: il più grande e ri- 
nomato istituto di questa natura, non solo in Germania ma sì può 
dire in Europa; 

La Reale Accademia economica-agraria di Etdena nella Po- 
mcrania, fondata nel 1835 presso Greifswald 

L’Istituto Reale agrario di Proskau nella Slesia, fondato nel 
1847 in Prussia 

La Reale Accademia agraria di Poppelsdorf presso Bona sul 
Reno in Prussia, fondata nel 1817 

L’Istituto Reale agronomico presso la Università di Berlino 
fondata nel 1863 

L’Istituto Reale agronomico presso la università di Balia nella 
provincia di Sassonia in Prussia, fondato nel 1802 

L’Accademia Reale di Waldau fondata nel 1852 presso Ko- 
nigsberga in Prussia 

L’I. R. Accademia di agricoltura a Vienna fondata nel 1872 
La Reale Accademia dì Sassonia per l’agricoltura e la scienza 
forestale a Tharand presso Dresda, fondata nel 1816 

L’Istituto agrario annesso aU’Università di Jena nel granducato 
di S.issonia Veimaria, fondalo nel 1820 
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La Reale Scuola centralo per ragricoltiini (lolla Baviei'a a 
Weyhenslefaj/i presso Freising, fondata nel 1822 e riorganizzata 
nel 1852 

11 Reale ed Imperiale Istituto d’insegnamento superiore «fgrario 
a Unyarisch-Allenburg nell’L’ngberia, fondato nel 1850. 

Ad ognuno di questi istituti ò unito un podere modello, il quale 
serve per dare un’idea chiara e precisa ai giovani di tutto quello 
che praticasi per una economia ed amministra/.ioue razionale. 

Questi poderi vengono governati a perfezione e stanno sotto la 
direziono immediata del direttore del ris-pettivo istituto. Essi ap- 
partengono tutti ai beni demaniali. La loro estensione è dai 600 ai 
9500 ettari, ma quasi sempre si avvicinano a 600 ettari. (•) 

Benché ora la Germania in questa sfera abbia cotanto eseguito 
ed acquistato, pure è ben lungi dal riposarsi ed arrestarsi su 
questa via del progresso nella quale si mise con tanta fortuna e 
con cosi gran successo; al contrario sembra che gli Stati germa- 
nici a gara raddoppino incessantemente il loro zelo per sollecitare 
ed accrescere per quanto è possibile tutti i risultati vantaggiosi 
di tali iniziative. 

La grande celebrità dell’accademia di Hohenheim c'induce a 
distenderci ora un po' più largamente su di essa. 

Essa è ropera del Re Guglielmo del Wurtemberg, il quale per 
i suoi meriti per l’agricoltura del suo jiaese fu dal suo [K>polo 
soprannominato Re dell' agricoltura. Egli nel 1818 destinò il palazzo 
ducale di Cross- Hohenheim col patrimonio demaniale di 2770 et- 
tari per la sede d’un istituto per rinseguamento agrario, per una 
azienda agraria-modello e per esperimenti agrari, e lo mise sotto 
la suprema direzione del ministero del culto e della pubblica 
istruzione; ma sul principio uou raggiunse interamente il suo 
pieno scopo, prevalendo il solo in.segnamento. 

L’istituto di Hohenheim abbraccia ora tro cose diverse in ge- 
nerale, cioè Vaccademia, l'ccvnomia modello e la scuola forestale 
con le foreste. 

1. L'accademia in generale abbraccia: l'accademia flohenheim 


r) In quantij ai prineip.ili «tabilnnenli tr/.v(/*w3i0M<r «//mna inferiore vedi il libro 
La Prussia agricola dello Btess.i a'ilor*'. 
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nel senso ristretto, divisa nelle sezione superiore agronomica e 
forestale e la scuola inferiore korico-pralica suddivisa in scuola di 
agricoltura ed in scuola d'orticoltura. 

Il numero annuo degli alunni deiraccademia varia, ma sempre 
è molto superiore quello degli agronomi, esso in media oscilla fra 
i 60-80 e quello dei forestali da 20-30. 

Il numero degli stranieri è sempre preponderante, cosa che si 
spiega facilmente da sé, riflettendo da una via alla picciolezza del 
paese e dall’altra alla fama deiristituto. 

Il corso degli agronomi è di due anni; quello dei forestali di tre. 

Il numero degli alunni della scuola inferiore di agricoltura è fis- 
sato a 25, ed il tempo del loro corso ili studio è di tre anni; 
per potervi e.ssere ammesso si deve aver passata l’etfi di 16 anni. 

Questa scuola di agricoltura fu eretta nel 1818 ed allargata nel 
1829 da Elirìcbshausen. Essa è destinata a formare sorveglianti 
campestri, capo-gantoni, castaidi e contadini idonei. Gli alunni di 
essa eseguiscono quasi tutti i lavori occorrevoli sul podere-modello 
di Hohenheim, perfezionandosi così nel maneggio di una pratica 
razionale, oltre ciò poi ricevono una sufficiente e regolare istru- 
zione teorica e pratica. I risultati di questa scuola sono tanto im- 
portanti come quelli dell’Accademia, e tutte le scuole di agricol- 
tura, ossia le Aclerbauschulen ora esistenti in Germania vennero 
organizzate sul modello di quella di Hobenheim. 

Il numero degli alunni della scuola di orticoltura è fissato a 6, l’etiì 
d’ammissione è di 17 anni e la duratadell’insegnamento è di due anni. 

Per gli altri rami d’ammaestramento speciale di un valore se- 
condario annessi all’istituto varia il numero degli alunni e la 
durata deH’insognamento secondo la loro relativa natura ed im- 
portanza. 

2. L'economia o azienda rustica abbraccia il podere modello, ctie 
viene lavorato principalmente dagli allievi della scuola di agri- 
coltura, l’orto agrario sperimentale, l’orto botanico, la vigna ed il 
pometo, che insieme formano circa 330 ettari. 

Gli animali addettivi sono: 12 cavalli da lavoro; da 20 a 30 
bovi da lavoro; da 80 a 90 capi di animali vaccini (tutti delle 
prime razze lattaie, specialmente svizzère ed olandesi) e da 800 a 
1000 pecore della razza meritios. 
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All'ecoiioniia appartengono inoltre diversi rami speciali che iu ' 

parte hanno lo scopo d'insegnamento, in parte si esercitano nel* 
l'interesse del podere; questi rami sono: 

a) La fabbrica d'istrumenli agràri che ha il doppio scopo di 

fabbricare perfetti strumenti rurali agrari a buon mercato e di 
diffonderli nel paese, e quello di formare buoni artigiani del me- 
stiere; essa conta da SO a 40 operai ed è di una organizzazione f 

e d'una utilità molto significante. 

b) Laboratori chimici tecnici di diversa natura, cioè: unafab- , 

brica di zucchero di barbabietole, una fabbrica di birra, una 

distillerìa e vari apparecchi per la preparazione del sidro, del- 
l'amido e dell’aceto; 

e) Una bigatteria completa per l’intera industria serica; 

d) Uno slabilitnento per la preparazione del lino. I 

Onde promuovere direttamente l’agricoltura del paese, oltre le 
macchine e gli strumenti agrari che essa diffonde, l’economia di 
Hohenheim vende anche i migliori semi da essa prodotti, ed ha 
a tal uopo un magazzino con un assortimento di oltre 1000 specie 
diverse di semi scelti, prodotti sul luogo medesimo. 

Infine si vendono annualmente buoni tori ed ottimi becchi per *\ 

la miglioria delle razze, oltre le monte che si fanno sul podere ^ 

stesso di Hohenheim. 

Con tutti questi diversi rami d'attività e d'industria dell’eco- 
nomia, Hohenheim ha sorpassato il suo stato primitivo, elevan- 
dosi al concetto del suo fondatore, cioè, all’altezza di uno sta- 
bilimento non solo d’insegnamento ma ancora di modello, di 
esperimenti e d’incitamento, e»l è divenuto il centro dal quale all’a- 
grìcoltura patria del paese in tutti i rami vien dato appoggio, 
sussidio ed incoraggiamento. 

La parte forestale abbraccia la Scuola forestale, un distretto di 
boschi di 2000 ettari ed un boschetto di alberi esotici di 79 ettari, 
che servono ambedui agli studi pratici degli allievi forestali. 

L'insegnamento di Hohenheim comprende tre parti; le due 
prime superiori ad uso degli allievi agronomici e forestali; la terza 

di grado inferiore per gli allievi della scuola di agricoltura e per ' 

tutti gli altri rami dell’istituto. ' 

11 personale dell’insegnamento è composto di 18 persone, cioè: 
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tìn direttore che ha tulio sotto la sua fiiurisdiziono e che regoU 
l'audamento intero dell’istituto, avendone la intera responsabilità. 
Egli, oltre la direzione, è tenuto ad un ramo d’ insegnamento 
agrario parlicolare. 

Un segretario: e.sso oltre alla segreteria, deve insegnare un ramo. 
Otto professori ordinari; due coadiutori e sei funzionari .inca- 
ricali di diversi rami nel governo del podere, oltre di un ramo 
d’insegnamento che essi profes.sano nelle scuole inferiori. 

L'insegnamento abbraccia 50 corsi, e la durata di questi è quella 
suaccennata, variante secondo la loro diverea natura. 

Questo i.stituto contiene per suo complemento una biblioteca 
di oltre 4000 Volumi, un museo di modelli e macchine agrarie 
ricchissimo, gabinetti di zoologia, di mineralogia e di altri rami di 
scienze naturali, laboratori chimici ed altre cose attinenti tutte 
alio insegnamento; e dal 1805 vi è pure aggiunta una eccellente 
Stazione chimico-agraria sotto la direzione del valente profcs.sore 
di chimica agraria dott. Emilio Wollf. 

Riguardo poi alla frequentazione complessiva dell’.Accademia di 
Hoheuheim noi troviamo <ìui numeri statistici dalia fondazione nel 
1818 fino al 1860 il totale seguente: 

Istil'dlo Superiore 

Alunni agronomi . . . i 2322 i 

Alunni forestali 622 | 

Scuole Inferiori 

Alunni della scuola di agricoltura 345 

Alunni delle .scuole di orticoltura e degli altri rami speciali 
d’insegnamento, come ancora allievi della fabbrica di 
strumenti rurali 827 

Totale 4116 

II dispendio annuo per HÓhenheim è il seguente: 

Spose per l’accademia fr. 49370 ^ 

• per la scuola di sericoltura 0527 i 

• per la scuola d’orticoltura • 1412 -w 

• per le altre scuole speciali 695 

» generali 19897 “2 

Totale fr. 77902 
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Questo spese vengono coperte nel modo seguente; 

Introito dell’ accademia e sopravvanzo del podere . fr. Ò30t38 


Sussidio di legati • 22d8 40 

Sussidio dello Stato » 215391 1- 

Somma totale dcgrintroiti fr. 81728 

Spese di mantenimento, ovvero esiti . . » 77902 9*^ 

Risparmio . . . fr. 3825 22 


L’illustre Schwerz fu il fondatore e primo direttore di Hohen- 
lieiin, e vi rimase fino al 1828. 

11 barone d’Elbrichshausen gli succedò, e sotto la sua direzione 
l'insegnaniento forestale fu sviluppato e completato. 

Nel 1832 Enrico Volz, antico alunno di Hohenheini, fu il terzo 
direttore; il quarto fu l’insigne barone di Weckherlin dal 1837 
al 1845; il quinto fu il non meno rinomato Papst, anch’esso an- 
tico alun'no di Hohenheim, egli vi rimase fino al 1850; da quel 
epoca vi fu il sesto direttore Walz, che vi rimase fino al 1865 e 
d’allora vi è per direttore, il professore Werner. 

Da nomi così distinti e benemeriti che rappresentano la dire- 
zione di quell’accademia si potrebbe già indurre l’alta importanza 
di essa, ma se si volge uno sguardo a tutto il complesso dell’isti- 
tuto, al modo del suo organamento, al numero degli stabilimeuti 
che ne dipendono, alla valentia dei professori cui è affidato l’in- 
segnamento, alla quantità degli allievi che lo frequentano, si dovrà 
confessare che desso è il primo istituto della lìermania, e meri- 
tamente gode di quella fama immensa che lo proclama unico e 
veramente modello. 

La Svizzei;^, in proporzione della sua estensione e della condi- 
zione particolare del suo territorio, anche prese gran parte a 
questo movimento generale, e tanto più che l’illustre Fellenberg 
col mettere in opera colà queste idee con ogni sollecitudine le 
auimava e promuoveva. 

Fra gli stabilimenti svizzeri per rinsegnamento agrario merita, 
per la sua importanza storica, essere nominato in prima linea 
l’istituto di Hofwyl due ore distante da Berna, fondato nel 1804 
da Fellenberg, ora però ce.ssato di essere istituto agrario. 

Nei nostri tempi la Svizzera ha un numero piuttosto sigiiifi- 
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caute di stabilimenti d’iusegnaniento agrario, e raminaestrameb'ti) 
nelle materie rurali 6 molto diffuso in quel paese cotanto indu- 
strioso ed attivo. Però è da notarsi che il suo msegnamcnlo 
agrario è preponderantemente pratico-teoretico, anziché scienti6co 
come lo è nella Germania, e le sue scuole agrarie ora sussistenti 
sono basate anch'esse su questa massima. Esse intanto sono divise 
in scuole superiori agronomiche e scuole rurali. 

Di Scuole superiori agronomiche la Svizzera ora ne ha quattro e 
soiQo': 

la scuola agronomica e forestale annessa al Poliletiìico di Zurigo, 
la scuola agronomica a Slricihof presso Zurigo, 
la scuola agronomica a Muri, nel Cantone Argau, 
la scuola agronomica a Kreuzlingen nel Cantone Turgau. 

Fra le Scuole rurali, delle quali ha circa dieci, sono da notarsi 
come le più importanti : 
la scuola rurale di RiiUi nel Cantone di Berna, 
la scuola rurale di Uois-Bougi nel Cantone Vaudo, 

VÈcole pratique d’agricuUura nel Cantone di Ginevra. 

Il totale dei professori agrari è di 35; quello degli allievi di 
circa 250. 

Oltre a ciò la Svizzera ha diverse scuole agricole pei poveri e 
stabilimenti agricoli per quei giovani che sonosi resi colpevoli. 
La loro organizzazione è tutta a parte e speciale; fra queste ul- 
time è a notarsi lo stabilimento a Bechtelen nel Cantone di Berna 
con 40 giovani delinquenti. 

Rami speciali dell’agricoltura si insegnano in 87 stabilitnenti, 
cioè in 30 licei, seminari pedagogici ed altre scuole superiori, ed 
in 57 scuole medie e distrettuali ed altre scuole popolari secon- 
darie. Infine ha la Svizzera molte altre istituzioni e mezzi per pro- 
muovere l’ammaestramento agrario, e fra questi molti laboratori, 
collezioni di macchine ed istrumti agrari, gabinetti per disegno, 
per matematica, per scienze naturali ed altro, tutto in rapporto 
all’agricoltura, grandi biblioteche e gabinetti di lettura di periodici 
e libri agrari. 

In quanto all’Italia diremo di passaggio che nell’antico Regno 
Lombardo-Veneto si formarono per via di associazione intraprese 
molto esto.se per rinimegliamento deU’agricoltura. 


Digitized by 



— 49 — 


Td Piemonte fu il Capo supremo dello Stato stesso che diede 
il primo segnale per questo movimento, erigendo con grande spesa 
dei veri poderi modello su i suoi beni demaniali, quali poderi 
modello erano destinati a servir da esempio ai coltivatori ed a 
propagare ed aumentare i progressi della scienza agraria. 

In Toscana fu eretto per cura del benemerito agronomo mar- 
chese Cosimo Ridolfi l’isiiluto di Meleto che si acquistò una certa 
rinomanza, ed alla Univerrità di Pisa venne successi mente annessa 
una cattedra per l’insegnamento di agraria. 

Gli avvenimenti, le crisi ed i rivolgimenti politici e sociali dei 
quali l'Italia per una lunga serie d'anni fu il teatro, naturalmente 
ebbero per conseguenza che molte di queste utili istituzioni an- 
darono in rovina, altre furono trasformate ed in generale la loro 
utilità, importanza e sviluppo rimasero assai circoscritti. 

Le passioni, gli interessi ed aspirazioni politiche che da anni 
incessantemente han riscosso l’Italia e anche ora mantengono negli 
animi una certa eccitazione, non potevano altrimenti che influire svan- 
taggiosamente sugli interessi e sulle istituzioni pacifiche, ma spe- 
cialmente poi dovea un tale stato anormale e transitorio paralizzare 
intraprese ed innovazioni come quelle occorrenti per l’irameglia- 
mento e la prosperità dBH’agricoltura, le quali più di ogni altra 
istituzione esigono per la loro riuscita e prosperità calma, pace 
e sicurezza. 

Alla diversa condizione politica e sociale deH’Italia vuoisi dunque 
attribuire se essa non si è spinta ancora troppo innanzi sulle 
nuove vie del progresso dell’agricoltura, non ostante molti istituti 
e scuole agrarie fondate in diverse parti del regno. Per verità 
bisogna confessare che da dieci anni a questa parte sempre più 
si riconosce in Italia il bisogno e la utilità delTistruziune agraria, 
e che se non il governo, le provinole ed i comuni hanno espresso 
il desiderio di vederla promossa, o realmente hanno cercato di 
farlo. Non può negarsi che il paese è favorevole all’istruzione 
agraria e non è alieno a prestarsi a sacrifizi da sua parte per 
l'incremento di questo ramo, tanto indispensabile per il benessere 
della patria agricoltura. 

Ma se da uii lato abbiamo questo recente fatto confortante, troviamo 
dall’altro l.ito invece un altro fatto assai doloroso, lo smarrimeuto ciò* 



in cui si è nel ricercare la natura ed il modo d’impiegare i mezzi 
iiccessarii per conseguire tale scopo, e la falsa via che si balte 
tanto pel principio informativo, quanto per rorganismo delle isti- 
tuzioni che si sono create a tale oggetto. 

Non intendiamo qui trattare delTistruziane agraria in generale, 
e dei principii che dovrebbero guidarla, avendo ciò fatto con un 
altro nostro lavoro, (•) ma solo crediamo necessario far rilevare che 
il complesso della istruzione agraria in Italia, consiste in un nu- 
mero di scuole agrarie indipendenti, più o meno speciali, più o 
meno importanti, in mozioni di agronomia ed agrimemura presso 
gli istituti tecnici, ed indne in due scuole sìiperioH di agricoltura, 
una a Milano, l’altra a Napoli. 

Però a nostro modo di vedere nessuna di (fucste istituzioni ri- 
sponde veramente al suo scopo ; le prime, perchè non hanno un 
principio ed un carattere uniforme, (quello che hanno per esempio 
le scuole medie di agricoltura in Germania); le seconde perché 
incomplete, e perchè nel modo come ora sono costituite non pos- 
sono formare una buona scuola agraria, nò raggiungere il fine 
che si propongono di conseguire; e difatti finora hanno recato 
aU’iudustria agraria d’Italia neppure un’ombra di utilità pratica, 
sicché debbonsi considerare addirittura come un’ intrapresa sba- 
gliata e fallita. Le ultime finalmente, perché, guardate da vicino 
nel loro organismo, non sono che sezioni di agronomia più svi- 
luppale, indipendenti e meglio fornite di mezzi. 

Mentre adunque da una via si è fatto quanto di sopra abbiamo 
iletto, quantunque in modo, secondo noi, poco profittevole al fine 
propostosi, vediamo dall’altra che si sono impiegati luti’ i mezzi 
per fare abolire per legge le cattedre di agronomia nelle univer- 
sità, e di fatti sono quasi tutte sparite. Vi sono, è vero, rimaste 
presso 8 Università italiane (per lo più secondarie) cattedre di 
agricoltura, ma esse non sono altro che residui tollerati e quindi 
in uno stato di piena decadenza. 

Comprendiamo benissimo che ogni paese è nel diritto di svol- 


Nornin per rtinliiuiiivnio (MU ÌKtni/.ian<' e per rnr^nameut<t 

Hcuul^ a^rarit' teorico-praticlie in Itaiìa p*'l Cario Ohiioii. Milano I8(n. 
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gersi nelle sue istituzioni come meglio stima, ma siamo di paretw 
ancora che è prudente cosa tener sotto gli occhi quello che si 
pratica da altri paesi, e far tesoro di quelle loro istituzioni che 
risultano essere le migliori dietro una lunga esperienza, e ciò nel 
fine di non sprecar tempo, forze e denaro, in tentativi senza 
frutto per venir poi costretti dalla evidenza a far quello stesso, 
che si sarebbe potuto fare da bel principio. Se questo criterio è 
buono ed è esatto in generale, lo è maggiormente per l’istruzione, 
giacché un’ idea falsa sulla istruzione è fatalissima ed assai diffi- 
cile a sradicare in seguito, e possiamo iiflermare che nessuna espe- 
rienza si compra tanto cara, e costa tanti sacrifizi quanto quella 
che si fa per l’istruzipnh. 

Partendo adunque da questi priucipii che ci sembrano giusti, 
ci pare opportuno rivolgere il nostro sguardo alla Oermania, la 
quale se ora è maestra in molto cose, lo è specialmente nella 
istruzione, anzi non temiamo di dire che se essa è prevalente in 
molti altri rami, lo è appunto per i sani priucipii e per le savie 
norme che ha adottate per la istruzione. 

Ora, in Germ.aniu, gli uomini più competenti nella istruzione 
agraria, come dicemmo, propugnano in ogni modo e con tutte lo 
loro forze la isCituzione di cattedre di 'agronomia presso le llniver- 
siti^ bene organizzate come quelle che sono il mezzo più serio ed 
efficace a diffondere e sviluppare una istruzione agraria degna dei 
nostri tempi. Per quanto adunque possano essere diverse le con- 
dizioni dell’Italia e della Germania, abbiamo ragione di ritenere 
come ingiustificabile l’abolizione e l'abbandono presso di noi di simili 
cattedre, ed il niun conto in cui vengono tenute fra i mezzi di 
istruzione agraria da noi adottati. 

Lungi però dal consigliare l'abolizione delle istituzioni d’istru- 
zione agraria presso noi esistenti, noi diciamo : riformatele, ognuna 
secondo la sua varia natura ed il suo scopo speciale, ma soprat- 
tutto abbiate in pregio le calleiire di agronomia presso le Univer- 
sità, anzi promovetele e createle e subito, con quelle norme e se- 
condo quei principi! con cui esistono in Germania. 

In Italia la difettosa organizzazione dell’istruzione agraria net 
suo complesso, senza chiarezza di principio ed uniformità di mezzi 
e di scopo, la imperfezione ed insufficienza in sé dei singoli sta- 
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bifimenti cd istituzioni d'insegnamento agrario, il difuttu di una 
istruzione primaria generale e tecnica, la mancanza di riforme 
regolamentari in armonia coi progressi delle discipline economiche 
e fìsiche, e degli ordinamenti introdotti presso le più colte na- 
zioni negli insegnamenti tecnico-industriali e scientifici, queste 
ed altre fatali circostanze fanno sì che pochissimo o niun frutto 
si ritrae dai provvedimenti finora adottati per l'istruzione agraria, 
in modo che fatalmente è verissimo ancora net 1874 quello che 
ai 4 di luglio del 1862 nella sua relazione alla Camera il Pepoli, 
allora ministro, ebbe a dire così : 

» Dalle uposte notine si fa pur troppo manifesta uno dolorosa 
f verità, ed è che noi abbiamo ìnoUi istii.uli e molle scuole agrarie 

• sema insegnamento agrario efficace. • 

Non vi sari certo chi non vegga dopo ciò come essendo in sì 
basso stato lo insegnamento agrario, in genere l'agricoltura e ciò 
che vi ha rapporto non può essere in fiore, e valgono ancora per 
l'Italia dei nostri giorni le severe parole del Columella: 

< Nulla uguaglia la mia sorpresa quando considero, da un lato, 

• che quelli che imparano a ben parlare scelgono un oratore la 
« cui eloquenza possa loro- servire di modello; quelli che deside- 
I rano applicarsi al ballo, alla musica e a tutte le arti frivole, 
f cercano avidamente un maestro di canto, un maestro di. grazie; 
■ in una parola, ciascuno sceglie il miglior maestro per fare ra- 
t pidi progressi sotto la sua direzione; invece che l’arte più ne- 

• cessarla alla vita e che più avvicina alla saggezza, l’agricoltura, 

• non ha discepoli che la imparino nè maestri che l’insegnino. • 
Anche la Russia avea, come gli altri Stati del continente, conn- 

presa la necessità di diffondere nel suo vasto dominio le conoscenze 
agrarie e di disporre a tale scopo nel suo impero una organizza- 
zione generale d’insegnamento espressamente p<ir l’agricoltura. 

In questa mira il governo russo preso nel 1833 la iniziàliva per 
istituzioni di siffatta natura, e fu essenzialmente secondata nelle 
sue aspirazioni dallo zelo e dalla coperazione di molti proprietari 
e di diverse società agricole. 

Oggidì la Russia possiede tre istituti superiori di agricoltura, i 
quali sono organizzati grandiosamente ed in modo esemplare;. 
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Tinsegnamento in essi è teoretico e pratico nello istesso tempo 
ed abbraccia tutti i rami e tutti i gradi della istruzione agraria. 

Questi tre stabilimenti superiori d'insegnaraento agrario in Russia 
sono: 

L’istituto agrario di Pietroburgo ; fondato nel 1833 
L’istituto agrario a Motcovia, fondato nel 1843 
L’istituto agrario di Gorigorett, fondato nel 1836 

Oltre questi tre istituti superiori esiste neH’impero Russo un 
grandissimo numero di scuole inferiori d’ammaestramento agrario, 
i quali danno insegnamento più pratico che teorico e che somi- 
gliano molto alle scuole agrarie, Jckerbauschulen, della Germania. 
Essi sono dispersi in tutte le parti del vasto impero e sono desti- 
nati oltre all’istruzione tecnico-ojrona dei figli dei contadini, a 
servire di esempio per una coltura razionale ai coltivatori delle 
rispettive contrade, a diffondere nella popolazione agricola in ge- 
nerale nuovi precetti e migliori pratiche ed infine a rintracciare 
pervia'di ricerche, di saggi ed acquisto di esperienze su i modi 
di coltura più convenienti e localmente adatti, la buona via dello 
immegliamento e del progresso agrario in ogni regione. 

Dop>o la Germania la Russia possiede ora il numero più forte 
di queste scuole di agricoltura. 

Di più vi sono un gran numero di scuole speciali per] l’ammae- 
stramento e perfezionamento di diversi rami del maneggio agrario. 

Finalmente è rimarchevole in Polonia l'istituto agrario e fore- 
stale di Marimont presso Varsavia, fondato nel 1816. 

Nell’insieme il Ministero dei poderi camerali deirimpero russo 
attualmente abbraccia 2570 stabilimenti d’istruzione per l’agricol- 
tura, l’orticoltura e la silvicoltura, fra i quali 40 superiori e medi, 
con insieme 156960 alunni. Fra gli stabilimenti d'istruzione fore- 
stale sono da menzionare specialmente : l’istituto imperiale forestale 
e di agrimensura in Pietroburgo, le scuole forestali in Mosca e 
Grodno, nelle vicinanze di Pietroburgo e l’istituto forestale di Stor- 
Bvois nella Finlandia; nel congresso forestale che ebbe luogo l’anno 
passato venne stabilito l'aumento degli istituti forestali e ohe negli 
istituti agrari e nelle scuole di agricoltura sia aggiunto l’insegna- 
naento forestale. Menzioniamo ancora la scuola di veterinaria a 
Pietroburgo. 

4 
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Dopo ciò vedasi che, quantunque la Russia non sia niente aifatto 
rimasta indietro in questa via di progresso, pure per la immensa 
estensione del suo territorio questo è poco in paragone ad altri 
paesi, e molto le resta da fare. 

Se mai un paese avesse potuto trovare nello stato avanzato della 
sua coltura, nella coltivazione e nell’usufrutto diligente del suo 
territorio un motivo sufficiente per considerare come cosa superflua 
l’insegnamento agrario e tante altre istituzioni ed innovamenti 
sul campo della moderna agricoltura, lo sarebbe stato certamente 
il Belgio. 

Ma quel popolo, cotanto pratico ed intelligente, benissimo com- 
prese che fin da quel momento nel quale l’applicazione della scienza 
all’agricoltura aveva aperta a quest’ultima una nuova e ricca 
carriera, esso dovesse introdurre un insegnamento agrario ed altre 
istituzioni di questa natura, che stessero all’altezza uguale col 
nuovo .sviluppo dell’agricoltura e coi progressi che l’agraria scienza 
facea nel rimanente dell'Europa; in caso contrario il Belgio ben 
presto avrebbe perduto l’alto rango, che ora gli assegna rabilità 
e la diligenza dei suoi agricoltori. 

In conseguenza di ciò il governo del Belgio eresse in uno spazio 
di tempo di appena 15 anni 4 scuole superiori di agricoltura. 
4 scuole agrarie inferiori ovvero rurali e diverse scuole speciali, 
ed ora questo numero è cresciuto "ancora. 

È da osservarsi però che anche le scuole superiori di agricol- 
tura nel Belgio (écoUs d’agriculture) in vero non sono altro che 
scuole di agricoltura, nel senso tedesco, cioè teorico-pratiche, nelle 
quali cioè anche l’insegnamento scientifico è professato solo nei 
suoi rapporti intimi colla pratica. 

Fra le scuole superiori di agricoltura del Belgio è da farsi spe- 
cialmente menzione dell’istituto di Gembloux; esso fu fondato 
nel 1860, è a carico dello Stato che vi spende 80 mila lire annue, 
e vi è annesso un podere di 90 ettari che serve di campo di ap- 
plicazione. Vi sono 7 professori. A questo istituto trovasi ora anche 
unita una stazione chimico-agraria diretta dal distinto professore 
Patermann. 

Nell’Olanda esiste un grande istituto agrario a Zalt in Gueldria. 

La Svezia per promuovere efficacemente l’istruzione agraria pos- 
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siede una R. Accademia di agronomia a Stoccolma, due ietituti su- 
periori di agricoltura, cioè uno a Ultuna presso Upsala e l’altro a 
Alnarp nella Scania, ed infine 28 scuole di agncollura inferiori 
organizzate sul modello delle Ac^erbauschulen germaniche. Di più 
qneH’intelligente ed attivo Regno scandinavo ha una R. Accademia 
forestale a Stoccolma e 5 scuole forestali inferiori, tutte fondate 
a spese dello Stato. 

Ed anche la Danimarca possiede un grandioso ed ottimo isti- 
tuto di insegnamento agrario superiore a Copenaghen di recente 
istallato ed organizzato secondo i più moderni principii suU'inse- 
gnamento agrario. Oltre ciò trovasi a Copenaghen la rinomate 
scuola veterinaria fondata nel 1773 e fino al 1801 diretta dall’in- 
signe veterinario Pietro Cristiano Afìidgaard che deve considerarsi 
come il vero fondatore della scienza veterinaria nella Danimarca. 

Passando ora ad esaminare il movimento agrario nella Francia 
troveremo il fatto strano che quell’importante Stato, ad onta delle 
favorevoli condizioni .della sua posizione, del suo clima e territorio, 
e malgrado' il carattere della sua popolazione d’altronde svelto ed 
assiduo, rimase su questa via del progresso indietro aH’Inghilterra, 
alla Germania ed al Belgio, e ciò fu tanto più sorprendente in 
quantochè la Francia trovasi in vicinanza immediata ed in com- 
mercio diretto ed animato con quei paesi. Ma nulla di meno è un 
fatto, che mentre in quei paesi l’agricoltura si sviluppava rapi- 
damente e facea grandi progressi, essa proporzionalmente veniva 
trascurata in Francia e rimase fino all’epoca di appena venti anni 
or sono generalmente indietro e stazionaria. Ma questo ha le sue 
forti ragioni in moltiplici cause. 

Le manifatture ed i diversi rami dell’industria presero in Francia 
colla pace estensioni e proporzioni prodigiose, ed assorbirono perciò 
in maggior parte l’attenzione e le risorse del paese. 

Il governo da parte sua auch’esso diresse per molto tempo la 
sua attenzione e partecipazione a preferenza verso le arti, mani- 
fatture ed industrie, e non fece per nulla in favore deH’agricol- 
tura tutto quello che avrebbe potuto e dovuto fare per ristabilire 
l’equilibrio necessario fra essa da una parte e le manifatture ed 
industrie dall’altra. 

Ma poi furono anche i spessi cambiamenti di governo e gli 
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eventi e le agitazioni politiche che impedirono uno sviluppo pro- 
pizio all’agricoltura e si opposero ad un progresso regolare di essa, 
giacché nessun altro ramo della umana attività abbisogna tanto 
della pace e della quieta applicazione pel suo prosperare come 
appunto l’agricoltura. 

Malgrado di queste inconvenienze positive, che rendevano molto 
difficile uno sviluppo energico deH’agricoltura, era impossibile però 
che la Francis rimanesse permanentemente estranea al movimento 
dei progresso agrario; poco a poco anche in Francia l’evidenza 
della importanza agraria dovea farsi strada ed anche colà dovea 
farai sentire la necessità d'una riforma e d’uno sviluppo energico 
deU’agricoltura. 

E così vediamo come anche in quel paese il principio del pro- 
gresso agrario man mano si facea valere, sulle prime, abbandonato 
a se stesso, con poco successo, ma poi, apprezzato ed appoggiato 
dall’opinione pubblica e dal govenio, andar crescendo ed esser 
ricompensato nelle sue ricerche e nei suoi tentativi da un successo 
sempre aumentato. 

L’attenzione e la cura del governo furono cosi sempre più di- 
rette verso l’agricoltura, e l’incoraggiainento che con ciò era de- 
voluto a questa, il quale di anno in anno cresceva d’importanza 
ed in conformità dello scop>o, dovea efficacemente contribuire al 
suo progresso. 

Ma specialmente da venti anni in qua l’agricoltura della Francia ha 
preso la via d’un progresso molto rapido e trovasi oramai nel pe- 
riodo felice d’un risorgimento potentissimo, cosicché quel paese, 
malgrado le sciagure di fresco sofferte e gli ostacoli economici e 
sociali che deve ora superare, in breve tempo raggiungerà l’alto 
rango di coltura che presentemente l’Inghilterra, la Germania ed 
il Belgio a preferenza godono. 

Di anno in anno l’opinione pubblica in Francia si pronunzia 
sempre più decisamente e con sempre maggiore insistenza in favore 
dell’agricoltura e dei di lei interessi ; le società agrarie, gli organi 
della stampa, la rappresentanza nazionale, tutto si affatica onde 
risvegliare sempre maggiormente l’interesse comune per essa e 
volgere su di essa specialmente l’attenzione e la cura del governo; 
si pretendono sempre maggiori favori dtJ governo per l’agricoltura 
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nel paeae e sì chiedono incora^iamenti sempre più efficaci e più 
estesi per lo innalzamento di essEu Nè il governo indietreggia 
innanzi a tali richieste. 

Cosi furono dal budget a questo scopo messe a disposizione del 
ministero risorse considerevoli, e veramente il governo fa di tutto 
per soddisfare ai bisogni generalmente sentiti del paese ed alle 
giuste pretensioni del tempo, disìmpegnandosi con molta pena, in 
ogni modo e sulle più diverse vìe a raggiungere la meta di portar 
nel più breve spazio di tempo possìbile l’agricoltura della Francia 
all’altezza, che essa in altri paesi già occupa e che le favorevoli 
condizioni della Francia ed il suo progresso generale per questa 
industria esigono. 

Molta benemerenza per l’agricoltura francese si acquistò l’impera- 
tore Napoleone 111. Egli con ogni mezzo cercò d’innalzare e promuo- 
vere l’indnstria agraria e procurarle vantaggi ed onori. Una gran- 
dissima parte delle benefiche istituzioni, che tanto giovarono e 
giovano alla agricoltura di quel paese, emanano direttamente da 
Luigi Napoleone, e lo stato prospero in cui ora trovasi quell’agri- 
coltura la Francia particolarmente lo deve al provvido governo 
di Napoleone III. 

Dall’altra parte il governo francese in questo viene molto se- 
condato dalla nazione. Lo zelo e la prontezza con cui il popolo 
francese accoglie e mette a profitto queste nuove istituzioni, la 
rapidità colla quale si accordano e realizzano i mezzi per erigere, 
organizzare e mantenere tutti gli stabilimenti ed i provedimenti 
iniziati per l’incremento dell’agricoltura patria, come ancoragli effetti 
favorevoli e prontissimi che ne risultano, danno grande testimo- 
nianza di quel sentimento che colà negli ultimi anni si è impadronito 
dell’opinione pubblica e che ha penetrato tutte le classi della so- 
cietà. ma particolarmente poi gli agricoltori stessi, in favore della 
industria agraria e dì tutti i suoi interessi, ed è una prova evi- 
dente come tutti gli animi in Francia sieno convinti della neces- 
sità di venir in aiuto dell’agricoltura in tutti i modi con utili e 
profonde ricerche e con istituzioni speciali per favorire il suo svi- 
luppo e sollecitare il suo progressp. 

Mercè quest’aspirazione piena di zelo ed efficace a quest’ora, la 
Francia è il paese che dopo la Germania, presenta il maggior 
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numero di stabilimenti per Tinsegnamento e perfezionamento agra- 
rio, sebbene questi vennero eretti secondo un regolamento tutto 
diverso di quello della Oerraania. 

I principii secondo i quali furono fondati gl'istituti di quello 
insegnamento iu Francia ed i metodi che si osservano nella loro 
attuazione sono di un genere proprio e nou modellati sulle nonne 
della Germania. Difatti in Germania per questo insegnamento si 
sono prese due vie strettamente distinte l'una dall’sltra; ha per 
mira rtniegnamento scientifico la prima, e la seconda Vatnmaeiln- 
mento pratico; alla prima appartengono gristituti «upertort e sono 
destinati per le classi colte ; alla seconda appartengono gli stabi- 
limenti inferiori e sono destinati per la classe dei contadini. 

La tendenza dei diversi stabilimenti d’insegnamento agrario in 
Francia non è pronunziata così decisamente e non ò regolala cod 
chiaramente. 

Però si deve ammettere come regola generale che lo ammae- 
stramento in tutti gli stabilimenti agrari della Francia è prepon- 
derantemente di natura pratico e che negli istituti superiori, come 
per esempio quello di Grignon, l’insegnamento scientifico rimane 
parziale, venendo in certo modo a soffrire dal preponderante in- 
segnamento pratico. 

Perciò anche questi istituti superiori della Francia in confronto 
a quelli della Germania non sono che le scuole medie, e le scuole 
inferiori d’ammaestramento agrario in Francia stanno al disotto 
delle scuole agrarie (4c*«r6atMc/>iiien) della Germania, e sono per 
la loro natura stabilimenti ove si insegnano le pratiche perfezio- 
nate dei lavori e delle funzioni agrarie. Questa inferioriU peri) 
non devesi richiedere riguardo al loro merito, ma soltanto riguardo 
alla loro natura. 

Del resto i diversi stabilimenti d'insegnamento agrario souo ia 
Francia quasi tutti diversi fra loro e non si può facilmente sta- 
bilire una gradazione e classifica secondo la loro natura. Secoildo 
la loro denominazione però debbonsi dividere in scuole di prima 
classe (tlegré supérieur) ed in scuole di seconda classe Idegré infi- 
rieur). 

Le scuole del degrè supérieur sono per la Francia gli stabili - 
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menti superiori dell’insegnamento di agraria e si chiamano icolet 
d'agrieulture. 

Le scuole del degré infénew sono le scuole rurali della Francia 
e chiamansi fermts-écoks. 

Di stabilimenti superiori d’insegnamento agrario {écokt d’agri- * 
culture) la Francia attualmente ne ha 4 e sono: 

L’école d’agrieulture de Grignon presso Versailles (Seine-et-Oise) 
fondato nel 1827; 

Grandjouan (Loiro-Inférieur) presso Nantes, 1830; 

La Saulsaire (Ain) presso Lione, 1842; 

Saint-Angeau (Cantal) 1849. 

Di stabilimenti inferiori d’ammaestramento agrario (fermes-écoles) 
la Francia attualmente ne ha 49. 

Fra questi sono specialmente da rilevarsi: 

La ferme-écolt de Lachaise (Allier) fondata nel 1849; 

La ferme-école de Besplas (Ande) fondata nel 1847; 

La ferme-école de Quesnay (Calvados) fondata nel 1849. 

Notiamo ancora qui la scuola forestale di Nancy e la scuola di 
veterinaria di Alfort presso Parigi. 

In couchiusione di quanto abbiamo detto circa l’istruzione agraria 
in Europa vorremmo qui ancoi-a far seguire questa osservazione 
che la Germania e la Francia sono i due soli paesi ognuno dei 
quali ha battuta una via propria e del tutto appartata nell’isti- 
tuzione deH’insegnamento agrario; ognuno di essi ha per questa 
istituzione creato nel suo paese un sistema di natura propria del 
tutto nuova ed ha inventato un metodo tutto particolare. 

Cosi la Germania ha le accademie agrarie e scuole agrarie 
{Ackerbauschulen); la Francia invece ha le sue écoles d’agnculture 
e le sue ftrmes-icoles. Ognuno di essi ha delle istituzioni agrarie 
originali. 

Tutti gli altri paesi invece hanno in ciò preso per modello o 
la Francia o la Germania, imitando o l’uno o l’altro nella istitu- 
zione del loro insegnamento agrario, e spesso hanno imitato en- 
trambi prendendo dall’uno e dall’altro, cosicché l’insegnamento 
agrario negli altri paesi non è che una imitazione, modificazione 
o gradazione di quello francese o alemanno e spesso un miscuglio 
di tutti e due. 


Un altro mezzo per rammaestramento agrario è quello dei po- 
deri modello. L’ineegnaroento agrario del quale abbiamo parlato 
finora, e che chiameremo nel suo complesso acolatlico t doUrimU, 
è senza dubbio Tunica vera base della istruzione agraria, ma non 
• può avere tutto il suo effetto senza che vi esistano anche dei po- 
deri modello. L'imegnamenlo agrario scolaelico e dottrinale è quello 
che, come vedemmo, è formato dalle scuole tulle, considerate nel 
loro più vasto senso e che abbracciano tutte le isUtuzioni dirette 
a svolgere ed applicare i principii nei quali s’istruisce la gioventù 
agricola, consistendo in corsi regolari scientifici e pratici, e com- 
prendendo quindi tutte le leggi, le norme, i principii, le cause, 
i lini, i mezzi, Torganismo iutiero della scienza e dell’arte agraria; 
la istituzione dei poderi modello invece consiste nelToffrire con i 
fatti a tutto il pubblico agricolo un originale completo da poterai 
vantaggiosamente e facilmente copiare. L’insegnamento scolastico 
è il perno di una agricoltura progressiva e razionale, i poderi 
modello invece sono utilissimo complemento, un aiuto valido per 
moltiplicare le migliorie ed i perfbzionamenti agrari in un paese, 
specialmente sul principio di una riforma agraria E verameute 
allorché tanto gli istituti superiori e le cattedre di agronomia, 
quanto le scuole di agricoltura e tutte le altre istituzioni d’inse- 
gaamento agrario propriamente detto sono destinate per la gio- 
ventù e non accessibili a tutti, ma solo ad un minor numero, 
sempre in proporzione alla totalità, è indispensabile di curare con 
altri rimedi l'istruzione della pluralità degli agricoltori pratici, se 
si vuole interamente portare quel bene che da tale istruzione può 
e deve attendersi. L’unico efficace e grande rimedio a questo fine 
sono le prove palpabili, gli esempi che saltano agli occhi, i fatti 
indubitabili, giacché la pluralità degli agricoltori essendo della 
classe di proprietari, coloni e contadini, senza o con poca istru- 
zione, essi con molta ostinazione ritengono le loro antiche idee 
ed i loro pregiudizi, non avendo fiducia in ciò che sentono e leg- 
gono di nuovo, e si oppongono violentemente a tutto ciò che non 
conoscono per via dì materiale intuito. La fondazione di poderi 
modello è il vero ed unico mezzo che soddisfa a questi bisogni, 
specialmente in contrade dove mancano assolutamente agricoltori 
profondamente istruiti ed agiati, e per conseguenza poderi ed eco- 
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nomie regolale ed aauninistrate conformemente alle regole del> 
l'arte e della scienza nello stato di progresso attuale. Coi poderi 
modello allora si predica per mezzo dei fatti, e mettendo pubbli- 
camente in pratica i metodi, gli istrumenti, le macchine, le pian- 
tagioni, le rezze di animali, il modo di procedere nelle diverse 
funzioni e manipolazioni, i diversi modi di coltura che si racco- 
mandano come i migliori, e mostrando in grande i loro vantaggi, 
ognuno deve di necessità approvarli, e deve convincersi della loro 
giustezza ed opportunità, e cosi col tempo, senza che neppure 
apparisca, si distrugge con sicurezza lo spirito delle consuete pro- 
cedure, il quale in tutte le dispute e contese si oppone con tanta 
ostinazione c violenza al progresso ed allo immegliamento. L’utile 
dei poderi modello viene molto affermato dal seguente giudizio dato 
su questa istituzione dal celebre economista dott. Cario Errico Rau 
nella sua famosa opera intitolata; Principii di economia nazionale, 
e secondo la quale può dirsi fu del tutto organizzata l'ammini- 
strazione governativa del Granducato di Baden, ora uno dei più 
prosperi Stali della Germania: 

t 11 modello e Tesempio, egli dice, più di tutti istigano l’uomo 
t alla imitazione: cosi è- utile in contrade ove l'agricoltura è an- 
c cora indietro, ove mancano agricoltori agiati, e profondamente 

• istituiti, e dove non esistono poderi organizzati secondo le leggi 
c dell’arte. In cotali luoghi è vantaggioso perciò fondare poderi 

• modello, pel qual due possono adoperarsi beni dello Stato, affi- 
1 dandone la direzione ad uomini di sperimentate cognizioni ed 

< abilità. Questi poderi servono a promuovei^ nei dintorni l’in- 
1 troduzione dei migliori strumenti, arnesi, macchine, piante. 
€ razze di animali, mezzi diversi dell’arte e pratiche migliori 
c nelle singole operazioni, mostrandone in grande i pregi che ne 

< giustificano la preferenza. Su questa via si riesce lentamente si, 
€ ma sicuramente a disperdere i pregiudizii e gli errori della classe 
€ dei coltivatori. • 

In un altro nostro lavoro (*) esponemmo distesamente le nostre 
idee sull’indole, sulla organizzazione e sullo scopo di questa isti- 


(*’) I poDBKt aioDKLi.o 6 loro importama mI progresso agrario pel iloit. Carlo 
Ohlsettf Roma Ì873, 
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tuzione, nonché sulla utilità che porta aH’agricoltura se bene di- 
sposta. Qui dunque non faremo altro che brevemente accennare 
quale sia il concetto che si racchiude nella parola podere modello 
e quali paesi si distinsero specialmente anche per questa via di 
ammaestramento agricolo. 

Poderi modello vengono denominati quegli stabilimenti territoriali 
i quali sotto ogni riguardo si distinguono per un'ottima disposi- 
zione e condotta, e quindi servono alla imitazione. 

Si richiede da un podere modello che sia disposto secondo un 
sistema stabilito, e che questo sistema venga in tutte le partico- 
larità e dettagli ordinato e messo in opera qual tale lo richiede 
una usufruttuazione vantaggiosa di quella data estensione di suolo 
coltivata. 

Occorre adunque un sistema e.semplare ed una condotta esem- 
plare. 11 sistema abbraccia la scelta della qualità delle piante da 
coltivarsi, la proporzione quantitativa della loro coltivazione, l’av- 
vicendamento delle diverse colture e l'impiego economico dei sin- 
goli prodotti. ‘ 

La condotta invece abbraccia tutte le singole operazioni mediante 
le quali il sistema viene messo in pratica, cioè la lavorazione e 
concimazione del terreno, la seniinazione e governo delle piante, 
la raccolta e preparazione dei prodotti, la coltura dei prati, la 
coltura arbustiva, la pastorizia ed in fine il governo economico 
del cortile e degli animali che lo popolano, la computisteria, ecc. 

Si conoscerà che il sistema adattalo è esemplare allorquando 
per suo mezzo, e mediante una accurata messa in pratica, si può 
aspettare, nelle date condizioni naturali, il reddito netto più alto 
e più vicino alle razionali previsioni e con progredimento costante. 

Si conoscerà poi che la condotta è esemplare allorquando ognuna 
delle operazioni occorrenti venga eseguita in modo preciso, irre- 
prensibile e completo di maniera da raggiungere perfettamente 
lo scopo pel quale viene fatta. 

I podci-i modello possono, come di fatti spesso Io sono, essere 
uniti ad accademie c scuole agrarie o pure sussistere indipenden- 
temente da ogni altra istituzione; quest’ultimo modo per regola 
generalo è il preferibile, evitando esso più facilmente dell’altro la 
degenerazione e lo sviamento di questa istituzione. 
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La grande utilità dei poderi modelli è stata largamente speri- 
mentata ovunque essi furono attuati, quando però nella loro con- 
dotta furono ritenute le norme da noi indicate nel nostro lavoro 
sullo stesso argomento poc’anzi citato, ed una prova della loro 
efficacia e dei loro vantaggiosi effetti sul miglioramento dell’agri- 
coltura di un paese ci viene data dal gran numero che se ne vede 
in quasi tutti gli Stati dell’estero, e specialmente in Francia, nel 
Belgio, nella Germania e nella Russia. Essi, per la maggior parte, 
sono o intraprese assolutamente governative, o oggetto di asso- 
ciazioni private, o infine fondati da proprietari soli, sussidiati dal 
Governo. 

Di quest’ultimo modo d’istallazione di poderi modello anche la 
Prussia ci dà la mostra. Essa (oltre a quelli diversamente costi- 
tuiti) ne ha in tutto 45, cioè 9 nel distretto di Eònisberga, 7 nella 
Lituania, 22 nel distretto di Bromberg, 2 in quello di Kuslin, 1 
in quello di Stralsunda e 4 in altre provinole. 

La istallazione dei poderi modello prussiani di tal fatta è proce- 
duta in questo modo. A quegli agricoltori che si erano distinti 
adj operosità ed intelligenza, il Governo concedeva sussidi da 380 
a 700 lire per le modifiche da operare nelle loro economie, ed 
in ccntracambio si riserbava il dritto di farli sorvegliare severa- 
mente da un commissario appositamente eletto dal seno di infles- 
sibili podestà e di scaltri proprietari di fondi dei contorni. Gli 
effetti e la utilità di questa specie di poderi modello sono immensi, 
e non possono non destare sorpresa in chi li considera, ma non 
giungono per nulla all’estenzione di quelli prodotti da poderi mo- 
dello fondati di proposito, e come instituzione sui generis, sempre 
però che sieno perfettamente organizzati ed in armonia con le date 
condizioni. Siffatti poderi modello per lo più sono dei latifondi, e 
colà dove esistono, si è formato il centro di un’agricoltura razio- 
nale e spinta. Gli è cosi che debbono considerarsi quelli di Móglin, 
Hofwyl, Hohenheim, Proskau, Annaberg, Salzmunde, Schlau, i 
poderi modelli in Francia di Grignon, Vincennes, Grevrolles, Fouil- 
leuse e la Domaine de Sollogne, i poderi modello inglesi di Ciren- 
cester, Bedfort, Rothamstead, Myer-Mill, Shaw-Farm in Windsor, 
Triptree-Hall ecc. Essendo poi scopo dei poderi modello di dare 
un buon esempio anche ai coltivatori di piccoli fondi, nei tempi 



più a noi prossimi si è cominciato ad istallare in singole contrade 
ed a spese dello Stato dei poderi modello che corrispondono a 
quelle modeste proporzioni ed alle speciali condizioni della con- 
trada, il che è stato anche eseguito in molti distretti della Prussia. 

Il primo podere n.odello fu istituito in Francia, e fu la famosa 
ferme exemplaire nel dipartimento della Meurthe fondata e diretta 
da uno dei più rinomati e benemeriti agricoltori francesi, Mathieu 
de Dombasle, coll’aiuto di una società per azioni, con un capitale 
di lire 45000, pagandosi pel fitto dei 150 ettari di cui compone- 
vasi, il prezzo di lire 10000 per 20 anni. Dombasle non si dissimulò 
nè la cattiva qualità del suolo, nè la disposizione poco favorevole 
dei fabbricati cd altri inconvenienti molti, ma si lusingava trion- 
fare di queste difiScoltà e di tali ostacoli, mediante le risorse di 
una buona coltura e di una regolata amministrazione, e dare cosi 
un esempio più convincente alla contrada ed ai coltivatori. 

La ferme exemplaire di Rqville fu aperta nel 1822, e durante 
tutta l’epoca in cui funzionò, contribuì potentemente a svegliare 
in Francia il gusto degli studi agricoli ed a far penetrare nelle 
menti dei proprietarii il pensiero che vi erano bene delle riforme 
e dei miglioramenti da introdurre nel modo di coltura dei loro 
fondi : essa diede il primo impulso a spargere nella sfera dei col- 
tivatori la conoscenza delle buone pratiche ed a contribuire per 
mezzo delle riforme al progresso agrario francese. Infine può dirsi 
che da Roville parti il primo germe della riforma agricola in 
Francia, e l’istituzione dei poderi modello, allargandosi in Francia, 
non istette molto tempo a varcarne la frontiera e ad estendersi 
in altri paesi, in modo che ora il numero ne è assai considerevole 
tanto nella stessa Francia, quanto in quasi tutti i Stati civili e 
progrediti. 

Nel 1850 esistevano già in Francia 19 poderi modello, perfet- 
tamente organizzati ed esemplarmente condotti, ma da quell'e- 
poca in poi il loro numero è cresciuto di molto ancora. In Prussia 
ne esistono 55, da non confondersi con i 45 di sopra citati. In 
Russia vi sono più di 50 poderi modello. È notevole ancora il 
podere modello presso Delamanara in Grecia, fondato nel 1829 
sul suolo demaniale, per non parlare di altri paesi che ne hanno 
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anch’essi ed in quantità rimarchevole, come, per esempio, la 
Svizzera, il Belgio ed il rimanente della Germania. 

Una nuova e luminosa categoria di stabilimenti per promuo- 
vere l’agricoltura e che realmente può considerarsi quale anello 
di congiunzione fra la scienza e la pratica dell’agricoltura, è quella 
delle itazioni chimico-agrari» tperimenlali, che sono inoltre una 
vera emanazione dei nostri tempi e caratterizzano in modo tutto 
speciale la natura del moderno progresso agrario. 

Quando, mercè le investigazioni e gli studi indefessi di sommi 
ingegni, tra i quali in primo luogo come instancabile iniziatore 
citeremo il celebre Liebig, quando, diciamo, mercè assennate 
esperienze e logiche deduzioni, fu fatta conoscere e fu dimostrata 
la immensa importanza della chimica per l’agricoltura, e l’opera 
della chimica istessa, sotto questo rapporto, si allargò in modo 
da formare, diremo, un regno proprio, non bastò più il curare 
ed esercitare la chimica applicata all’agricoltura nei laboratori e 
su i campi sperimentali delle Accademie agrarie, ma nacque il 
bisogno di creare appotiti etabilimenti, dedicati esclusivamente a 
questo ramo delle cognizioni umane, che ormai può considerarsi 
come una scienza a parte. 

Questi stabilimenti speciali vennero mandati ad effetto, con più 
o meno aiuto e sussidio del Governo, da intelligenti agricoltori o 
Società agrarie, e spesso a costo di considerevolissimi sacrihzi. 

Il primo stabilimento di tal genere venne eretto nel 1642 in 
Inghilterra da Lawes sul suo podere denominato Rothamstead, ed 
esso diede il primo impulso ad altre simili istituzioni in Germania 
e specislmente in Prussia. 

In Germania il primo istituto di tal genere sorse nel 1651 a 
Mòckern presso Lipsia, e fu con esso che realmente si fondò una 
nuova èra per l’agricoltura e si diede a questa categoria d’isti- 
tuzioni agrarie un carattere preciso ed una forma determinata. 
Venne dato a questo stabilimento il nome' di (ZandwirtkschafUiche 
Versuchsstation) stazione chimico-agraria sperimentale, nome che poi 
rimase definitivamente a questo genere di stabilimenti. 

Tenuta buona la prima prova e vista la bellissima riuscita della 
stazione di Mòckern, fu creata a Chemnitz una seconda simile 
stazione nel 1653, e da qua partì veramente il progresso e la 
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rapida diffusione di questa novella istituzione, sicché ora già esiste 
un numero considerevolissimo dì siffatte stazioni, sparso per tutti 
i paesi del nostro continente ed al di là dell'Atlantico. 

Non faremo qui larga menzione della orgaiizzaziune e del modo 
di funzionare delle itationi chimico-agrarie sperimentali, avendo 
ciò fatto in una memoria speciale (1), della quale possiamo dire 
che fu il primo scritto italiano pubblicato su questo importan- 
tissimo argomeuto e che divenne la prima cagione per la istal- 
lazione di simili stabilimenti in Italia, dei quali prima d'allora 
non sì avea qui cognizione (2). 

Ora dunque daremo soltanto quelle poche nozioni che possono 
bastare a formare un concetto generale di questa nuova istituzione. 

Ia stazioni chimico -agrarie sperimentali sono il centro e modo 
di manifestazione sm osneris della chimica agraria, e /’ attività 
di esse consiste nel fare degli esperimenti sull’ alimentazione delle 
piante e degli animali, come pure su tutte le leggi ed i problemi 
chimici e fìsici dell'agricoltura. 

Questi necessarissimi ed utilissimi stabilimenti adunque sono 
esclusivamente destinali ad essere un appoggio ed aiuto all' agri- 
coltura e di servire alla ricerca di regole scientifiche per la 
pratica agricola. Specialmente poi le stazioni chimico-agrarie della 
Germania sono ora propriamente officine della chimica agraria 
IN servizio dell’indcstria agricola. 

1 principali costitutivi d'una stazione chimico-agraria sperimen- 
tale, sono ; 

1° Un laboratorio chimico ben dotato di tutta la suppellettile 
scientifica necessaria alle diverse operazioni per le quali è desti- 
nato in servìzio deH’agricoltura ; 


(1) La chimica agraria congiunta alla pratica agricola, pai doti. Carlo Ohken. 

(2) U prof. Francesco Luìri Boiler, nel suo (giornale di Agricoltara, Industria 
c Commercio del Regno d’iLiiia, Bologna, 1871, N° 11, cosi dice a late proposito: 

« Noi ricordiamo che quando in Italia lo studio della chimica afiplicato all's- 
ft gricoltura era relegato nel gabinetto di qualche scienziato, nC il Governo, nò 
a alcuno aveva pensato alle siazionì agrarie di Germania, noi ricordiamo che il 
c dottore Ohlsen dettava, e in Napoli Io poneva alle stampe, un opuscolo dotto 
s e ben fatto, in cui era dimostrala la necessità di imitare pure fra noi lo ìudi- 
< rizzo scientiheo germanico, fondando quelle istituzioni, dove il controllo del 
s bene e del male della agricoltura, si stabilisce con ogni sicurezza scientifica. 
S FU qfKI.t.A LA prima SPINTA DATA AL GOTBRNO NOSTRO PER FONDARE LE STAZIONI 
€ AGRARIE. S 
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2” Un campK) sperimentale esclusivamente disposto agli speri- 
menti agrari della stazione ; 

3° Una serra tutta speciale per esperimenti di vegetazione ; 

4° Una stalla sperimentale per prove e ricerche nella nutrizione 
degli animali ; 

5" Cassette riempite di terra e murate nel suolo per gli studi 
sulle diverse specie dei terreni e dei concimi e sulla crescenza 
delle piante ; 

6*’ Un buon microscopio. 

Alla successiva e potente attività di i.uesti stabilimenti deve la 
scienza agraria buona parte dei suoi importanti progressi, e la 
pratica agricola in gran parte quel promuoviniento dei suoi inte- 
ressi che gode attualmente e che ha diritto di domandare dalla 
chimica agraria. È immenso davvero quello che le slaiioni chi- 
mico-agrarie hanno operato tanto sotto il rapporto puramente 
scientifico, quanto sotto il rapporto pratico. Devesi a queste sta- 
zioni la sistemazione interna della chimica agraria nell’ultimo de- 
cennio ; devesi ad esse lo schiarimento, lo sviluppo e le forme 
precise che concorsero di più in più alla risoluzione del doppio 
problema che era ad esse dato di sciogliere ; di confermare e 
perfezionare, cioè, nei suoi fondamenti scientifici, mediante espe- 
rimenti e ricerche esatte per ogni riguardo, la dottrina dell’aJi- 
mento delle piante e degli animali, ed unire dall’altra parte in- 
timamente i precetti alla pratica. È per mezzo delle stazioni chi- 
mico-agrarie che la chimica, divenuta cosi una consigliera impor- 
tante ed un valido appoggio per l’esercizio dell’industria agricola, 
procura dappertutto l’applicazione pratica delle verità esplorate 
dalla scienza, fondando in tal modo e promovendo la vera agri- 
coltura razionale. 

La Germania, esclusa l’Austria, ha già più di 40 stazioni chi- 
mico-agrarie, delle quali 20 appartengono alla Prussia ; esse deb- 
bono considerarsi come stabilimenti modello del loro genere ed 
hanno, lo ripetiamo, spiegato un valore grandissimo perchè esem- 
plarmente organizzate e largamente provviste di mezzi e dotate 
di forze potentissime ; per questa luminosa loro riuscita il loro 
numero viene ogni anno di più accresciuto. 

L’Austria è anche essa un paese che grida poco ma che invece 
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opera assai nei diversi rami della pabblica amministrazione, e / 
che energicamente cerca tutto ciò che può basare e promuovere 
solidamente la prosperiU e la ricchezza del paese. 

È meraviglioso quello che queU’Impero ha fatto specialmente 
per l’agricoltura, e ciò che prosegue a fare dall’anno 1866 in poi. 

Ne è una prova fulgidissima la sistemazione e diffusione del 
suo insegnamento agrario, ed altra prova splendidissima A quello 
che sta operando per le slationi chimico-agrarie nel suo paese, 
convinta della loro grande influenza sul progredimento della pro- 
duzione agraria. Il Governo austriaco intende stabilire in tutte 
le regioni di sua amministrazione una rete di slaiioni chimict- 
agrarie, analoghe a quelle che sono diETuse in tutte le parti della 
Germania, ed alia testa di esse starà la Slatione chimico-agraria 
e fisiologica a Vienna, 

L’Inghilterra ha un gran unmero di stazioni chimico-agrarie le 
quali funzionano presso a poco come quelle della Germania, benché 
in parte in modo più incomplete, e sono dipendenti quasi tutte 
da Società agrarie. 

Le più conosciute e benemerite fra esse sono le seguenti : il 
laboratorio chimico della Reale Società di agricoltura a Londre 
(Prof. Way) ; la stazione sperimentale a Cirencester (Prof. Vòlker) ; 
il laboratorio chimico-agrario a Belfast (Prof. Hodges) ; a Liver- 
pool (Dott. Rowlandson) ; a Hennington (Nesbid) ; il laboratorio 
chimico- agrario delia Società agraria della Scozia a Edinburgh 
(Prof. Anderson) e la rinomatissima stazione chimico-agraria 
Rothamstead del signor Lawes, un particolare, il quale annual- 
mente spende migliaia solamente nell’interesse della chimica- 
agraria e per esperimenti di tal natura in prò della scienza e 
pratica agraria. 

Inoltre vi sono in Inghilterra molti altri piccoli Istituti privati 
di tal genere, ed infine si trovano dappertutto bravi chimici i 
quali, a pagamento beu regolato con apposite tariffe, fanno ana- 
iisi e ricerche chimico-agrarie di ogni specie. — In Irlanda esiste 
una buona slasione chimico-agraria nella contea Ulster, annessa 
ad un podere modello, ed in America si sono recentemente erette 
numerose stazioni chimico-agrarie, anche esse unite a poderi modello. 
Pure la Svizzera e la Svezia posseggono di questi stabilimenti. 
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fd il solo dei paesi più innanzi nel progresso che è rimasto, con 
generale meravìglia molto indietro su questa via è la Francia. 

In Italia da sette anni a questa parte l'idea delie stazioni chi- 
mico-agrarie si è generalizzata tanto da trovarne cultori e fra i 
funzionari del Governo e fra le persone istruite nelle cose agrarie 
e fra gli stessi agricoltori, ma in generale bisogna dire che 
regna una grandissima confusione su questo argomento ; ed una 
gran parte di coloro che si occupano di questa istituzione o la 
desiderano, ne travisa la natura, i mezzi c lo scopo, sicché gli 
stabilimenti che con questo nome si sono istallati ed esistono in 
Italia o non hanno che il solo nome di slationi chÀmico^grarie, 
mentre in realtà sono tutt'altro, o pure sono parziali, incompleti 
e molto male dotati di niezzi. 

Grandi difetti organici delie stazioni chimico-agrarie italiane 
sono poi, fra altri, i seguenti ; nella loro direzione e condotta è 
quasi del tutto escluso l’elemento agronomico, sicdaè pare che 
sieno una specie di monopolio pei soli chimici ; nei loro lavori 
vanno piuttosto dietro a certi ideali teorici, anziché alle richieste 
ed ai bisogni reali deiragrìcoltura del paese ; infine viene in esse 
molto trasandata la fisiologia tanto quella animale quanto quella 
vegetale. Nelle stazioni sperimentali della Germania si osserva il 
contrario di tutto ci6, e specialmente, vediamo colà prendere Isr- 
ghissirna parte, se non occupare il primo posto, nella direzione 
e condotta di quelli stabilimenti gli agronomi. Non mancano però 
fra noi uomini i quali si resero ^ià benemeriti per l’iatrzkduzione 
e lo sviluppo di questa istituzione io Italia, fra i quali merita di 
essere specialmente menzionato il Professore Cossa. 

Esistono ora simili stabilimenti a Torino, Milano, Firenz^, Rojpa, 
Modena, Asti, Gattinara, Padova, Pavia, Forlì, Pesaro, Caserta, 
Palermo, ma in generale bisogna conchiudere che là '"istituzione 
delle stazioni chimico-agrarie trovasi tuttora in Italia in uno stato 
indeciso di formazione e non ha quindi potuto portare'' vantaggi 
positivi all'agricoltura del paese ed alla scienza agraria, r. 

Non sarà certo privo d’interesse il sapere quali sono le princi- 
pali Stazioni chimico-agrario in tutta l’Europa, ed é perciò ohe 
mettiamo qui il seguente Quadro. 
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Quadro statistico de//e principali 

S e 

li 

SEDE 

STATO 0 PROVINCIA 

in cui si trovano 

ANNO 

deUa 

fondazione 

1 

Bothambstead 

Inghilterra .... 

1842 

2 

HOckern .... 

Bagno di Sassonia 

1851 

3 

CbemniU .... 

Regno di Sassonia 

I8&3 

4 

Halle (SalzmOode) 

Provincia di Sassonia . 

1854 

5 

Praga 

Austria .... 

1855 

6 

Bonn 

Prussia Renana 

1850 

7 

Dabme 

Brandeburgo 

1857 

8 

Pommrltz .... 

Regno di Sassonia 

1857 

e 

Ida-MarienbQtte . 

Slesia 

1857 

10 

Weende .... 

Anovra .... 

1857 

11 

Heidau 

Assia elettorale . 

1857 

12 

Insterburg .... 

Provincia di Prussia . 

1858 

13 

KarUrube .... 

Baden 

1859 

14 

Stockbolm .... 

Svezia 

1861 

13 

nituna 

Svezia 

1861 

16 

Kuscbeu .... 

Posnania .... 

1862 

17 

Bruneovlco .... 

Brunsovico .... 

1862 

18 

Jena 

Weimar 

1862 

19 

Dreada 

Regno di Sassonia 

1802 

0 

Regenwalde .... 

Pomeranla .... 

1863 
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Stazioni eh imico-aff varie nel Ì8'0. 



NOMI 

DEI DIRETTORI 

PRINCIPALE TENDENZA DI ATTIVITÀ 


Oott. Gilbert . . ' . 

Cbimica applicata uH’agricoltuia, alla piante i 
ed agli animali e Qsiologia. < 


Dott. Kùbn .... 

Id. id. id. 


Doti. W. Wolff .... 

Chimica applicata alle piante e fisiologia. 1 


Prof. Dott. StohmaoD 

Cbimic.i applicata alle piante ed agli animali 
e fisiologia. 


Prof. Dott. Hofftnann . 

Non determinata. | 


Dott. Karmradt .... 

Id. 


Prof Dott. Hellriegel . 

Cbimica applicata alle piante ed agli animali 
e fisiologia. 


Dott. Heiden .... 

Cbimica applicata agli animali e fisiologia. 

' 

Dott. Brettschneider . 

Chimica applicata alle piante e fisiologia. 


Prof. Dott. Henneberg 

Cbimica applicata agli animali e fisiologia. 


(Dott. Dietricb) .... 

Cbimica applicata alle piante e fisiologia. 


Dott. Pincus (1869 Dott. Uabedank) 

Non determinata. 


Dott. Neszier 

Id. 


Prof. Dott. MUller 

Cbimica applicata agli animali eJ alle piante 
e fisiologia. 


Prof. Dott. Bergstrand 

Non determinata. 


Dott. Poterà .... 

Chimica applicata alle piante ed agli animali 
e fisiologia. 


^ Dott. Sebuitze .... 

Chimica applicata agli animali e fisiologia. 


: Prof. Hott. Keichardt . 

Chimica applicata agli animali ed alle piante 
e fisiologia. 


Dott. Hofmeiater 

Chimica applicata agli animali e fisiologia. 


"j Prof. Dott. Birner 

Chimica applicata alle piante e fisiologìa. 
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Stgut Quadro statistico delle principali 


e s 

li 

" tri 

3 E 

Z “■ 

SEDE 

STATO 0 PROVINCIA 
in cui si trovano 

ANNO 

della 

fondazione 

21 

Lleb-werd .... 

Austria . ; . . 

1864 

22 

Monaco .... 

Baviera .... 

1865 

23 

Hobenbeim .... 

Wurtemberg 

o;(!6 

24 

KSthen .... 

Analto 

1865 

25 

SalzmOnde .... 

Provincia di Sassonia . 

1865 

26 

Memmingen .... 

Baviera .... 

1865 

27 

Lobositz .... 

Austria ..... 

1865 

28 

Bayreulb .... 

Baviera .... 

1866 

29 

Wiesbaden .... 

Assia-Sassonia 

1868 

30 

Prilex 

Austria .... 

1868 

31 

De la Malgrange . 

Francia .... 

1868 


Inoltre sono rimarchevoli i seguenti Laboratori chimico-agrari e campi 

Accademie ed Isti- 


32 

Eldena (Accademia agraria) . 

Pomerania .... 

— 

33 

Poppelsdorf ( id. id. ) . 

Prussia renania . 

— 

.34 

Proskau ( id id. ) . 

Slesia 

— 

35 

Berlino (Istituto agronomico) 

Brandeburgo . . ■ . 

— 

36 

Halla (Istituto agrario) 

Provincia di Sassonia . 

— 

37 

OOrlitz (Stabilimento sociale) 

Slesia 

1869 

38 

Oottinga (Istituto agrario) . 

Anovra .... 

1868 

30 

Altmorscben (Stabilimento so 
ciale) 

Assia-Nassovia 

1869 
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Stazioni ehimico-agrarie nel 1870. 
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PR1NCIP.^.LE TENDENZA DI ATTIV.TÀ. 

DEI DIRETTORI 

Prof. Dott- V. GohrAD 

Dott. Vollanrl 
Prof. Dott. E. WollI 
Dott. Heideprim . 

Dott. Qrouven 

Dott. Hirzel 
Dott. Hanamano 
Spiesz 

Prof. Dott. Neubauer 

Dott. Kohlrausch 
Dott. Orandeau . 

sperimentali che servono allo stesso scopo presso le seguenti 
tuli di agricoltura: 

Dott. Trommer e Dott. Scholz 

Dott. Rittbausen 

Dott. Krocker, Dott. Qrunert 
Dott. Weiske, Dott- Blomeyer 

Dott. Bichborn 

Prof. Dott. KUhn, Dott. Lebdc 
Peck 

Dott. W. Wlcke 
Dott. Dietrich 

I 


. ' Chimica applicata alio piante ed agii animali I 
e fisiologia. 

. Chimica applicata alle piante e fisiologia. 

Id. id. id. 

. Non determinata. 

. Chimica applicata alle piante ed agli animali 
e fisiologia. 

. Chimica applicata alle piante e fisiologia. 

. Non determinata. 

Id. 

■ Chimica applicata alle piante e fisiologia (spe- j 
cialmente viticoltura). 

Non determinata. 

Id. 


» 
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La graodR attività delle tlazioni chimico-agrarie indicate in questo 
quadro statistico non è, come già dicemmo nell’accennare l’in- 
dole vera di questo genere di stabilimenti, rivolta affatto a fini 
puramente teorici o eziandio astratti; tutto all’opposto. Mire pra- 
tiche erano quelle che prescrissero e regolarono la istallazione di 
tali stazioni, e. sono queste mire pratiche che esigono il regolare 
loro adempimento. Cosi la «{azione chimico-agraria ili Malia ha il 
controllo su 8 depositi di concimi ed eseguisce a tale uopo più 
centinaia di analisi ; la stazione di Bonn ha la sorveglianza sopra 34 
fabbriche o depositi con più di 400 luoghi di spaccio; Dahme ha 
il controllo su 2 depositi di concime; Ida-Marienliùtte ha il cùm- 
pito di sorvegliare la fabbiica di superfosfati di colà e la fabbri- 
cazione di acido solforico che vi è unita: Insterburg ha il controllo 
sulla fabbrica di concimi di quel luogo; Regenwalde su i depositi 
di concimi di 3 fabbriche chimiche. AKmorschen ha sotto di sè 
5 fabbriche di concimi e negozi di tal genere per controllarli; 
Wiesbadcn ha assunto l’incarico d’esaminare uva e mosto. Inoltre 
22 di queste stazioni fanno per il pubblico agrario prove ed analisi 
tecnico-chimiche di varia natura, specialmente analisi di terreni 
e di concimi; il numero di tali analisi ascende a più migliaia per 
anno e colle somme che se ne ricavano vengono in gran paite 
sostenute le spese del mantenimento di tali stazioni. Di più in cia- 
scuna stazione vengono eseguiti annualmente numerosi sperimenti 
sul campo a vantaggio dell’agricoltura della rispettiva contrada; 
questi sono dapprima di natura dimostrativa, vale a dire, essi 
devono rendere visibile e quasi evidente a ciascuno le verità in- 
vestigate dalla scienza in tutta la loro importanza per la pratica. 
Oltre di ciò questi sperimenti sul campo sono destinati a dare la 
desiderata spiegazione intorno al modo di funzionare dei vari mezzi 
di concime e dei diversi metodi di coltura, nonché sulla riuscita 
delle singole piante colturali appunto sotto le preesistenti condi- 
zioni di suolo e di clima. Cosi la stazione diffonde l’agricoltura 
razionale e la condotta intensiva dell’agricoltura in tutti i sensi. 
In quanto alla loro utilità scientifica già l’eseguimento ed il con- 
fronto di cosi numerose analisi come si fanno nei laboratori delle 
stazioni debbono per necessità largamente servire a promuovere 
la teoria. Però le stazioni si dedicano anche subordinatamente a 
ricerche puramente scientifiche ed indipendenti. ' 
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I problemi che esse in questo sesso si propongono appartengono 
a tutte le sfere dell’agrologia e della fisiologia vegetale ed ani- 
male. Relativeunente al contenuto scientifico di questa attivith 
scientifica facciamo ancora osservare che diverse delle stazioni 
chimico-agrarie da noi enumerate pubblicano scritti periodià propri, 
su i quali si fondano poi diversi speciali rapporti annuali di una 
importanza scientifica generalmente riconosciuta. Infine l’utilità 
delle stationi chimico-agrarie è molteplice e grandissima, e sono 
incalcolabili i vantaggi che portano al paese per la loro potente 
influenza diretta sul progresso e perfezionamento deH’agricoltura 
e della pastorizia. 

Un’altra istituzione di grandissima importanza per lo sviluppo 
deU’agricoltura è quella delle Socista’ aorarib. Queste Società sono 
mezzi da molto tèmpo in diversi Stati e sotto varie condizioni 
sperimentati e riconosciuti efficacissimi per difibndere general- 
mente conoscenze utili all’agricoltura e per rendere di bene pub- 
blico le esperienze fatte in questa sfera, risparmiando in tal guisa 
sacrifizi al particolare, ed incitando ira gli agricoltori la riflessione, 
l’emulazione e l’amore pel progresso nella loro professione. 

In conferma di ciò rammemoriamo qui le seguenti parole del 
celebre statista ed insigne agronomo Conte Camillo di Cavour, 
pronunziate in un discorso che tenne nel 1860 ; Il maggior osta- 
colo al progresso deWagricoltwa, egli disse, è che gli agricoltori 
vivono isolali, non comunicano le loro idee gli uni cogli altri ; 
ciascuno avendo una pratica ristretta, crede che quella sia la mi- 
gliore possibile, la sola utile. Io non ho mai trovato un agricol- 
tore, il quale non fosse persuasissimo di essere il primo agricoltore 
del mondo ; come non ne troverete uno, il quale non dice male 
del suo vicino. E questo proviene da che in certe parti opererà 
meglio del suo vicino ; forse perchè se ne applicasse la pratica nelle 
sue circostanze speciali, otterrebbe callioi risultati. Quest'abitudine 
dell'isolamento è quella che fa «1 che l'agricoltura progredisce molto 
lentamente ; poiché tutto ciò che tende a mettere gli agricoltori in 
contatto fra loro è agevolissimo al suo incremento. Io credo che 
gli immensi progressi ollenuti dall'agricoltwra in Inghilterra sicno 
in gran parte da attribuirsi alle istituzioni che là riuniscono ovunque 
gli agricoltori, gli uni agli altri. Haovi una Società generale, la 
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quale tiene uno rttmione di tutti i eoei delCInghilterra in ogni anno; 
ni ni ha borgo in cui non esista una Soeiflà di agricoltura. 

Le Società agrarie però non sono destinate per la gioventù, 
si bene per gli uomini, nè servono di base aH’insognamento, ma 
invece direttamente alla applicatione èd al perfesionantento, dap- 
poiché non fanno che consigliare, dimostrare praticamente e pro- 
muovere la immediata introduzione di migliorie nel maneggio 
agrario. L'efficacia delle Società agrarie ha una doppia direzione, 
una esterna, sullo sviluppo e sulla formazione deH’agricoltura in 
generale, l’altra interna cioè su i sodi che la compongono, ren- 
dendoli sempre più suscettibili per le idee del progresso agricolo 
e facilitando ad èssi Tatluazione dei nuovi principi! dell’industria 
rusticale. 

Il problema dunque che queste Società debbono sciogliere è 
quello di risvegliare in tutte le classi agricole l’amore ragionato 
del progresso, di fornire loro l'occasione ad osservare ed apprez- 
zare le utili innovazioni, e di eccitarli a considerare ed ammettere 
ciò che ci offrono la scienza e la pratica da essa rettificata. Inoltre 
esse servono a rendere inclinati i contadini ad impiegare più vo- 
lonterosamente e con meno timidità i vantaggi ottenuti da agri- 
coltori intelligenti e da una pratica razionale; a richiamare la 
confidenza del ceto dei contadini nelle proprie sue forze, a de* 
Stare lo spirito di associazione ed a far sentire il bisogno d'istru- 
zione nella popolazione dedicata all’agricoltura, come pure a sol- 
levare la professione campestre tanto nella stima dei possidenti 
e coltivatori quanto nella considerazione pubblica in generale. 
Infine hanno le Società agrarie il gravissimo còmpito d’addurre 
le classi agricole a tutte quelle istituzioni fondate e funzionanti 
per avvantaggiare appunto gli agricoltori stessi e la loro industria, 
quali sono per es. gli stabilimenti d’istruzione agraria, i poderi 
modello, le stazioni chimico-agrarie, gli stabilimenti di credito 
agrario e di assicurazione, le stazioni da monta, i depositi di 
macchine agrarie, ecc. 

La sfera di attività delle Società agrarie abbraccia dunque i 
seguenti obbietti principali: 

Discussioni e deliberazioni che hanno per iscopo il perfeziona- 
mento e Tincoraggiamento deH’industria rurale — provvedimenti 
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onde attuare ricerche ed esperimeuti d’utilità agraria come sono 
p. e. i campi sperimentali, i microscopii, i laboratorii chimici, i 
depositi di istrumenti agrarii, ecc., — un gabinetto agronomico, 
composto di un orinario, di raccolte geologiche, mineralogiche e 
zoologiche, 0 di collezioni di modelli, di arnesi rurali, di pro- 
dotti agrari ed altri oggetti che possono interessare l'agricol- 
tura del paese ed il suo progresso — una hibiioteca agraria — 
la pubblicazione di periodici, i quali in parte sono destinati 
per agricoltori scientiScamente istruiti, in parte pei contadini, 
non trascurando però mai di disunire queste due diverse de- 
stinazioni — inoltre la pubblicazione e propagazione di libri 
istruttivi adattati alla capacità di tutti — conferenze e corsi 
agrarii liberi o ambulanti, che hanno sempre per soggetto argo- 
menti d’interesse del giorno e locale — riunioni libere per at- 
tirare agricoltori d’ngni sfera senza incaglio alcuno onde con- 
traccambiare idee, osservazioni, esperienze ed informazioni d’in- 
teresse agricolo, e gettare le basi di future relazioni utili alla 
ricerca del vero e del profittevole e ad allontanare i pregiudizi 
deU'ignoranza e dell’isolamento — esposizioni di prodotti grezzi 
e derivati appartenenti all’industria rusticale, di animali, istru- 
menti ed attrezzi agrari! e di altre cose villereccie — concorsi 
e conferimenti di premi per intraprese d'utilità agricola — studi 
e lavori statistici ed analitici sulle condizioni del paese in rap- 
porto all’agricoltura — dare l’impulso per reffeituazione di tutte 
quelle istituzioni e quei provvedimenti agrari che i bisogni 
dell’agricoltura locale richiedono o che sono esigenze del pro- 
gresso generale moderno — il diffondere in ogni maniera fra 
gli agricoltori la contezza dei diversi stabilimenti esistenti nel 
paese in favore dell’agricoltura e sollecitare che realmente ne 
traggono profitto. 

I mezzi delle Società agrarie risultano generalmente da contri- 
buzioni dei soci e da sussidi che ricevono dal Governo, il quale 
d'altronde si prevale spesso di queste società per lavori, rientranti 
sempre nella loro cerchia, ed accorda anche loro il diritto di avan- 
zare proposizioni e provocare disposizioni nella sfera legislativa ed 
amministrativa. 

Perchè questo società abbiano intera riuscita bisogna cbe non 
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sieno pregiudicate affatto da alcuna restrizione inopportuna del 
Governo, ma al contrario vengano da questo in tutti i modi fa- 
voreggiate e secondate. La loro influenza ed utilità poi è mas- 
giore quando si estendono per il paese intero, come le moderne 
società agrarie dei diversi paesi più progrediti, e quando la loro 
diramazione si adatta alla orgauizzazione politica ed amministra- 
tiva dello Stato. L'e.'-perieiiza prova che ciò è giovevolissimo per 
l’azione e l’effetto di tali società, accostandosi esse allora maggior- 
mente alla tendenza ed alle aspirazioni degli abitanti agricoli; ed 
in tale caso ì bisogni locali dell’agricoltura, che spesso variano, 
in miglior modo si possono fissarsi e tenersene conto. 

Se in un paese le Società agrarie sono costituite secondo giuste 
norme, se alla loro testa trovansi uomini intelligenti, attivi ed 
energici i quali conoscono bene le condizioni ed i difetti del loro 
paese ed i mezzi e le vie per toglierli, se i membri sono uomini 
che non restano nel campo delle parole, ma camminano corag- 
giosamente su quello dei fatti, e che concordemente si adoperano 
con tutte le loro forze pel conseguimento dello scopo propostosi 
con tale istituzione, e se infine queste società sono realmente ani- 
mate da vero amore pel progresso e pel bene pubblico, se pos- 
seggono energia, spirito intraprendente e per.severanza, osservando 
dall’altra via nel loro procedere avvedutezza, prudenza e senti- 
menti di riguardo ed imparzialità; allora l’utilità e gli effetti di 
esse sono moltiplici e potenti, nè soltanto per la popolazione agri- 
cola, ma anche per lo stato sociale d’un popolo intiero, giacché 
essendo la popolazione agricola la più considerevole d’ogni paese 
civile, ne emerge per naturale conseguenza che una istituzione che 
tanto penetra nella vita di essa, come accade colle società agrarie, 
abbia anche una influenza sulle altre classi degli abitanti. Quindi 
è chiaro che pure sotto il riguardo politico-sociale queste società 
possono essere di grande importanza, e perciò anche per questo 
lato meritano di venir molto considerate, acciocché sieno di van- 
taggio positivo per una nazione. 

In considerazione di tali- gravi circostanze i governi di quasi 
tutti i Stati progrediti hanno impiegato la massima loro cura ed 
attenzione a siffatte società. Un esempio evidente de! grande utile 
che risulta da questa istituzione al paese ed al governo, se esso 
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in ciò agisce saviamente, è il Belgio. Pochi paesi infatti sono così 
prosperi ed i loro abitanti cosi contenti del loro stato come il 
Belgio e la sua popolazione. Eppure ciò in gran parte dipende 
dalle buone disposizioni governative adottate in riguardo alle So- 
cietà di agricoltura. 

Però affinchè queste società ])ossano corrispondere a tali giuste 
pretensioni ed aspettative devesi presupporre che fra gli abitanti 
del paese vi sia una quantità di agricoltori valenti ed istruiti e 
che tutte le classi del popolo sieno arrivate ad un certo grado di 
educazione ed istruzione. Perciò il Governo da questa istituzione 
non può sperare un corrispondente successo se non dopo aver 
gettato le fondamenta comuni di ogni progresso e di ogni sviluppo, 
cioè dopo aver istituite provvide istituzioni e radicali misure per 
la diffusione di una normale istruzione pubblica. 

Le prime importanti Società agrarie le ebbe la Gran Bretagna, 
e devesi alla loro attività in gran parte il rapido innalzamento 
di queU’agricoltura. Specialmente operosa ed efificace si dimostrò 
al principiar del nostro secolo la società Board of AgricuUure alla 
di cui testa stava l’ene.rgico Sir John Sinclair. Essa si adoperò 
particolarmente a diffondere nel pubblico informazioni precise sulle 
condizioni agricole deU’intiera Gran Bretagna, e raggiunse .spe- 
cialmente questo scopo colla pubblicazione di descrizioni chiare e 
complete del maneggio agrario nelle varie contee. Il più impor- 
tante di questi lavori compari nell’opera Rrilish Husbandry, pub- 
blicata dalla società per la divulgazione di utili conoscenze. Ora 
per tutto il Regno della Gran Bretagna è este.sa una rete di 
Società agrarie, le quali, con la rinomatissima Rogai Society of 
AgricuUure alla loro testa, si danno ogni premura a promuovere 
tanto la scienza quanta la pratica dell’agricoltura. Esse stipen- 
diano chimici agrari, erigono musei agronomici, fondano poderi 
modello, scuole agrarie e stazioni chimico-agrarie sperimentali, 
accrescono continuamente con grandiose esposizioni annuali di 
bestiame ed istrumenti agrari l’interesse pel perfezionamento del- 
l’industria agricola. Perciò in niun altro paese esistono tante fab- 
briche di concimi, tante officine di macchine agrarie ed altri 
stabilimenti che forniscono il materiale richiesto da un’agricoltura 
progredita ed attiva. In somma le Società agrarie sono veramente 
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ranima ed i potenti motori della piti perfezionata e più rinomata 
agricoltura del mondo quale è quella moderna deU’Inghiltcrra. 

Nel Belgio vi sono 99 Società agrarie, fra le quali 69 sono Società 
distrettuali (comices agricoìes) e 30 innestate infra le prime, e come 
già dicemmo quelle società hanno il merito di aver in modo tutto 
speciale contribuito a portare quel piccolo ma rinomato paese a 
quel grado tanto elevalo di sviluppo economico-industriale e di 
prosperità nel quale trovasi attualmente. 

Nella Francia esiste un gran numero di tali società e devesi 
alla loro iniziativa ed attività una gran parte di quel rapido avan- 
zamento che tanto distingue da alcuni decenni l’agricoltura fran- 
cese. Celebre fra esse è la Société centrale d’agriculture de France a 
Parigi, la quale è una delle più antiche ed illustre società d’agri- 
coltura in Europa. 

Molli meriti pel progresso agrario nel rispettivo paese si acqui- 
stano anche le Società agrarie nella Svizzera, nella Danimarca e 
nella Svezia. 

In nessun altro paese, ad eccezione della Gran Bretagna, l’isti- 
tuzione delle Società agrarie ha una importanza tanto grande ed é 
così sviluppata ed esemplarmente sistemata come nella Germania. 
Per tutto il territorio dell’impero germanico sono sparse Società 
agrarie, le quali ottimamente dirette ed organizzate e formate da 
numerosi soci appartenenti a tutte le classi agricole, fanno a gara 
fra loro nel porre con mirabile energia, intelligenza e perseve- 
ranza tutto in opera che può spingere il progresso agrario ed 
aumentare e consolidare la prosperità economica del paese. Lo 
stato floridissimo della produzione agricola in Germania ed i splen- 
didi risultati che ogni giorno si ottengono sul campo della pra- 
tica e della scienza agraria in quel mirabile paese sono in gran 
parte le felici conseguenze della grandissima attività e dell’intel- 
ligente procedere di quelle Società agrarie. 

Generalmente nei diver.si Stati della Germania le società agrarie 
si dividono in società centrali, società dipartimentali e società smem- 
brate e non centralizzale, le quali ultime per lo più hanno per mira 
un ramo speciale dell’agricoltura. Di più sono oi dinate le Società 
agrarie della Germania coi seguenti criteri d’organizzazione. 

Per la bnona costituzione di una grande Società agraria, che è 
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diramata secondo le diverse parti e distretti del paese, occorre la 
formazione di un comitato supremo, composto da membri istruiti e 
scelti. Da questo Comitato debbono dipendere varie appendici 
(biblioteca, museo agronomico, collezione di giornali agrari, de- 
posito di macchine agricole, laboratorio chimico, magazzino di 
se ni ecc.), e fa d’uopo che il medesimo stia in corrispondenza 
diretta coll’ultima istanza governativa di questo ramo di ammi- 
nistrazione, o con un consiglio superiore e permanente di agri- 
coltura. , 

Nella Prussia e nel regno di Sassonia si è trovato convenevole 
che ogni provincia avesse la sua Società agraria centrale ed indi- 
pendente ognuna cou un suo supremo comitato per l’amministra- 
zione e la direzione degli affari; anche in questo caso però biso- 
gnava effettuare un collocamento delle diverse società agrarie 
provinciali, come pure cercare di portarle in connessione fra loro 
per evitare che ognuna di esse resti isolata e prenda quindi una 
direzione troppo particolare e parziale; la quale cosa venne otti- 
mamente raggiunta colla istallazione del Reale Collegio di economia 
rurale dello Stato prtissiano a Berlino e del Reale Consiglio di coltura 
del regno di Sassonia a Dresda. Corpi analoghi che funzionano da 
suprema e centrale istanza regolatrice per tutte le società agrarie 
del rispettivo regno sono anche organizzati in quasi tutti gli altri 
Stati dell’impero germanico e per lo più portano la denominazione 
di posto centrale (Centralstolle). Cosi il regno del Wurtemberg, i 
Granducati di Baden, di Assia e di Sassonia-Veimaria hanno 
ognuno un posto centrale per l’agricoltura del rispettivo paese. Il 
regno di Baviera ha a Monaco un comitato centrale-, i Granducati 
di Oldenburgo e di Meclenburgo hanno ciascuno una direzione 
centrale, di cui quella del Meclenburg è una delle più benemerite 
ed importanti istituzioni agrarie di tal genere in Germania e chia- 
masi la società patriottica del Meclenburgo per l’agricoltura, l'industria 
e coltura morale, il ducato di Sassonia Meininga infine ha una 
direzione centrale. 

Ora per dare un’idea più chiara dell’estensione e diramazione 
delle Società agrarie in Germania, e per conseguenza della gran- 
dissima influenza benefica che tale istituzione colà deve avere non 
solo sulla vita industriosa di quella popolazione agricola e sul suo 
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sviluppo in generale, ma ancora sulla educazione morale ed in- 
tellettuale di tutte le classi di quella attiva e sapiente nazione, 
noi passeremo in rassegna i diversi paesi deirimpero germanico 
in rispetto al numero delle loro Società agrarie, cominciando dai 
Stati minori e terminando con la monarchia che nei tempi nostri 
è la più forte e prodigiosa potenza non solo della Germania ma 
dcH’Europa intiera, cioè la Prussia (1). 

Le città anseatiche e libere di Brema, di Lubeco ed Amburgo 
hanno insieme 3 società di agricoltura, 5 società di giardinaggio 
e 2 società per altri scopi affini all'agricoltura. 

I principati di Reussa, di Valdecche, di Svarzburgo e di Lippe 
hanno insieme 30 società agrarie, le quali in parte sono anche 
forestali, e 4 società per rami speciali; cioè una per giardinaggio, 
una per pomologia, una per apicoltura ed una per pescicoltura. 
I ducati di Analto, di Sassonia- Altenburgo, di Sassonia-Meininga, 
di Sassonia-Coburgo e di Lauenburgo hanno insieme: 55 società 
di agricoltura, 5 società di giardinaggio e 14 società per altri rami 
speciali cioè per apicoltura, pomologia, piscicoltura e per la col- 
tura dei iupoli. 

II ducato di Brunsovico ha 8 società agrarie e 4 per rami agrari 
speciali. 

I granducati di Meclenburgo, di Sassonia- Veimaria, di Olden- 
burgo e di Assia hanno insieme : 80 società agrarie, 8 società di 
giardinaggio e 20 società per altri rami affini all'agricoltura, cioè 
per pomologia, apicoltura, sericoltura e per l’allevamento delle 
pecore. 

II granducato di Baden ha una società agraria generale a Carlesrue, 
che abbraccia tutto il Granducato e si suddivide in 69 società 
agrarie distrettuali, di cui 4 a 10 sono sempre gruppale in modo 
da costituire delle società regionali, sicché vi sono 14 società agrarie 


(1) Avvertiamo che in questa esposizione delle società agrarie germaniche ab> 
biamo del tutto escluso le «arie arxociaxtotit d« oancuraziorit agricole (contro i 
danni della grandine, degli incendi, delle epizoozie e dì altre disgrazie) e di soc- 
corsi e risparmi degli agricoltori, non appartenendo queste istituzioni direttHoiente 
alla sfora delle società agrarie di cui qui trattiamo; ci affrettiamo pen> a dirhia- 
raro che anche quel genere di associazione ò immensamente diffusa e sviluppato 
nella Germania e reca vantaggi immensi all’agricoltura di colà. 
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regionali. Alla testa di queste aoeiet& è messo un posto agrario 
centrale (Centralstlle) formato da uomini eletti dalle diverse so- 
cietà distrettuali ed incaricato della direzione suprema della società 
generale. Inoltre vi sono 1 società di giardinaggio per tutto il Gran- 
ducato, 1 società per l’apicoltura, 1 società per Tallevamento di 
pollame, 1 società per la veterinaria, 1 società per la pescicoltura 
ed una società pel miglioramento della ferratura del cavallo. 

Nel regno di Wurteraberg esiste a Stuttgard un reale posto cen- 
trale per l’ agricoltura (Konigliche CentralstelU fùr die Landwirthschafl) 
col quale stanno in rapporto diretto le (34 società agrarie distret- 
tuali del regno, delle quali 17 appartengono al distretto del Nec- 
care, al distretto della Selva nera 17, al distretto del Jaxt 14, 
al distretto del Danubio 16. 

Queste società distrettuali poi, che neH'insieme hanno 22136 soci, 
sono anche aggruppate formando 12 società regionali, le quali pe- 
riodicamente si adunano per deliberazioni comuni, a queste riu- 
nioni regionali generalmente il posto centrale fa prendere parte 
alcuni dei suoi membri a ciò espressamente delegati. Oltre a ciò 
esistono nel Wurtemberg 8 società per rami speciali, cioè per 
l’orticoltura, l’enologia, la coltivazione dei lupoli, l’ippica, la ve- 
terinaria e la silvicoltura, ed infine 3 società ambulanti di cui 
1 per l’agricoltura in generale, l pel perfezionamento della pro- 
duzione dei vini e delle frutta ed una per l’apicoltura razionalo. 
Queste società annualmente cambiano la loro presidenza e più 
spesso ancora il luogo delle l'iunioui. 

Nel regno di Sassonia alla testa di tutte le società agrarie è 
posto un consiglio superiore di coltura pel regno a Dresda {Landes- 
cultur Rath formato dai presidenti e segretari generali delle 5 so- 
cietà distrettuali, da agricoltori valenti nominati in parte dal Go- 
verno ed in parte dagli agricoltori del paese indipendentemente 
dalle società agrarie, e da rappresentanti della economia pubblica, 
della silvicoltura, degli stabilimenti dell’istruzione agraria, e delle 
stazioni chi mi co -agrarie sperimentali. 

Visonopoi in Sassoniaun numeroimmensodi società agrarie locali. 

Pel collegamento di tutte le società agrarie locali del regno di 
Sassonia ed i loro rapporti col consiglio superiore ed il ministero 
sono istituite 6 società distrettuali. Tutte le società locali che si 
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uniscono ad uno dei 5 distretti costituiacoiio la rispettiva societd 
dislretluale o di circolo ( Krtis Vereine) ed i presidenti di tutte queste 
società locali formano la depulazione della eoeietà dielretluale, dal 
seno dei membri poi di quest'ultiina vengono eletti per la dire- 
zione un presidente ed un vice-presidente ai quali viene aggiunto 
un segretario. 

Alia tocielà agraria distreUttale di Dresda appartengono 82 società 
locali, delle quali 73 sono società agrarie e 9 società per rami 
speciali aflSni ; alla società agraria distrelluale di Lipsia apparten- 
gono 54 società locali, delle quali 48 società agrarie e 6 società 
per rami affini speciali ; alla società agraria distrettuale di Chemnilz 
appartengono 154 società locali, cioè 149 società agrarie e 5 so- 
cietà per rami speciali ; allasorirtà agraria distrettuale di Reichenbach 
appartengono 36 società locali, cioè 34 società agrarie e 2 per rami 
speciali, ed alla società agraria distrettstale della Ijousazia 40 società 
locali, cioè 32 società agrarie ed 8 per rami agricoli speciali. 

Nella Baviera vi è una grande società di agricoltura diramata 
per tutto il regno, nel 1866 furono in {tarle modiBcati gli statuti 
di questa società ed essa ora sta sotto il protettorato del re. 

ba organizzazione e diramazione di questa società è la seguente: 
1. Il comitato generale della società di agricoltura in Baviera a 
Monaco; — 2. il comitato di circolo (Kreis Comité) della società 
agraria per la Baviera superiore a Monaco con 42 comitati di- 
strettuali; 3. il comitato di circolo della società agraria per la Ba- 
viera inferiore a Landsbut con 29 comitati distrettuali ; 4. il comitato 
di circolo della società agraria del Palatiuato a Spira, con 13 co- 
mitati distrettuali; 5. il comitato di circolo della società agraria pel 
Palatinato superiore a Ratisbona colla sede in questfultima città 
e con 30 comitati distrelluali ; 6. il comitato di circolo della società 
agraria per la Franconia superiore a Baraita con V9 comitati di- 
strettuali; 8. il comitato di cir>olo per la Franconia inferiore e 
Asceburgo a Virzeburgo con 40 comitati distrettuali', 9. i\ comitato 
di circolo della società agraria per la Svevia e Neuburgo a Augusta 
con 34 comitati distrettuali. 

Ogni comitato di circolo ha per capo un regio presidente del 
governo e per segretario un ingegnere agronomo. Oltre di ciò esi- 
stono nella Baviera 20 società affini ma non centralizzate, le quali 
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per lo più hanno scopi speciali, cioè: 1 società degli agricoltori 
pratici a Monaco, 1 società per stazioni chimico-agrarie anche a 
Monaco, 8 società di Veterinaria (una per ogni circolo del regno), 
3 società d’ippica, 8 società di orticoltura, una società per pomo- 
logia, una per sericoltura, una per apicoltura, una per viticoltura, 
una per la coltivazione dei lupoli ed una per la piscicoltura. 

Veniamo ora alla Prussia, quel Regno modello per tutti i fattori 
della potenza e floridezza d’uno Stato. 

Nella Prussia le società agrarie possono rassomigliarsi ad una 
vasta rete che copre tutto il territorio di quell’estesa monarchia; 
alla testa di essa sta il Reale Collegio d’economia rurale dello 
Stato prussiano a Berlino (Kóniglich Preussisches Landes-Oekonomie- 
CoUegium). 

Il Reale Collegio di economia rurale dello Stato a’ Berlino è il su- 
premo Consiglio tecnico del Ministero per gli affari di agricoltura in 
Prussia, nello stesso tempo quel collegio, tanto per la sua orga- 
nizzazione, quanto per la natura della sua attività ed il suo scopo, 
deve assolutamente considerarsi come il centro della vita agraria 
sociale della Prussia. Esso venne fondato nel 1842 e reorganizzato 
nel 1870 con un regolamento del 24 maggio dello stesso anno. 

Il Reale Collegio d'economia rurale dello Stalo a Berlino ora è de- 
destinato ad osservare e curare tutti gli interessi dell’agricoltura 
c della silvicoltura della monarchia ed a secondare specialmente 
il Ministero di agricoltura nella tutela e nello avv.autaggiamento 
di tali interessi, facendo delle comunicazioni e delle proposte in 
proposito, dando dei pareri ed eseguendo dei lavori in questo 
ordine di cose, operando per tale scopo d’accordo colle società 
agrarie centrali delle quali parleremo in seguito. Esso è il posto 
centrale delU tecnica agraria della monarchia, il capo, come già 
dicemmo, delle società agrarie ed ha il còmpito della mediazione 
,(ra il Ministero degli affari di agricoltura e le società medesime; a 
queste però è lasciata la libertà di dirigere le loro proposte ed 
istanze o al Collegio o al Ministero direttamente. 

11 reale Collegio d’economia rurale dello Stato prussiano residente 
a Berlino è formato : 

1. da un presidente scelto fra i consiglieri del Ministero di 
agricoltura; 2., da un segretario generale, il quale anch’esso è colla- 
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boratore nello stesso Ministero; 3. da un numero determinato di 
membri ordinari, questi membri sono consiglieri di quei Ministeri 
ai quali appartengono rami tecnici ed agrari, scienziati nelle di- 
verse discipline di economia pubblica, di statistica, tecnologia e 
scienze naturali, ed agricoltori pratici di una fama generalmente 
riconosciuta ed appartenenti alle diverse provincie del Regno; 
4. da un numero di membri straordinari i quali, residenti nelle 
diverse provincie, non solo debbono mandare continue corrispon- 
denze alla presidenza del collegio, ma anche recarsi alle sedute 
del Collegio stesso per prendere personalmente parte alle sue 
deliberazioni. Appartengono alla classe dei membri straordinari i 
presidenti delle società agrarie centrali ed i direttori delle acca- 
demie agronomiche, ma solo pel tempo di questa loro carica, ed 
inoltre un numero di delegati delle diverse società agrarie cen- 
trali, i quali vengono eletti da queste a tale uffizio per la durata 
di 3 anni. Infine possono essere invitati a prendere straordinaria- 
mente parte ai lavori del Collegio scienziati e periti per prestare 
la loro opera e dare il loro giudizio in questioni speciali. Tutti 
i membri del Collegio debbono considerarsi come commissari per- 
manenti di esso e fare quindi continuamente studi sullo stato e 
su i bisogni dell’agricoltura nelle provincie e preparare lavori per 
le sessioni del Collegio. Essi eziandio possono venir impiegati dal 
Ministero di agricoltura per incarichi speciali; p. es. per la sor- 
veglianza d’istituti d’insegnamento agrario, per la iniziativa e la 
organizzazione di nuovi stabilimenti ed imprese novelle, per l’in- 
fluenza da esercitare in certi casi sopra singole società agrarie ecc. 
ed infine possono essere invitati particolarmente dal Ministero per 
dare il loro parere in rami speciali deH’amministrazione agraria 
governativa. 

Il Reale Collegio dell'economia rurale dello Stato prussiano a Ber- 
lino tiene annualmente una sessione ordinaria. Per l’intervallo di 
tempo da una sessione ordinaria all’altra viene nominata una 
deputazione permanente composta da un rappresentante per ogni 
provincia ed un numero uguale di supplenti. Le elezioni per questa 
deputazione si rinnovano ogni tre anni. 

Questa deputazione permanente alla quale appartengono anche il 
presidente ed il segretario generale del collegio, ha il còmpito di 
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trattare tutti gli affari correnti e che non permettono differimento, 
di provvedere in casi urgenti ai bisogni imminenti agrari e fo- 
restali e di preparare i quesiti e tutto il materiale destinato per 
la pertrattazione della sessione ordinaria. La depHitazione si riu- 
nisce in seguito a convocazione fatta dal presidente, e questa deve 
aver luogo ogniqualvolta sei membri della deputazione la pro- 
pongono. 

Contemporaneamente colla creazione del collegio d’economia 
rurale dello Stato nacquero in tutte le provincie le società agrarie 
centrali. 

Ora in Prussia esiste un numero considerevolissimo di società 
agrarie, che si sono formate man mano secondo il bisogno in tutte 
le parti del paese, nel 1868 ve ne erano 819. Le medesime per 
la maggior parte, secondo la loro esistenza nella provincia si 
riuniscono in società centrali, senza tralasciare di restare società lo- 
cali, ognuna per la propria periferia; di queste società centrali ve 
ne sono in Prussia 31 ; vi è in essa libera elezione per la direzione 
e per la presidenza. 

Si distinguono dunque in Prussia società agrarie di circolo o lo- 
cali, società agrarie principali, provinciali o centrali, e società agrarie 
smembrate o non cenlralitzate. 

Le società agrarie centrali cor/ispondono direttamente col Uinistro; 
esse ricevono sussidio dall’erario pel soldo dei loro segretari ge- 
nerali, per la somministrazione delle spese di amministrazione e 
per l’incremento di progressi agrari, mediante esposizioni, con- 
corsi, sperimenti con macchine e strumenti agrari, distribuzione 
di buone semenze e buone razze di animali, corsi liberi di agri- 
coltura, pubblicazione di periodici e diffusione di libri utili alla 
agricoltura, premi per stazioni chimico-agrari sperimentali e si- 
mili cose. 

Il sussidio dcH’erario alle società agrarie ascende annualmente 
ad una somma molto considerevole. Per mezzo della contribuzione 
dei soci e di altre risorse d’entrata, senza contare il sussidio go- 
vernativo, affluiscono alle società annualmente lire 1006125. Un 
mezzo importante per accrescere il fondo dei premi e per animare 
le esposizioni consiste in ciò, che si concede a tali società, in oc- 
casione delle esposizioni agrarie, di eseguire delle lotterie di 
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oggetti. Si fa inoltre anilualmente una esposizione principale per 
la quale il Ministro accorda un soccorso speciale. Le diverse pro- 
vincie alternano uel godimento di questo benefizio. Le espostiioni 
minori poi, per cura delle singole società locali o di più di esse 
riunite perchè vicine, hanno luogo secondo l’arbitrio di queste' 
in ogni anno ed in gran numero. 

La sfera di azione delle Società agrarie è interamente illimi- 
tata. La sola ingerenza che il Ministro può esercitare sU di una 
società centrale, consiste in questo che può negarle o toglierle il 
sussidio dello Stato. Questo però non è avvenuto mai finora, es- 
sendoché le società centrali stanno sempre in perfetto accordo col 
Governo. 

Le Società agrarie e centrali locali .sono l’organo principale del 
Ministero per influire, sotto i rapporti tecnici, sul perfeziona- 
mento dell’agricoltura e sull’incremento delle industrie accessorie. 

Le Società agrarie nella Monarchia prussiana contribuiscono po- 
tentemente ad istruire la classe degli agricoltori colla parola, con 
scritti e con fatti. Devesi in gran parte alla serietà ed energica 
azione di quelle benemerite società, che oramai con pochissime 
eccezioni sul territorio prussiano i grandi coltivatori esercitano 
la loro professione razionalmente coll’aiuto di tutti i mezzi forniti 
dalla scienza e dalla tecnica modcrnir, che l’uso pratico delle mac- 
chine agricole ed istrumenti rurali perfezionati è difTnso in tutte 
le sfere del maneggio rusticale, che tutte lo classi dedicate alla 
professione agraria camminano sulla via del progresso, deside- 
rando ed accettando con i fatti le riforme e le migliorie nell’e- 
sercizio della loro arte ; è di più opera benefica delle Società 
agrarie che in Prussia tutte le istituzioni create e mantenute pel 
perfezionamento agrario vengono largamente utilizzate; ed infine 
moltissimi di tali provvedimenti e stabilimenti che pel loro gran 
numero e per la loro perfezione destano la generale meraviglia , 
mentre costituiscono le fondamenta ed i pilastri della floridezza 
agraria della Prussia, sono addirittura dovuti alla iniziativa ed 
all’azione delle Società agrarie. 

Per dare infine una idea più precisa e chiara del numero, della 
ripartizione, del carattere e della importanza di quelle Società 
agrarie, facciamo qui seguire un prospetto riassuntive di esse. 
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Bisogna però notare anzi tutto ancora che per lo più le So- 
cietà agrarie in Prussia sono eziandio destinate a curare gli inte- 
ressi forestali del paese, e che molte delle Società non cenlraliz- 
xale non abbracciano l'intiero campo dell’agricoltura, ma hanno 
invece per mira esclusiva rinoitamento ed il perfezionamento di 
una parte sola dell'industria agraria, cioè ognuna di esse uuo 
dei seguenti singoli rami : la pastorizia in genere, l’ippica, l’in- ^ 
dustria degli 'animali bovini ed ovini, la veterinaria, la pol- 
licoltura, la piscicoltura, l’apicoltura, la sericoltura, la protezione 
degli uccelli, l’accliro stazione di piante ed animali utili, la pesca, 
la silvicoltura, la praticoltura ed irrigazione, il giardinaggio e 
l’orticoltura, l’arboricoltura e la pomologia, la viticoltura e la col- 
tivazione del lupolo, la tecnologia e le costruzioni rurali, ecc. 

Una istituzione molto affine alle Società agrarie ed efficacissima 
pel progresso deH’agricoltura è quella dei Congressi agrari. L’in- 
dole di questi Congressi in parte appartiene alla sfera delle So- 
cietà agrarie, ma più spesso è assolutamente indipendente da 
queste, e ciò quando si proclamano gli inviti ad ognuno cui in- 
teressi la cosa. 

Per cagione della coltura caratteristica dell’uomo e dei diversi 
costumi nelle varie contrade, come pure a motivo delle più ete- 
rogenee condizioni nei rapporti naturali, politici, sociali e co.m- 
merciali dei diversi paesi, l’agricoltura o singoli rami di e-ssa ven- 
gono maneggiati in variissimo modo. I Congressi agrari perciò 
mirano specialmente a fare conoscere personalmente agli agri- 
coltori tutte queste diversità, per poi poter in seguito applicare 
il migliore di ciò che hanno osservato con facentemente alle loro 
circostanze locali. In questi Congressi l’agricoltore incontra col- 
leghi della sua sfera di diverse regioni e delle più eterogenee 
opinioni, e per mezzo dello scambio reciproco delle idee si pro- 
fitta da tutti molto. Nello stesso tempo con i Congressi si ha un 
mezzo efficace a conoscere i pareri e le aspirazioni comuni di un 
gran numero di agricoltori appartenenti a molte contrade e vi- 
venti in disparate condizioni, cosa utilissima a conoscere per cu- 
rare gli interessi generali deH’agricoltura o di speciali rami di 
essa, evitandosi cosi più facilmente concetti limitati e mezzi par- 
ziali in proposito. 
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Oggidì i Congressi agrari sono molto in voga ed annualmente 
nei diversi paesi hanno luogo numerose adunanze di questa specie, 
sia per promuovere e sostenere gli interessi morali ed economici 
dell’agricoltura in generale, sia per favorire l’incremento di rami 
particolari tanto della scienza agronomica, quanto della agr icol* 
tura pratica e di arti ed industrie a questa attinenti. 

In Inghilterra questi Congressi agrari sono numerosissimi ed 
hanno uno sviluppo immenso, e molto numerose ed importanti 
sono tali grandi riunioni anche in Germania. Nella Francia sotto 
questo rapporto si è imitato la Germania e l’Inghilterra e si ten- 
gono annualmente di simili adunanze. Fra gli altri paesi, in cui 
con gran successo si coltiva con serietà questa istituzione, bisogna 
notare specialmente l’Austria, e rammentiamo a tale proposito il 
Congresso agrario riunitosi in Vienna il 9 gennaio 1873 e fatto 
per iniziativa di queU’imperiale, reale Governo. 

Per lo più i Congressi agrari abbracciano diverse zone d’uno 
Stato od uno Stato intiero, e sono quindi regionali o nazionali, 
molte volte però non si limitano ad un sol paese, ma sono in- 
lertiazionali, come, per esempio, l’importante Congresso iitterna- 
zionale degli economi rurali e forestali che ebbe luogo a Vienna in 
occasione dell’Esposizione universale del 1873 ed al quale presero 
parte distinti agricoltori e silvicoltori di ogni parte del mondo, 
per trattare argomenti di gravissimo interesse economico. 

In quanto all’oggetto per cui sono destinati i Congressi agrari, 
questo può essere o di natura generale, abbracciando gli inte- 
ressi dell’agricoltura in generale, o pure può essere specializzato, 
occupandosi allora il Congresso solamente degli interessi di un 
singolo ramo dell’industria rurale, perciò vi sono Congressi agrari 
generali e Congressi agrari speciali; a questi ultimi appartengono, 
per esempio, quelli degli allevatori di bestiame, quelli dei lini- 
coltori, ecc. 

Dei moltissimi e distinti Congressi agrari della Germania dob- 
biamo fare menzione particolare di quella istituzione chiamata : 
La Società ambulante di agricoltori e silvicoltori alemanni, fondata 
nel 1838 da Papst, Swcitzer, Schmidt e Teichmann ; nelle sue 
annuali riunioni, per le quali ogni anno viene destinata un’altra 
città del territorio tedesco, il progresso e lo sviluppo dell'agri- 
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coltura iu Germania hanno trovato un efficacissimo punto d’ap- 
poggio ed un vero centro di vita. Alle sue adunanze interven- 
gono ogni volta da 2000 fino a 3500 e più soci di tutte le parti 
deirimpero germanico. 

Di più è da notarsi qui il Congresso degli agricoltori gertnariici; 
esso fu costituito nell’anno 1868 come Congresso degli agricoltori 
delta Germania del Nord, dopo la formazione poi dell’attuale Im- 
pero germanico prese il titolo attuale. 

Come Congresso degli agricoltori della Germania del Nord esso si 
riunì la prima volta nel 1867, e poi negli anni 1869 e 1870, nel 
1872 però per la prima volta colla forma e denominazione presente. 

Infine citiamo qui il Consiglio agrario germanico che si è costi- 
tuito nel 1872 come una riunione di delegati liberamente eletti 
da tutte le società agrarie centrali o principali della Germania, 
per procurare una rappresentanza comune degli interessi agrari 
deU’lmpero germanico. Esso è formato da tanti rappresentanti 
delle Società agrarie d’ogni singolo Stato germanico, quanto 
questo ha voti nel Consiglio federale. In tale guisa la Prussia ha 
17 voli in questo Consiglio agrario. Il Consiglio agrario germanico 
nomina un presidente, due vice-presidenti e 6 deputali; i primi 
formano la presidenza e questa unita ai 6 deputati costituisce la 
Depulatione permanente. Il fine preciso di questa importantissima 
istituzione può definirsi nel seguente modo : 

Il Consiglio agrario germanico ha lo scopo di attendere agli in- 
teressi dell’agricoltura in tutto l’Impero germanico; ed ovunque 
questi interessi possono essere promossi o invece corrono pericolo 
di venir danneggiati dalla legislazione o da disposizioni ammini- 
strative dell'Impero, esso ha l’obbligo di dare il suo parere in 
proposito, se questo viene chiesto, ed anche di dirjgere, senza 
essere stato richiesto, a tempo opportuno, al cancelliere dell’Im- 
pero rimostranze motivate, o infine di rivolgersi con proposte al 
Reichstag (Assemblea dei rappresentanti dell’Impero). 

Di passaggio ora toccheremo un’altra istituzione la quale forma 
anch’essa un eflBcace mezzo per avvantaggiare l’agricoltura e ,la 
quale ha contribuito molto al risorgimento e sviluppo dell’indu- 
stria agricola specialmente nella Germania, vogliamo dire gl’ùtitutt 
di credilo agrario. Sistema di credito in generale è quel complesso 


Digìtized by Google 



di atti governativi o di consuetudini, mercè le quali, in seguito 
a contrattazioni convenute o con singoli individui, o con società, 
o con corporazioni, sotto guarantigie e condizioni, si apre ad ogni 
particolare un certo credito sicuro. Che se ciò venga ristretto o 
praticato solo fra proprietari di territori e per oggetti agrari allora 
tale istituzione prende il nome di sistema di credilo agrario. 

Gli istituti di credilo agrario hanno lo scopo di rintracciare i 
grandi e piccoli capitali pronti, occorrevoli agli agricoltori che 
hanno bisogno del danaro contante, e ciò senza l’intervento del 
cambista o altro peggiore speculatore, curare la sicurezza dei ai- 
pitali e degli interessi senza le difficoltà giudiziarie, e, come mezzo 
per ottenere ciò, spacciare ipoteche e metterle in corso nella piazza, 
facilitare insomma l’imprestito al coltivatore ed al proprietario di 
fondi rustici. In questo modo l’agricoltore può, senza lungherie 
che richiedono tempo e spesa, a via di prestiti, nel momento di 
bisogno, aumentare il capitale d’industria, o pure con utile de- 
positare delle somme. 

Il coltivatore ed il proprietario fondiario spesso si trovano nella 
circostanza di dover dare aumento ai loro capitali morti e circo- 
lanti per mezzo dell’imprestito di capitali stranieri. Un tale bi- 
sogno accade in molti casi e per molte ragioni; dapprima nello 
acquisto di fondi e fabbriche, poi nei grandi sborsi straordinari 
e nelle perdite per disavventura, le quali senza l’aiuto del credito 
costringerebbero il proprietario alla traslazione del dominio; in oltre 
nello scopo della migliorazione dei fondi o per dispendio di aumento 
di fabbriche per la economia, per macchine, per istrumeuti ecc. 

La fondazione dì grandi casse di prestilo dirette a questo fine è 
un mezzo immediato per procurare ai proprietari il credito più 
esteso possibile e metterlo nel caso di migliorare la sua azienda 
rurale ed introdurre le innovazioni necessarie per una coltivazione 
razionale, come pure a concedere a quelli possidenti che avessero 
pegnorati i loro fondi la maggiore facilitazione possibile; nel me- 
desimo tempo poi queste casse attirano capitali nazionali ed esteri 
aU’agrìcoItura del paese ed eccitano a nuovi risparmi la popolazione. 

Istituti di questa natura possono effettuarsi in tre maniere: 

1. Come intrapresa del governo; osso crea tali case sotto la di- 
pendenza della finanza o di altri rami deU’ammìnistrazione pubblica. 
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2. Come intrapresa d’una società di proprietari di fondi, la 
quale prende danaro a mutuo dai capitalisti e lo dà in prestito 
su ipoteche; in tal caso queste casse hanno bisogno dell’approva- 
zione del Governo, il quale prima esaminerà i loro statuti ed in- 
vigila la loro amministrazione. 

3. Come intrapresa d'una società di capitalisti per mezzo di 
azioni. Il capitale rappresentato dalle azioni serve per avviare la 
intrapresa ; le altre somme occorrevoli si prendono a mutuo contro 
ipoteche. Ciò si può effettuare facilmente senza la cooperazione del 
Governo; per intraprese significanti però è sempre necessaria l’ap- 
provazione e la sorveglianza governativa, ed è opportuno di pre- 
scrivere tali condizioni che realmente garantiscono un effetto di 
utilità pubblica e conforme allo scopo cui sono destinate. ^ 

Mediante buoni statuti ed una accorta e coscienziosa ammini- 
strazione queste casse procurano vantaggi evidenti e di molta 
importanza per la vita economica d’un paese, ed hanno una in- 
fluenza enorme sul successo e sul progredimento dell’agricoltura. 
Non è chi non sappia quali servigi abbian renduto all’agricoltura 
in Prussia le società di questo genere; ed hanno perciò colà ogni 
favore del Governo che vede volentieri come nei loro consigli di 
amministrazione entrino cospicui personaggi ed alti funzionari 
dello Stato. 

Il primo istituto di credito agrario venne fondato da grandi 
proprietari nella Slesia nell’anno 1770; dopo questo esempio tale 
istituzione si distese bentosto da per tutto in quel regno, e poi 
per quasi tutti gli altri Stati della Germania e molti paesi del- 
l’estero, sebbene con diverso organamento e sotto varie forme. Fu 
introdotta questa istituzione in grande e con molto successo nella 
Russia, ed anche in Francia è organizzato un sistema generale di 
credito fondiario. 

Gli istituti di credito della Germania sono relativamente ai loro 
.statuti molto diversi fra loro, nel complesso però si possono divi- 
dere in due grandi gruppi cioè; in quelli che appartengono alle 
r/)sì dette opere più antiche di credilo, organizzati del tutto secondo 
i proponimenti del fondatore di questa istituzione Bùring, ed in 
quelli più moderni organizzati su basi più liberali. Al primo gruppo 
appartengono: gli istituti di credilo agrario della provincia di Slesia 
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(il più Hntioo), della Prussia orientale ed occidentale, della Marca 
elettorale e della Pomerania. Al secondo gruppo appartengono 
l'istituto di credito agrario per la Posnania, la banca provinciale 
a Budissin, la società di credito dei nobili per la Sassonia, l'isti- 
tuto di credito agrario dell’Annover, la società di credito dei 
nobili pel granducato di Meclenburgo e l'istituto di credito di Gota. 

Oltre alle istituzioni da noi passate in rassegna esistono oggidì 
numerosi altri istituti e provvedimenti per favorire e perfezionare 
l’agricoltura, dei quali molti sono vere emanazioni del progresso 
moderno sul vasto campo dalla scienza e della pratica di questo 
principalissimo ramo della prosperità pubblica. Sarebbe però cosa 
troppo lunga e per certo superflua pel còmpito del presente la- 
voro il voler trattarli tutti minutamente, tanto più poi avendo 
noi in altri nostri lavori già fatto e.satte descrizioni di tutte le 
istituzioni, dei mezzi c delle misure esistenti nei paesi più colti mo- 
derni per l’incremento del l’agricoltura, nonché dei risultati e dei 
vantaggi che se ne sono ottenuti (1). 

Qui dunque non faremo altro che ricordare brevemente ancora 
i seguenti provvedimenti da cui si ottiene un impulso efficace per 
r gricoltura e che sono diffusi e molto sviluppati in tutti ì paesi 
civili ove con energia ed avvedutezza si cura e si spinge l’indu- 
stria agricola ; essi sono : stazioni di meccanica agraria per spe- 
rimentare ed introdurre nuovi istrumenti agrari, depositi di cavalli 
stalloni per incoraggiare e perfezionare l’allevamento di cavalli, 
stazioni taurine pel miglioramento del bestiame bovino (2), greggi 
di pecore per perfezionare le razze pecorine, cascine esemplari, 
mercati per animali da razza (3) , a.ssoc.iazioni ed uffizi di ar- 
ginamenti, di prosciugamenti e d’irrigazione, legislazione agraria, 
polizia rurale e forestale, della caccia, della pesca e delle acque 
private, uffizi di statistica agraria (4), istituti di assicurazioni 
agricole e consorzi per migliorazioni agrarie; istituti che nello 

(1| 5ull« JfituiT jocv'naliM l'incremento dell'agrieoltura tn ftnuna pel dott. 
Carlo OhUen, ililano. 1807, 

La Prattla agricola pel doli. Carlo OhUen, Roma, 1873. 

(8) SlaMioniimnine.oaiamigUoramerdodelbeetiamehomtto pd dott. Carlo OUitn, 
Roma, 1878. 

13) i menati del betUame doli. Carlo OhUen, Roma 1873. 

(4j Progetta dell'arganitMatione di ut.a Statùtiea agraria nel Regno pel dott. Carlo 
OhUen, Roma 1871. 
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acquisto di concimi artificiali, di semi e di foraggi concentrati pre- 
servano l’agricoltore dal pericolo di ricevere delle merci che non 
valgono il loro prezzo; consorzi che facilitano e procurano all’a- 
gricoltore ai più favorevoli prezzi possibili l’acquisto del mate- 
riale voluto per la condotta del suo podere, come anche lo smercio 
dei suoi prodotti. Notiamo in questo luogo di passaggio infine che 
il Governo prussiano dà ai proprietari per favorire migliorazioni j 

del suolo, che richiedono molto tempo, delle somme in prestito I 

con lungo termine. | 

Non può poi lasciarsi qui ino.sservato che l’agricoltura di un 
paese deve moltissimo il suo sviluppo e progresso alla liberazione 
dei territori da qualtiasi onere e da ogni servitù. Una luminosa 
prova di questa verità ci vien fornita dalla Prussia. Il rapido 
innalzamento dell’industria agricola in quel regno modello è in 
parte anche la conseguenza del saggio ed energico procedere del 
suo Governo neH’ordinamento delle proprietà, nello stabilimento 
e nella rettifica dei diritti dei possessori e nell’afTrancamento delle 
servitù dei tributari. Ora in Prussia quel movimento legislativo 
cominciato nell’anno 1807 sul campo agrario, mediante la chiusura 
della maggiore parte delle regolarizzazioni rurali, colla divisione 
delle comunità e collo affrancamento di pesi reali, è giunto ad 
una certa conchiusione, ed ogni giorno diventa più sensibile ed 
evidente la vantaggiosissima influenza che l’abolizione delle ser- 
vitù e della soggezione dei campi, come eziandio l’aggregamento 
dei fondi esercitano nella maggiore parte del paese sul libero e 
vigoroso governo delle aziende rurali. 

Un’ultima prova stringente del gran fatto che i nostri tempi hanno 
procurato all’agricoltura riconoscimento, stima ed importanza è 
quella che presentemente tutte le Nazioni che si trovano innol- 
trate sul mirabile cammino del progresso e perfezionamento umano, 
hanno istituito nel loro Governo un supremo riparlimento per la 
sfera degli affari agrari, accordando e realizzando più o meno i 
mezzi morali e materiali necessari per l'azione di questo uffizio. 

E cosi in molti Stati vediamo messo in pratica il giusto parere 
del celebre economista dott. Carlo Enrico Rau, il quale nelle Sue 
eccellenti massime di economia sociale raccomanda ad uno Stato 
come prima cosa e senza la quale non è possibile avere alcun vanlag- 
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gioto effetto, la buona organiizaiione di un speciale Ministero di 
agricoltura nel quale operino uomini di profonde conoscenze politiche, 
economiche ed industriali, e da essi si diramino altre autorità locati 
egualmente bene organizzate ed altre istituzioni che camminino in 
coadiuvazione del Ministero nello stesso fine. 

Riteniamo questo argomento cosi importante che ci sentiamo 
costretti a trattarlo in modo più esteso degli altri toccati nel pre- 
sente lavoro, facendo rilevare principalmente, secondo le nostre 
vedute e le esperienze ed i studi fatti altrove, quale forma, quale 
organizzazione, quale indirizzo e quale sfera di azione deve avere 
un tale uffìzio. 

Per poter bene abbracciare una cosi vasta ed importante sfera 
nella economia dello Stato quale è appunto la suprema cura ed 
ammtmslrazt'one dell’agricoltura, per bene tutelare tulli gli interessi 
di questa principale e svariata industria e per essere ben supe- 
riore a tutti i bisogni che la riguardono, l’uffizio centrale a tale 
uopo destinato deve avere quei elementi costitutivi e quei prin- 
cipii informatori che qui appresso svolgeremo. 

1. Il Dicastero supremo per gli affari agricoli in uno Stato deve, 
secondo la grandezza di questo e la organizzazione della sua am- 
ministrazione governativa, consistere o in un ministero separato 
esclusivamente addetto all'agricoltura o in un ripartimenlo agrario in 
un altro Ministero, per esempio, in quello degli Affari* interni o 
dei Lavori pubblici. 

2. Alla testa di questo dicastero deve trovarsi un uomo, i cui 
meriti non siano fondati a preferenza nelle sue opinioni ed azioni 
politiche, come pur troppo spesso avviene, ma, invece in profondi 
studi ed esperienze sul campo scientifico e pratico dell’agri col tura 
non solo, ma anche nelle discipline deH’cconomia pubblica e scienza 
amministrativa, nonché nelle materie d’industria e commercio. 
Di più deve egli conoscere bene le condizioni naturali e sociali 
del suo paese di cui amministra una parte st considerevole degli 
interessi pubblici quale è quella agraria. Infine è molto deside- 
rabile nei veri interessi del paese che questo posto di Capo di 
amministrazione non sia soggetto a cambiamenti per cause poli- 
tiche come ciò è il caso per gli altri rami della suprema ammi- 
nistrazione pubblica p. e. pel Ministero dell’Interno, per quello 
degli Affari esteri ecc. 


— 98 — 


Come il Capo cosi anche tutti gli impiegati che occupano posti 
importanti in siOatto dicastero debbono possedere svariate e pro- 
fonde conoscenze agrarie, economiche ed industriali, ma non essere 
a preferenza uomini politici o soli burocratici come comunemente 
succede. 

Questa grande verità viene confermata dalle parole del rino- 
mato prof. Heinrich, il quale cosi si esprime: 

La prima e più alla esigenza di qttalsiasi iHiluzione, in confronto 
dellz quale le altre diventano relativamente poco essenziali, consiste 
in un personale valente ed indoneo d'impiegati, cioè di uomini » quali, 
penetrati dallo scopo della istituzione, dedichino le loro forze fisiche 
ed intellettuali alla condotta di essa ed all'opera che vi si vuole adem- 
piere, di uomini infine che sieno da tanto da pot<r corrispondere alla 
missione di assicurare all'istituzione affidala alle loro mani quel posto 
che gli spelta. Per la fondazione, direzione e condotta di un di- 
castero di agricoltura, se si vuole da esso attendere quella utilità, 
quella riuscita e quella efficacia che è ad aspettarsene, bisognano 
agronomi dotti, agricoltori esperti, uomini che abbiano quelle co- 
gnizioni che oggidì si pretendono da un agricoltore razionale, vale 
a dire che sieno in possesso della scienza e dell’arte della indu- 
stria agraria moderna. 

Essi inoltre dovrebbero avere conoscenza profonda di tutte le 
condizionà locali del loro paese che stanno in rapporto coll'agri- 
coltura ed c.sserc perfettamente a giorno dello stato in cui essa si 
trova e dei rimedi e provvedimenti che esige, mentre dall'altra 
via dovrebbero avere una chiara idea delio stato in cui l’agricol- 
tura trovasi in altri paesi modello per questo riguardo, come 
l’Inghilterra, il Belgio, la Germaiiia, e di quei provvedimenti che 
colà sono in pratica ed ai quali in parte devesi lo sviluppo agrario di 
quei paesi: per poi essere essi nel caso di valutare tanto l’insieme 
delle cose agrarie dell’estero, quanto quello del proprio paese, 
ed introdurre quindi in questo tutte le procedure e misure che in 
altre regioni sono ricono.^ciute come ottime e che anche nel pro- 
prio paese, per 1» condizioni locali opportune, presterebbero un 
vantaggio. E conosciuto difetti che nessun ramo dell’ agricoltura 
ed in nessuna regione devesi considerare da un punto assolutamente 
determinato, ma da per tutto invece debbonsi aver sotto gli occhi 
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le particolarità del suolo, del clima, delle condizioni di esito e 
dello stato politico e sociale della rispettiva contrada, dappoiché 
questi elementi in una zona concedono un progresso pih veloce 
che in altre, mentre in alcune regioni non permettono la intro- 
duzione di certe colture, di certi sistemi e di certe misure. 

Per queste ragioni nemmeno è buouo di ritenere tutto l’antico 
e le usanze di un paese assolutamente, come irrazionali ed inutili, 
senza pescare prima bene nel fondo, dove pur qualche cosa di 
buono spesso si trova, ed invece ammettere alla spensierata tutto 
il nuovo senza btn conoacerlo o valutarlo. Questi sono errori dei 
semi-dotti e dei superficialmente istruiti, quali finora sono molti 
in Italia che si trovano alla testa di istituzioni agrarie, i quali 
ciò non ostante si chiamano uomini del progresso, non conside- 
randosi che il vero progresso è sempre unito a serietà, prudenza, 
avvedutezza, esperienza e scienza. La sola imitazione senza profonda 
penetrazione della cosa e senza chiara cognizione di causa è il 
difetto degli uomini vani o interessati e non ha mai recato del 
bene ai popoli anzi è un gran pericolo per ogni progresso reale. 

3. Allato a questo dicastero deve stare un numero di esperti 
ed istruiti agronomi, agricoltori pratici ed economisti valenti per 
assisterlo in tutte le sue operazioni. Formerebbe questo complesso 
un consiglio ordinario, permanente e reggente dell'agricoltura, i cui 
membri verrebbero in parte nominati dai Governo, in parte dalle 
rappresentanze agrarie del paese. 

Potrebbe qui servire di esempio un'istituzione simile esistente 
in Prussia, chiamata collegio economico, e che c il supremo Con- 
siglio pratico agrario. Desso è aggregato al Ministero di agricol- 
tura come un uffizio tecnico ed ha la missione di servire al Mi- 
nistero parte come deputazione scientifica in affari agrari, parte 
come organo per facilitare le commissioni e gli incarichi da con- 
ferire al Ministero istesso; di più serve ad appoggiare e secon- 
dare le società agrarie delle proviucie nella loro attività f>el pub- 
blico bene, onde promuovere la loro efficacia; e funzione infine da 
mediatore per le relazioni di queste società fra loro e colle au- 
torità governative. 

Il Collegio di cui parliamo è composto di un presidente gene- 
rale e sedici membri ordinarii e straordinarii, i quali in parte 


sono impiegati dei diversi altri Ministeri, in parte periti agricol- 
tori con un chimico ed un ingegnere. 

Nè si voglia credere che tal Consiglio sia una cosa superflua 
colà dove esiste uu Ministero di Agricoltura: tutt’altro, è preci- 
samente in questo caso che il Consiglio di cui parliamo è neces- 
sario, anzi indispensabile. Supponiamo per poco che tal Consiglio 
non esista, e che il Ministero di Agricoltura debba dar le sue di- 
sposizioni su d'un ramo importante della industria agraria, per 
esempio, i pascoli di una data regione del regno. A chi si rivol- 
gerà egli se non al Capo di ripartimento incaricato degli affari 
agrari, perchè formuli il progetto di ciò che vuoisi mettere in 
esecuzione? Ma, domandiamo noi, che cosa può sapere questo 
capo di ripartimento di cose agrarie se la sua vita intera è tra- 
scorsa nel Ministro, e soltanto conosce di agricoltura per quanto 
ne vien detto nello carte che gli passano sott’occhi? È mai pos- 
sibile, per esempio, che il Capo di ripartimento per gli affari 
agricoli addetto al nostro Ministero di Industria, Agricoltura e 
Commercio possa fare un progetto per un sistema d’irrigazione 
nella Sicilia, o per una legge sulla pastorizia nelle Puglie? Questo 
è imposibile; e se egli farà tali lavori, non esitiamo a dire che 
i medesimi non potranno mai raggiungere lo scopo voluto, non 
avendo il redattore di essi nè la capacità scientifica, nè la capa- 
cità pratica della materia. 

Nò d’altronde, sia pur versato nelle cose agrarie, un solo non 
può saper tutto e giudicar di tutto, specialmente quando tutti gli 
affari di un ripartimento gli stanno sulle braccia. 

Ma quando il Consiglio da noi indicato esistesse, ben diversa- 
mente procederebbe la cosa : interpellato, esso darebbe il suo avviso 
che si troverebbe esser quello di uomini competenti, che cono- 
scono bene addentro la scienza agronomica e la sua pratica, che 
conoscono i diversi luoghi del reame, che possono distinguere 
dove un’istituzione darà favorevoli risultati, dove potrà essere 
inutile e simili cose. 

Noi conveniamo che è necessaria la parte burocratica nel Mini- 
stero di Agricoltura, per quella tale retina nel disbrigo degli af- 
fari inevitabili e per la diramazione delle diverse disposizioni, ma 
diciamo che non può venir affidata ad essa anche la parte tecnica 
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delle materie agricole. Per questa occorrono uomini speciali, col 
concorso dei quali sarebbe possibile al Ministero formar grandiosi ed 
utili progetti nell’interesse dell’agricoltura, basali su veri principii, 
e sottoporli quindi alj’approvazione della rappresentanza nazionale. 

Insistiamo adunque nelle idee da noi esposte sulla necessità di 
tal Consiglio, giacché, secondo noi, desso ò la vera base della 
riforma agraria, e senza di esso tutte le disposizioni governative 
corrono il rischio di essere ove dannose, ove inutili, sempre er* 
ronee e fondate su falsi principii. 

4. Di gran vantaggio si è trovato essere una rappresentanza della 
industria agricola, chiamando di tempo in tempo perspicaci, esperti 
ed intelligenti uomini della materia tanto nella scienza, quanto 
nell’arte e nel mestiere, e ciò specialmente allorquando si hanno 
in mira disposizioni e modifiche siguificaati e speciali. Sarebbe 
questo il supremo Consiglio straordinario e temporaneo di agricoltura 
che si convocherebbe periodicamente o secondo i bisogni. 

Da questa rappresentanza si possono quindi eleggere i membri 
pel il Consiglio ordinario o permanente, o se occorre anche gli uo- 
mini per l’autorità suprema di questo ramo della pubblica am- 
ministrazione. 

Aggiungiamo che il numero dei membri del Consiglio ordinario 
e permanente deve essere fìsso e determinato, mentre quello del 
Consiglio straordinario bisogna che sia illimitato e variabile, af- 
finchè si abbia mano libera a consultare, secondo la gravità dei 
casi e la natura delle discussioni, tutte quelle forze e quelli ele- 
menti che si credono atti all’uopo. 

Un Consiglio di tal fatta esiste nel Belgio, chiamato supremo 
Consiglio Agrario composto di 18 membri eletti, due per ogni 
deputazione provinciale (legge del 30 agosto 1850). 

Questo sistema potrebbe venir adottato anche presso noi, po- 
tendosi dal seno dei nostri Consigli provinciali eleggere un dato 
numero d’individui, i quali ni recherebbero a conferire col Mini- 
stero su quei rami pei quali sarebbero invitati. 

Anche in Francia esiste un t’ongrè» centrai d’agriculture che an- 
nualmente si unisce a Parigi dal 1844 in poi per discutere gravi 
determinazioni governative agrarie. Simili sono i Congressi agrarii 
in Prussia. 
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Come già accennammo in quanto all’Autorità suprema per l’a- 
gricoltura, essa, tenuta presente la grandezza dello Stato, l’impor- 
tanza dell’agricoltura per esso, le condizioni in cui quest'industria 
si trova ed altre circostanze e rapporti partjcolari, può presen- 
tarsi sotto la forma di apposito Ministero o di un Ripartimento 
aggregato ad un altro Ministero che vi abbia attinenza; ed ag- 
giungiamo che, se si osservano le norme da noi indicate per tale 
Autorità, questa diETcrenza di forma ha poca o nessuna impor- 
tanza per l’andamento degli affari, e non pregiudica gl’interessi 
agrarii, e noi non troviamo giusta la idea di coloro i quali so- 
stengono essere di molta influenza piuttosto l’una che l’altra forma, 
su di che ci intratterremo più tardi. Però dobbiamo ammettere 
che per regola iq un gran paese sia utile un Ministero agrario 
staccato ed indipendente dagli altri, e che nei piccoli paesi basti 
un Ripartimento agrario aggregato ad un altro Ministero. 

Diffatti vediamo nella Prussia, per esempio dal 1848 in poi un 
Ministero espressamente dedicato agli affari agrari, nel Belgio al 
contrario solamente una Divisione del Ministero dell’Interno de- 
stinata a questo ramo della cura governativa, ed i modi come 
l’uno e l’altra sono stati organizzati e corredati possono servire 
d’esempio, avendo entrambe queste maniere raggiunto perfetta- 
mente il loro scopo ed essendo interamente in accordo colle esi- 
genze e coi bisogni del paese, in modo che tanto la Prussia 
quanto il Belgio si trovano di aver per questo lato proprio quel 
che bisogna. 

L'Austria ha un Ministero di Agricoltura, la Francia ha un Mi- 
nistero di Agricoltura e Commercio, l’Italia ha un Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio, gli Stati Uniti deU’America 
un Dipartimento di Agricoltura. 

NeU’Inghilterra, nella Russia, in Danimarca, nei Stati secondari 
dell’Impero germanico ed in molti altri Stati vediamo che l’am- 
uiinistrazione e la cura governativa dell’Agricoltura non sono affi- 
date ad un Ministero speciale, ma costituiscono un ramo di un 
altro Ministero come è il caso nel Belgio. 

Realmente l’esperienza dimostra che l'utilità e l’efficacia di un 
dicastero per gli affari agrari non dipendono punto dalia circostanza 
se costituisce un Ministero speciale che porta la denominazione 
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di agricoiturat o pure se non è che una parte o divisione d’un altro 
Ministero, invece dipendono l'utiliU e l'efficacia d’un dicastero 
agrario dalla sua organizzazione, dagli elementi che io compon- 
gono e dai mezzi di cui è dotato. Ove tutti questi elementi sono 
buoni la istituzione funzionerà bene e con vantaggio, ove invece 
tali costitutivi sono mediocri ed insufficienti la istituzione avrà 
esiti parziali ed illusori anche se porta un nome altosonante ed 
un esteriore pomposo. 

Non è mai l'e.steriore e la forma, ma la sostanza che costituisce 
il valore delle cose : è questa una grave verità che mai abba- 
stanza si può mettere a cuore agli italiani I 

B perchè si vegga chiaramente l’esattezza della nostra assertiva 
in poche parole riassumeremo il modo di funzionare e la cerchia 
degli affari tanto del Ministero di .Agricoltura prussiano, quanto 
della Divisione agraria belga, ambedue normali o almeno superiori 
a tutte le altre istituzioni di simil fatta esistenti negli altri Stati. 

Il Ministero degli Affari agrari! in Prussia fu formato in prin- 
cipio come diramazione del Ministero d’industria e Commercio, 
ma nel 1848 si rese indipendente da esso formando un Ministero 
a sé. Alla cerchia dei suoi affari appartiene tutta la polizia agraria 
e specialmente la suprema direzione deH'urdinamento delle con- 
dizioni delle proprietà feudali e di quelle contadinesche, la ripar- 
tizione dei beni comunali, l’affrancamento dei pesi signorili ed 
.altri reali come pure gli affari di polizia riguardo alla pesca ed 
al godimento delle acque. Tutti questi affari sono affidati al cosi 
detto Collegio Economico del paese ed al Collegio di revisione 
per gli affari di coltura. 

Esiste dippiù nello stesso Ministero I.h Commissione centrale per 
gli affari concernenti le istituzioni di credito agrario tanto cen- 
trali che provinciali e per tutte le istituzioni esistenti pel pro- 
movimento dell’agricoltura. Entrano pure nella sfera delle attri- 
buzioni di questa Commissione i depositi dei stalloni, le opere 
delle società di arginamento dei fiumi e di bonificazioni ed i reali 
istituti superiori d’insegnamento agrario, le stazioni sperimentali, 
come ancora le greggi modello, formate per cura del Governo pel 
miglioramento delle razze. Finalmente questo Ministero ha sotto 
la sua direzione gli istituti per promuovere l’orticoltura, cioè, le 
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società a tal uopo costituite e le diverse scuole di questa natura, 
infine tutte le Società ed Associazioni agrarie, e con tutto questo 
parte essenziale delle sue attribuzioni è la cura della esecuzione 
del codice rurale. 

Non entreremo qui in maggiori dettagli circa la organizzazione 
del Ministero di Agricoltura prussiano avendo in un precedente 
lavoro ampiamente descritto e minutamente analizzato quel Mi- 
nistero pel quale la Prussia come per tante altre sue belle ed 
utili istituzioni può considerarsi come modello. Il lavoro che qui 
accenniamo è intitolato su i mezzi d’incrtmerUo per r agricoltura 
in Pruina e fu da noi compilato coll’aiuto di dati e documenti 
gentilmente fornitici a tale scopo dal Ministro di Agricoltura in 
Berlino. 

Nel regno Belga poi l’agricoltura è posta fra le attribuzioni del 
Ministro dell’Interno, nel cui dicastero costituisce una Divisione, 
prepostivi un Direttore e un Capo d’ufficio. Dipendono da tale 
ufficio il Consiglio superiore d’agricoltura, le Commissioni provin- 
ciali d’agricoltura, i comizi, le società di agraria e di orticoltura, 
le scuole agrarie, le stazioni sperimentali agrarie ed altre istitu- 
zioni per l’insegnamento e l’incoraggiamento agricolo. Sono dal 
medesimo regolate le esposizioni ed i concorsi dei prodotti agrari 
e dei be.stiami, la scuola di medicina veterinaria, le razze di ca- 
valli dello Stato ecc. Sf>ettano allo stesso ufficio la nomina ai posti 
di studio all’estero delle scienze agrarie, la scelta delle Commis- 
sioni esaminalrici per la veterinaria, l’ordinamento del servizio 
zooiatrico e l’elezione dei medici veterinarii del Governo; come 
pure la cura dei depositi degli stalloni nelle varie provincie, delle 
perizie e dei regolamenti provinciali, diretti al perfezionamento 
delle razze cavallina, vaccina, ovina e suina. A tante competenze 
si aggiungono ; l’acquisto all’estero di animali riproduttori, la 
determinazione dei vizii redibitori!, l’esecuzione delle leggi e dei 
regolamenti di polizia sanitaria per le epizoozie: gli acquisti, 
le alienazioni e permute, aventi per oggetto il dissodamento delle 
proprietà delle comuni; l’esecuzioni delle leggi relative alle irri- 
gazioni e ai diboscamenti, i sussidi alle Comuni per lavori di 
dissodamenti e rimboscamenti; le colonizzazioni nell’interno dello 
Stato; la distribuzione di soccorsi per risarcimento delle perdite 
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cagionate da pubbliche calamità; la cura infine della compilazione 
delle mercuriali delle fiere e dei mercati, e della distribuzione di 
incoraggiameuti diversi aH’agricoltura. 

Dimostrato cosi come tanto la prima quanto la seconda forma 
che può prendere l’Autorità suprema agraria di uno Stato possa 
condurre allo scopo, purché bene disposta e corredata di mezzi 
e d’uomini adattati, proseguiamo ad esporre le nostre idee pel 
completamento della organizzazione deH’Autorità suprema gover- 
nativa agraria in uno Stato. 

Ci limiteremo perciò ad aggiungere le seguenti idee a quello 
che già dicemmo sul proposito, facendo osservare che tutti questi 
punti sono da non farsi sfuggire nella creazione o riforma di un 
Ministero o un Ripartiroento per gli Affari agricoli di uno Stato 
sotto pena di fallir la meta prefissa: 

a) Al capo del Ministero o del Ripartimento supremo per gli 
Affari di agricoltura fa d’uopo aggiungere oltre il Segretario gt- 
ruraU o Segretario Capo, due Direttori, i quali anch’essi starebbero 
immediatamente sotto gli ordini del Capo supremo. Ministro se è 
Ministero, Capo di Ripartimento quando è Divisione di Ministero. 

Uno di questi Direttari sarebbe incaricato della parte degli af- 
fari che chiameremo teorica, e l’altro della parte che diremo pra- 
tica; quest’ultimo assumerebbe la cura di tutto ciò che riguarda 
l’amministrazione agraria in generale, l’ osservanza del codice 
rurale, l’insegnamento e l’incoraggiamento agrario del paese. Egli 
sorveglierà gli stabilimenti d’istruzione agraria, le stazioni chimico- 
agrarie sperimentali, le stazioni meccanico-agricole, i depositi di 
animali riproduttori, le società agrarie e tutte le altre istituzioni 
governative per l’incremento deH’iudustria agraria regnicola; a 
tale uopo dovrebbe anche dirigere la corrispondenza coi capi dei 
diversi istituti e con tutti gl’impiegati o funzionarli che tro- 
vausi alla testa dei diversi rami ed operazioni della cura ed am- 
ministrazione agraria governativa nei diversi punti del paese, 
formerà ancora gli Annali dell' Agricoltwa, ossia il rendiconto del 
suo Ministero, che dovrà essere pubblicato nel Regno. 

Il medesimo, per la sfera d’attività a lui assegnata, potrebbe 
essere nominato e forse piò convenevolmente : Direttore della 
Seeione interna nel ifinwtsro o Ripartimento di AgricoUara. 
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Il Dir«ttore (itila parte teorelitM degli affari prenderebbe la cura di 
tutte le relazioni chequeRtoMinistcruoRipartimento avrh coll’estero, 
cioè la corrispondenza colle autorità dello stesso ramo negli altri 
Stati, con i capi dei diversi stabilimenti agrari ed istituzioni agrìcole 
in altri paesi coi quali animate relazioni sono vantaggiose alla 
industria patria, le commissioni di macchine, strumenti, libri, gicrnali. 
semi, piante, animali e quelle mille altre cose che possono divenire 
mezzi di giovamento e di progresso per ragricoltura del proprio 
paese e che sì debbono introdurre dall’estero. Egli avrà pure la 
redazione del Giornale di Àgricollura che dovrebbe pubblicarsi nel 
Regno e di cui parleremo più innanzi, nonché l'incarico dell'invio 
di quegli oggetti e prodotti che venissero dall’estero richiesti, o 
che dal Regno sì volessero mandar fuori. 

Questo potrebbesì perciò anche nominare Direttore della Sezione 
ulema nel Ministero o Ripartimento di AgruMltura. 

Questa separazione degli affari in due diverse Sezioni, ognuna 
col suo Direttore, offre grandissimi vantaggi, contribuendo molto 
a regolare, classificare, ordinare e semplificare tutti gli affari del 
rispettivo Ministero o Ripartimento; e la necessità ed i vantaggi 
di tale disposizione crescono in proporzione della importanza e 
della vastità di siffatto ramo della suprema cura ed amministra- 
zione governativa. 

6) Oltre il Consiglio ordinario che forma il Consiglio tecnico 
permanente si dovrebbe ancora congiugnere al Ministero o Ripar- 
timento di Agricoltura una Commissione permanente d'ispezione e sor- 
veglianza, composta di esperti agricoltori e valenti agronomi, che 
hanno l'incarico di percorrere, per conto del Governo, tutte le 
provinc.ie e contrade dei Reame per esaminare da un lato lo stato 
in cui trovasi l'agricoltura in ogni sito, per scoprire e raccogliere 
ì bisogni e le urgenze speciali e locali di ogni circuito, per ricer- 
care ed esaminare i siti più opportuni per la fondazione di scuole 
agrarie, poderi modello, stazioni agrarie, depositi di animali ri- 
produttori, orti sperimentali ecc., o farne quindi partecipazione 
al Capo del Ministero o Ripartimento; dall’altro lato per vedere 
anche e vigilare che nei diversi punti del Reame sì eseguano ed 
osservino scrupulosamente tutti gli ordini e le disposizioni del 
Governo su questo riguardo, e, qualora ciò non accadesse, curare 
che sieno eseguiti. 
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E quando le varie istituzioni progettate dal Governo neH’inte* 
resse dell'agricoltura sono avviale e cominciano ad essere messe 
in uso, questa Commissione ba in pari tempo l'obbligo e la mis- 
sione di esaminare ed indagare se tutto continua secondo i re- 
golamenti governativi, e se gl’impiegati tutti ai quali è stata af- 
fidata la direzione e l’esecuzione di tali istituzioni, adempiono 
scrupolosamente ai loro doveri e non allentino nell'esercizio della 
loro professione, facendo aH’improvviso di tanto in tanto delle 
visite e revisioni nei rispettivi stabilimenti ; cosa utilissima e ne* 
cessaria, specialmente sul principio. Questi Ispettori avranno 
adunque ; 

1° La missione di indagare quali miglioramenti, riforme e 
novità sono reclamate dai diversi punti del paese, per farne poi 
rapporto al Ministero; 

2° L’incarico di vedere se le disposizioni emanate dal Gkiverno 
vengono messe in pratica ed in qual modo; 

3* 11 dovere di sorvegliare che non si rallenti il buon anda- 
damento delle cose già introdotte 
Nè si voglia ritenere che queste funzioni si possano adempire senza 
questa classe d’impiegati appositi, affidandole o ai membri del Con- 
siglio permanente, cbe noi vorremmo fosse anche in Italia creato. 
0 agl’impiegati governativi, come ora qualche volta malamente si 
pratica. Nel primo caso si smembrerebbe il Consigliocbe non sarebbe 
più permanente e completo, ma parziale e casuale, prescindendo 
dalla riflessione che gli uomini seri dei quali quel Consiglio sa- 
rebbe composto, molle volle non si presterebbero a quest’ufficio 
vagante. Nel secondo caso poi sarebbe un gravissimo errore adottare 
questo temperamento, giacché pltre che sarebbero i burocratici 
gl’iucaricati di cose puramente pratiche, gli affari del Ministero 
verrebbero attrassati con danno della cosa pubblica a causa della 
assenza degl’impiegati, quindi perdita di danaro e ristagno di 
affari da una parte ed insufficienza dall’altra. 

I viaggi di questi Ispettori agrari debbono esser fatti, come 
s’intende, a spesa del Governo, spesa indifferentissima, parago- 
nandola col vantaggio che il Governo ed il paese ne ricaveranno 
essendo il paese certo che tutto cammina nella strada regolare e 
si prevenga ad ogni abuso, ed il Governo stando sempre a giorno 
di tutto ciò cbe si fa nei diversi punti per l’agricoltura. 
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c) Di tempo hi tempo il Governo deve fare viaggiare al- 
l'estero una persona di meriti e di profonda conoscenza agraria, 
afBnchè questa cogli occhi propri! possa sincerarsi su quanto oc- 
corre nell’interesse dell'agricoltura del proprio paese; cioè quali 
stabilimenti d’istruzione, d'incoraggiamento e di credito agrario, 
quali leggi rurali, quali sistemi agricoli, quali fabbriche di mac- 
chine ed altri utensili pel maneggio agricolo, quali stazioni di 
esperimenti agrari, quali depositi di semi e concimi, infine quali 
istituzioni ed atti che trovansi in vigore negli altri paesi molto 
progrediti per l'immegliaroento e pel progresso sempre crescente 
dell’industria agricola, siano più convenienti ad essere adottati 
nella stessa mira nel proprio paese, e procurare anche i mezzi come 
meglio il Governo possa mettersi in relazione con le persone ed 
istituti diversi all’estero. 

Alla fine questi uomini che il Governo farebbe viaggiare all’estero 
nell’interesse della patria agricoltura dovrebbero o.sservare ed esa- 
minare tutto ciò che i paesi più floridi e progrediti per l’agri- 
coltura hanno eseguito e continuano a mettere in opera per l’in- 
cremento dell’industria agricola, e debbouo stringere tutte quelle 
relazioni e raccogliere tutte quelle cognizioni che potranno servire 
ad agevolare l’attuazione e Timportaziune dei medesimi vantaggi 
nel proprio paese e farne minuto ed esatto rapporto al Ministero 
o Ripartimento di Agricoltura. 

d) Un oggetto principale del Ministero o Ripartimento di 
Agricoltura e pel quale il Governo deve avere una vista speciale 
è un organo agrario ufficiale. Il Ministero o Ripartimento di Agri- 
coltura bisogna che abbia una grandissima cura per la redazione 
e compilazione di un tale giornale ufficiale di agricoltura, essendo 
questo un mezzo di grandissima efficacia per sollevare e miglio- 
rare l’industria agraria. Eppure a ciò non tutti i Governi seria- 
mente pensano, non solo fra noi. ma neanche in altri paesi tanto 
savii nel rimanente di tali istituzioni, quantunque le prove della 
utilità di questo mezzo siano facili a comprendersi purché un tale 
organo corrisponda alla sua missione. 

In tal guisa propongonsi e diffondonsi in tutti i ceti e fra tutti 
gli individui i lumi necessari al miglioramento delle arti, dei me- 
stieri e dei costumi, divulgando le scoperte, le invenzioni, i la- 
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vori, propagando la notizia dei metodi di educazione, delle pro- 
duzioni straniere, delle esperienze e delle osservazioni altrui e 
mettendo innanzi agli occhi di tutti ciò che nel proprio paese si 
fa dal Governo e da privati, e ciò che si dovrà fare per ragiun- 
gorc il livello degli altri paesi, spingendo cosi l'uomo a meditare 
sui lavori altrui, aggiungendovi ì proprii, incoraggiandolo e sor- 
reggendolo per raggiungere la meta del progresso e del benes- 
sere che ha le sue fondamenta nel lavoro e iieirintelligenza. 

Per portare tale utile al paese ed alla sua industria agricola la 
GasitUa Ufficiale di ÀgricoUura dovrà: 

r Pubblicale tutti i decreti che dal Governo si mettono fuori 
riguardo ali 'agricoltura e citare minutamente tutti gli atti e le di- 
sposizioni governative che si emanano sull’immegliamento e l’in- 
cremento di tale industria jiel paese; 

2‘ Esporre lo andamento, l'esito ed il rendiconto di tutti gli 
stabilimenti agrari, le istituzioni ed opere intraprese e condotte 
nell'interesse dell'agricoltura patria; 

3* Descrivere ed analizzare lo stato in cui trovasi realmente 
l’industria rurale nei vari luoghi del paese ed i progressi che fa, 
grazie agli sforzi del Governo e dei particolari, coi mezzi a ciò 
destinati ed adottati; 

4’ Riportare consigli, proposizioni ed ammaestramenti pratici 
agli agricoltori e coltivatori per migliorare e perfezionare il loro 
maneggio agrario e pei aumentare e migliorare la produzione 
delle loro terre, adottando un nuovo regime, se non altro meno 
infelice dell'antica consuetudine: insomroa cercar di risvegliare 
negli individui della classe agricola l’amore per la loro posiziooie 
sociale e la suscettibilità pel progresso in generale, nel fine di* 
renderli cosi man mano solerti, attivi e zelanti nell’arte loro ed 
aprir loro la via a tutte lo istituzioni ed ai mezzi stabiliti dal 
Governo e da privati per l'incremento e la riforma dell’industria 
agraria nel paese intero; 

5’ Estrarre articoli da altri giornali agrari, industriali, eco- 
nomici e scientifici esteri e regnicoli, confacenti e vantaggiosi 
per le circostanze e pei problemi agricoli del proprio paese; 

6» Riportare le incisioni ed i disegni colle corrispondenti spie- 
gazioni e note che si crederà opportuno inserirvi, e riguardanti 
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macchine, arnesi, istrumenti, fabbriche rurali, piante, animali, 
sia altro di attinenza ed utilità agraria-industriale. 

Una esigenza principale di questo giornale, se da esso si vuole 
sperare quel gran successo che facilmente se ne può avere qua- 
lora sia ben redatto, ben condotto ed eseguito secondo la gravità 
del suo scopo (che è quello di render maggiormente efficace e 
portare alla conoscenza generale lutto ciò che pel bene dell’agri- 
coltura si intraprende e si ottiene) si è che debba costar poco 
ai suoi abbonali, perchè altrimenti la sua diffusione non sarà 
grande e generale, ed essendo questa la prima sua condizione di 
utilità, il Governo dovrà risolversi anche a distribuirlo gratis nel 
principio per tutto il Regno, finché esso sarà apprezzato e ricer- 
cato dal pubblico. S'intende da sè che tutti gl'impiegati di questo 
ramo di amministrazione del paese saranno obbligati ad acqui- 
starlo, ma sarebbe ancora utilissimo di obbligare anche gl’im- 
piegati degli altri rami di amministrazione ed i Capi di tutti gli 
stabilimenti della istruzione ed educazione pubblica a fare lo 
stesso, affine di maggiormente promuovere l'intelligenza e l’af- 
fezicne pubblica, direm cosi, per questo ramo. 

Nè vogliamo tralasciare qui di far notare come dovendo trattare 
questo periodico argomenti che non richiamano la generale sim- 
patia, è tanto più necessario che venga formato in modo che 
tanto per le materie in esso contenute, quanto pel modo con cui 
queste saranno trattate, nonché per le sue condizioni tipografiche 
svegli questa simpatia necessarissima al suo scopo, e torni gra- 
dito aU'universale. 

Per tutte queste ragioni è evidente che un tale giornale giammai 
può con successo essere un'intrapresa privata, ma assolutamente 
deve essere iniziativa ed opera del Governo. 

e) Una delle più grandi premure pel Ministero o Ripartimento 
di Agricoltura deve essere la compilazioue di e.satle e complete 
statistiche agrarie ed economiche del paese. 

Come la Statistica generale, secondo le giuste vedute dei nostri 
tempi, è riconosciuta unica base solida e razionale su cui devesi 
fondare ed organare l’amministrazione d’uno Stato, e quindi la 
Statistica in generale forma la sola vera base della economia pub- 
blica applicata; così anche la statistica speciale o agraria è l’unica 
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base vera e sicura sulla quale deve fondarsi in un paese il sistema 
d’incoraggiamento e protezione agraria; e quindi la Statistica 
agraria forma la sola vera base per l'economia rurale, specialmente 
come sistema agrario governativo di uno Stato. 

Kiguardo Tinfluenza della Statistica suITumministrazione pubblica 
ed il governo interno di uno Stato non vi è che un'opinione; 
giacché anche i sistemi più scientifici non possono dare risultati 
sicuri e utili senza la face del l’esperienza e dei fatti. 

Bisogna eutran- nelle particolarità e raccogliere fatti se non si 
vuole cadere in mala via e mai si avrà una guida sicura pei di- 
versi rami deH’amministrazione pubblica nello Stato per quanto 
manca la cognizione precisa della natura e dello stato di coltura 
del suolo, della industria del popolo e dell’iindamento del suo 
commercio e di tutti i traffici pubblici, infine dello stato preciso 
delle risorse di ricchezza, delle forze produttive e del grado di 
produzione, e tutto ciò Canto sul campo materiale quanto su 
quello intellettuale e morale. 

Come deve essere organizzata la Statistica agraria lo abbiamo 
minutamente esposto in un precedente nostro lavoro (') e quindi 
tralasciamo qui di entrare in tali dettagli. 

f) Infine è indispensabile per la buona riuscita ed efficacia 
d’un Dicastero per gli affari di agricoltura che daH’erario ven- 
gano ad esso assicurati tutti i mozzi e fondi necessari per le sue 
funzioni e pel mantenimento di tutte le sue dipendenze da noi 
accennate come indispensabili affinchè tale istituzione sia seria e 
raggiunga realmente lo scopo. 

Dopo questi cenni, che basteranno per dare una idea del come 
dovrebbe es.sere costituito normalmente un Dicastero di Stato per 
la suprema amministrazione e cura degli affari agrari in un paese, 
termineremo questo argomento concitare quali mezzi in alcuni 
Stati si assegnano annualmente dall’erario pubblico al Ministero 
di Agricoltura, facendo osservare che tali dati riflettono l’anno 
1873 e che abbiamo ridotto, per maggiore chiarezza e semplicità, 
la moneta prussiana ed austriaca a quella d'Italia. 


') Vragettn della ori;aDÌzzazione di una Statistica agraria nel Regno pel dottor 
Carlo Ohisen, Roma, ISTI. 
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Nel Regno di Prussia il budget del Ministero per gli Afiari di 
Agricoltura importa : 

per spese ordinarie . . . L. 10,485,128 

per spese straordinarie . . . > 3,226,710 

Totale L. 13,711.838 

NellTmpero dell’Austria- Ungheria il budget del Ministero di 
Agricoltura importa: 

per spese ordinarie . . . L. 22,766,250 

per spese straordinarie ...» 3,755,075 

Totale L. 26,521,325 

Nell'Impero francese il budget del Ministero di Agricoltura e 
Commercio importa Franchi 16,401,340 

Nel Regno d'Italia il budget del Ministero d’Agricoltura, Industria 
e Commercio importa: , 

per spese ordinarie . . . . L. 10,623,599 

per spese straordinarie ...» 1,200,602 

Totale L. 11,824,201 

Queste cifre basteranno per provare che ramministrazione su- 

prema degli affari agrari occupa nei bilanci degli Stati moderni 
un posto importante e che con ciò efi'ettivamente Yinteresse agrario 
fa parte degli obblighi assunti dai Governi neiramministraziuiie 
dei loro rispettivi Stati. Non ostante ciò bisogna confessare che 
nello assegnamento dei fondi per la tutela e rincremento dell’a- 
gricoltura nei diversi Stati nè le rappresentanze nazionali, nè i 
Governi vengono guidati e determinati da un chiaro e sufficiente 
concetto della utilità di questo essenzialissimo ramo degli interessi 
pubblici d’ogni paese. Ed in verità ci troviamo in tutti gli Stati 
moderai di fronte a questi fatali fatti che i fondi assegnati dal- 
l'erario nazionale per la suprema cura ed amministrazione degli 
interessi agrari sono immensamente al disotto di quello che ri- 
chiede una amministrazione di tanto rilievo e di tanta estensione 
quale è quella agraria, mentre dall’altra vìa si fanno affluire 
somme colossali a tralci deH’amministrazione pubblica la di cui 
utilità non solo è assai inferiore a quella deH'agricoItura, ma 
spesso problematica. 11 danaro speso per l’agricoltura nei diversi 
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Stati é realmente meschino, considerato tanto in rapporto all'im- 
portanza deH’agricoltura e del bisogno che ha di sussidi, quanto 
in rapporto a quello che si spende per altri rami d'interesse pub- 
blico. Ci. sìa quindi permesso a fermarci un momento su questo 
punto ed a fare risaltare queste due verità; che chi vuole l'ef- 
fetto deve volere i mezzi, e che nessun denaro speso per il bene 
pubblico raggiunge cotanto bene il suo scopo e porta tanto frutto 
quanto quello impiegato bene a profitto dell'agricoltura. 

Per ciò che riguarda il risolvimento del problema: quali di- 
sposizioni sicno da prendersi dal Governo per procurarsi quei 
mezzi di danaro che assolutamente sono necessari per procedere 
a mettere in pratica tutte quelle misure, quelle istituzioni e quei 
provvedimenti indisp>ensabili per una vita florida ed un anda- 
mento normale deU’agricoUura, noi ci tratteniamo dal far men- 
zione del nostro parere; in primo luogo perchè non sarebbe una 
tale discussione confacente alla natura del presente trattato, e 
poi perchè siamo penetrati dalla convinzione che in Italia non 
mancano uomini tali da poter più saggiamente e con facentemente 
sciogliere questa questione. 

Noi vorremmo in questo riguardo non altro che discretamente 
rendere attenti gli uomini del Governo e della rappresentanza 
nazionale a non farsi mai scoraggiaré dalla gravezza dei dispendi 
ohe la istallazione e condotta delle numerose istituzioni agrarie 
possono esìgere, facendo matura riflessione sopra la grande ne- 
cessità e la incalcolabile utilità dì siffatti provvedimenti. Il di- 
spendio dello Stato, anche se fosse molto forte, il che non è, per 
questo fine deve considerarsi come un capitale collocato copio- 
samente, servendo esso ad aggrandire direttamente la ricchezza 
nazionale e fruttando tanto alla Nazione - quanto al Governo. 
Specialmente in principio non devesi fare tanto calcx)lo del costo, 
se è anche molto considerevole, poiché riflettendo la cosa in sè 
è questo un esito straordinario e non di grande durata, giacché 
si tratta di fondare, installare e dare principio ed avviamento 
agli istituti d’incremento agrario: quindi occorrono p>er tutte 
queste fondazioni somme molto maggiori che quelle che si richie- 
deranno pel loro proseguimento, la loro direzione, amministrazione 
e sorveglianza. Sì aggiunga di più che queste ultime spese sa- 
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ranno ancora molto diminuite dalla rendita e dal proBtto materiale 
che il Governo otterrà da tali istituti se sono bene organizzati e 
coscienziosamente amministrati. Cosicché di questa guisa il ri- 
sparmio che si potrebbe ottenere in prosieguo, mettendo per base 
che il Governo abbia stabilito una considerevole cifra certa annuale 
per questo oggetto, dovrebbe essere consideralo come un escom- 
puto sulle prime somme sborsate con maggiore abbondanza. In 
considerazione di queste diverse importanti ed evidenti ragioni 
è inescusabile d’indugiare o restringersi nelle iniziative in prò’ 
dell'agricoltura pel solo motivo del costo considerevole ohe porta 
allo Stato. Speriamo che semprepiù Governi e popoli si persua- 
deranno della necessità di non trattare Tagricollura con picco- 
lezza di veduta, con grettezza, ingiustizia e falsi principi di 
economia, ma che in ogni Stato civile venghino dall’erario na- 
zionale accordati all’agricoltura i mezzi nella giusta propoi-zione 
dei bisogni e deH’importanza intrinseca ed estrinseca di questo 
rame d'interesse pubblico. Auguriamo specialmente all’Italia che 
verrà presto il tempo in cui il bilancio governativo assumerà 
proporzioni diverse riguardo all’agricoltura, a cui presentemente 
è riserbata, a titolo di elemosina, la menoma somma possibile, 
residuala dallo appagamento di tutte le altre esigenze della 
Nazione. 

Se, come abbiamo visto fin qui, sono molto numerose ed assai 
svariate le istituzioni che formano i mezzi diretti per rincremento 
dell’agricoltura, dobbiamo ora aggiungere che sono quasi infiniti 
i provvedimenti e le misure che influiscono indirettamente sullo 
andamento dell’agricoltura, anzi può affermarsi che tutto quello 
che viene intrapreso a vantaggio od a danno della vita materiale 
e morale d’un popolo ha effetti pri'pizi o perniciosi per gli agri- 
coltori e la loro industria, e che quindi si può ottenere un’agricoltura 
fiorente soltanto in quel paese nel quale lutti gli interessi degli 
abitanti prosperano mercé una cura assennata ed indefessa di tutti 
i fattori del benessere sociale. 

Come già s’intende non possiamo percorrere nel presente lavoro 
tutte queste misure e disposizioni deH’amniiriistrazioue di uno 
Stato in rapporto coH’agric altura, vi sono però alcune fra esse 
che SODO di una tale importanza per l’agricoltura da doversi con- 
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' siderare come compltmento dii mezzi diretti; pel miglioramento 
agrario quindi fa d’uopo di accennarli e li diffìniremo : mezzi 
t;enerali di miglioramento agrario indiretti. Questi mezzi abbracciano 
tre cose gravissime della vita sociale, cioè: la istruzione pubblica, 
i mezzi di comunicazione e le leggi. 

L’istruzione pubblica ed i mezzi di comunicazione formano le fon- 
damenta ed i pilastri di quel grande edilìzio che chiamiamo la 
attività produUiva di un popolo, e secondo la loro solidità e per- 
fezione si conformano tutti gli altri interessi dello Stato. La legge 
poi è l’elemfn/o dell'ordine, senza il quale non può esistere nè 
società nè atHvild produttiva di un popolo. Il sistema dei mezzi di 
comunicazione in uno Stato può essere paragonato al sistema della 
circolazione nel corpo umano. Le strade ferrate sarebl)ero le ar- 
terie, le quali funzionano mercè le vene, che, nel nostro caso, 
sono le strade comunali e consolari; e come le arterie e le vene 
conducono in tutte le parti del corpo quell’elemento vitale che è 
il sangue, così le strade ferrate e le strade consolari nell’organismo 
dello Stato fan circolare dappertutto l’istruzione pubblica, para- 
gonabile al sangue deH'organismo umano. 

La istruzione da per ogni dove diffusa e diramata forma la vita 
della Nazione e cagiona il suo progresso ed il suo sviluppo mate- 
riale, intellettuale e morale. Questo paragone ci dimostra chiara- 
mente l’intima relazione reciproca e la assoluta urgenza delle due 
suindicate cose; giacché come non vi è corpo vivente senza vasi, 
in cui circola incrssauiemente il sangue, e senza che questo si 
versi in tutto l’organismo e stabilisca la vita, cosi uno Stato non 
potrà essere un corpo vivente, nè ogni frazione di esso lo può, 
senza un sistema di mezzi di comunicazione diramato in ogni 
senso e disposto nella preveggenza di ogni bisogno, e senza la 
diffusione per tutte le classi e per tutti i luoghi della istruzione, 
dalla quale scaturisce direttamente il miglioramento morale e ma- 
teriale di un popolo intero. E come ancora non vi è organismo 
e vita senza un principio d’ordine che regola e dirige tutto, cosi 
neH’organismo dello Stato è indispensabile la legge che governa 
tutto e tutela ogni sociale progredimento. 

Ma, se questi tre elementi principali della vita sociale hanno 
una grave importanza sull’andamento di tutti i singoli rami di 
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essa, lo hanno in modo speciale anche per l'industria agraria; e 
quindi noi Tediamo prosperare questa massimamente in propor- 
eione allo sviluppo dei tre principii indicati, e vediamo che quelli 
sono i paesi floridi in agricoltura nei quali un savio Governo dà 
impulso forte a questi tre elementi. Mai può attendersi dunque 
una agricoltura che cammini sulla via dello svolgimento e del 
progresso, se non quando sia circondata e sorretta da questi 
elementi cardinali della esistenza normale d’uno Stato e di tutti 
i suoi interessi. Esempi luminosi di questa verità sono tutti i primi 
Stati colti n oderni, ma specialmente poi la Germania e l'Inghilterra. 

Applicando tali fatti alle nostre contrade non abbiamo bi- 
sogno di fare rilevare come esse si trovino in uno stato appena 
nascente e che ciò sia una delle principali cause della derelizione 
e del pochissimo sviluppo della italiana agricoltura. L’Italia soc- 
combe ai tre gravi mali ed inconvenienti che sono : islrttiiont 
pubblica insufficiente, mezzi di comunicazione assai scarsi e leggi, 
se non sempre imfierfette per loro stesse, pure nella loro altuacione 
incomplete e non conformi ai bisogni nascenti ogni giorno dal progresso. 
Vero è che negli ultimi tempi qualche cosa si è fatto, special- 
mente per la istruzione pubblica; ma, guardando alla preesistente 
mancanza as.soluta di essa nella più gran parte del Regno, quello 
che si è fatto è ben poco, avuto riguardo al bisogno urgentissimo 
che se ne aveva e che se ne ha. 

Emerge da tutto ciò chiaramente quanto debbano il Governo, 
la rappresentanza n.azìonale e le autorità locali rivolgere le loro 
premure a questi ti'e interessi vitali del paese, e spiegare tutta 
la preveggenza ed energia affinchè sieno promossi largamente e 
scupolosamente eseguiti. 

Una ben s-egolata e generalmente dtljusa istruzione pubblica, una rete 
esteta e ben ripartita di mezzi di comunicazione, la stretta osservanza 
delle leggi in generale e la emanazione di leggi ed ordinanze rurali che 
tolgano abusi ed errori in vigore e che aiutino e facilitino l'incre- 
mento dell'industria agricola, tali sono le fonde menta sulle quali 
devesi posare l’edifizio intero di una riforma agraria ed i sostegni 
di un’agricoltura prospera e fiorente. 
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RIEPILOGO E COHCLUSIONE 


Restringendo tutto ciò che dicemmo in questo nostro lavoro noi 
trpviamo in breve i seguenti rilevanti propositi: 

La grande e profonda importanza dell’agricollura per l’uomo ed 
i meriti e l’alta destinazione di essa per lo sviluppo del genere 
umano, essendo la medesima non solo l’origine e la base di ogni 
coltura umana, ma essenzialmente ancora quella che stabilisce lo 
svolgimento e l’incremento della vita civile; ed infine la ricono- 
scenza e la stima che per queste ragioni l’uomo deve dimostrare 
airagricoltura, e l’interesse e la cura che la società umana è co- 
stretta ad avere per la prosperità dell’industria agricola. 

Diffusamente noi spiegammo nel presente lavoro quale grande 
influenza questa principale sorgente dell’umano sostentamento 
esercita sulla pubblica ricchezza e sulla prosperità d’ogni paese, 
e con ciò sul benessere materiale e sulla felicità d’ogni popolo, e 
questo prima perchè di per sè è la più indispensabile e più estesa 
occupazione di tutti i popoli civili, e poi perchè come saviamente 
disse il Bandini: essa forma la radice che somministra il sttcco a 
tutto Vallerò dell'industria. Dimostrammo poi ancora la importante 
e diretta sua cooperazione alla potenza ed indipendenza d’ogni 
Stato, la considerazione e cura che perciò l'agricoltura merita in 
ogni paese ed il riguardo e la protezione che ogni Governo deve 
Volgere nel suo dominio aH’agricollura. 

Essa, qualunque ne sia la forma possibile, è sempre la princi- 
pale e talvolta l’uiiica sorgente delle rendite dell’erario pubblico 
ed è questo motivo ancora che impegna il Governo a proteggerla 
e farla con savie leggi e potenti iniziative progredire e prosperare, 
sapendosi che ove ella fiorisce il reddito pubblico è con piacere 
e con facilità sovvenuto. 
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Dippiù abbiamo veduto cbe col principiare del nostro secolo 
l'agricoltura ha provata una trasformazione essenzialissima, essen- 
doi’.liè per mezzo dell’applicazione della scienza su di lei, essa 
stessa fu elevata a scienza e cosi divenne capace d’un risorgimento 
potentissimo e d’un progresso altrettanto radicale, rapido ed inar- 
restabile, quanto illimitato e continuo; e che ormai ogni bene 
acquisito nel campo della scienza in generale ed in particolare in 
quello delle scienze naturali deve tornare a di lei profitto, sia 
direttamente sia indirettamente, e che cosi lo sviluppo ed i pro- 
gressi dello spirilo umano debbono incessantemente promuovere 
lo sviluppo ed i progressi di essa ed estendere sempre più la 
sua sfera. 

Allora risponderà al travaglio la terra colla sua acquistata fer- 
tilità. i miglioramenti e le bellezze che l’arte prepara alla natura 
adesca l’animo a vagheggiarle per n'odo che possedere è una ne- 
cessità, difendere e proteggere la proprietà è un sentimento, al- 
lontanare le cagioni che possono diminuirne il godimento ed il 
possesso è cura perenne che si trasporta in costume di famiglia, 
la quale si moralizza e perfeziona ammirevolmente. 

Dal momento in cui si perviene a consolidare questo stato di 
cose, l’agricoltore, divenuto industre possessore di un’arte, ausi- 
liato dalla scienza, sente di essersi e'evata la sua condizione a 
livello della nobiltà della sua specie, ed all’altezza delle progre- 
dite e colte società. Altresì intravede essere egli posses-sore di 
una capacità che rappresenta un capitale produttivo, suscettibile 
di condurlo allo stes.so stato di possidente, e gode di quel senti- 
mento che addimandasi l’amore della proprietà. 

In seguito dicemmo che .Albrecht Thaer è stato il fondatore di 
questa rigenerazione agraria e che da lui questa nuova direzione 
fu nomata VagricoUura razionale; che questa nuova tendenza abbia 
contribuito essenzialmente ad alzare l’agricoltura nell'opinione 
pubblica ed a risvegliare per essa l’interesse generale, che anzi- 
tutto i Governi capirono di quale importanza l’agricoltura sia pel 
bene d’un paese, e che perciò presero in modo speciale a cuore 
la cura di essa nei loro Stati. 

John Sinclair nelle sue massime dell’agricoltura dice: «.Nulla 
c tradisce cotanto difetto di politica quanto la trassuranza di quei 
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« mezzi che possono giovare all’agricoltura, e niente è più arri- 

• schiato quanto Tintraprendimento di qualsiasi passo col quale 

• viene a soffrire l’agricoitura ed 6 causato l’impoverimento o 
t eziandio la rovina delia classe che trova neU’iudustria agraria 

• la sua sussistenza. • 

Ed uno dei più distinti econoroi.sti della Francia Jean Baplitte 
Say dice nella rinomata sua opera intitolata: Cours compiei d’é- 
conomie politique praliqne: Il n’est à vrai dire aucun acte du gou- 
vememenl qui n'exerce quelqu» in/luence sur la production 

Dicemmo ancora che lo sviluppo felice dell’agricoltura che ve- 
diamo in quasi tutti i paesi dopo le iniziative e l’attività di Thaer 
dà la prova evidente della verità ed efBcacia della teoria della 
moderna e razionale agricoltura, come ancora della cura e pre- 
mura che nei rispettivi paesi si concede ad essa da che il con- 
vincimento della grande importanza e missione dell’agricoltura ha 
penetralo e popoli e Governi. 

Abbiamo dato infine un cenno delle cose più importanti e con- 
siderevoli che nella maggior parte dei paesi si sono intraprese ed 
es.;guite ili questa sfera pel progresso agrario, ed abbiamo in ciò 
rilevato principalmente gl'istituti e le scuole per rinsegnamento 
agrario, i poderi modello, le stazioni chimico-agrarie sperimen- 
tali, le società ed i congressi agrari e gl’istituti di credito agricolo, 
giacché queste istituzioni intimamente appartengono all’agricol- 
tura moderna. 

Ma di tutte le istituzioni agrarie esistenti in un paese quella dello 
iiiseguumenlo agrario è la più adatta a fornirci un’idea chiara ed 
una prova semplice ed indipendente dell’operare ed aspirare che 
un paese dispiega per questo ramo del bene generale, per la 
cura dell’agricoltura, cioè, e pel suo progresso; di più è l’wlru- 
iione agraria che forma il perno dello svolgimento agrario nel 
noMro secolo, ed infine, es.sendo pur troppo vero che l'ignoranza 
e la povertà procedono con ugual passo, non è men vero che 
la scienza e la ricchezza si sorreggono scambievolmente, e che 
quindi non può esservi progresso senza istruzione. 

Per ciò sì può nei nostri giorni dal grado di perfezione e di 
estensione di questo insegnamento venir facilmente a conchiu- 
derne le rimanenti misure ed istituzioni d’up paese in favore 
dell’agricoltura. 
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Lo stato e la natura della organizzazione e della estensione dello 
insegnamento agrario si possono presentemente ritenere come norma 
della amministrazione e cura agraria di un paese in generale. 

Noi mostrammo dunque come i Governi, partendo dalla giusta 
massima della nuova teoria, che cioè anche neH'agricoltura pro- 
gresso stabile non si possa aspettare se non quando esso sia fon- 
dato sulle basi d’una conoscenza profonda, radicaUi nelle cognizioni 
scientifiche, volsero la loro più seria cura età loro attività principale 
alla istallazione ed organizzazione d'un insegnamento agrario mul- 
tiplice ed e.ste.so. e perciò eressero un gran numero di scuole e 
stabilimenti d'insegnamento per l’agricoltura, e tutto questo se- 
condo i bisogni ed i diversi rami dell’industria agraria e secondo 
il grado di istruzione e le diverse condizioni della popolazione 
agricola. 

Vedemmo anche come in tal modo, cioè per via d’una cura 
cosi coscienziosa dell’insegnamento agrario, fu possibile ai Governi 
di risvegliare e propagare nei loro paesi lo spirito dei nuovi lumi 
e l’amore pel progresso. 

La sapiente eotlivazione e l'incoraggiamento che l’accompagna pos- 
sono unicamente innalzare la cultura delle terre in un paese ; 
questa sapienza è l’opera deU’insegnamento diffuso con ogni mi- 
gliore conosciuto metodo, e riiicoraggiaraeuto abbraccia tutte le 
disposizioni del potere conformando tutto direttamente o indiret- 
tamente al giovamento dell’industria agraria. 

Ma in conclusione vogliamo brevemente ricordare un’altra volta 
quanto di considerevole si è eseguilo su questo campo nell’estero 
fin da poco più di cinquant’anni, affinchè tali sforzi ed effetti 
possano servire alla nostra patria come esempio e motivo ad una 
emulazione degna di e.ssa. 

Ripetiamo perciò che al principio del nostro secolo esistevano 
soltanto tre stabilimenti d’insegnamento agrario, cioè, il famoso 
istituto agrario di Mòglin in Prussia, fondato dall’indimenticabile 
rigeneratore agrario AIbrecht Thaer, ì’istilulo agrario di flofwgl nel 
cantone di Berna, fondato dal rinomato agronomo e pedagogo 
Filippo Emanuele di Fellenberg, e la Scuola-podere di Rovilie in 
Francia, fondata dal benemerito agrononomo Matbieu de Dom- 
basle; mentre, grazie al benefico e potente impulso che usci da 
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quei tre celebri e meritori stabilimenti, un mezzo secolo dopo 
esistevano già nell’Inghilterra, nellaGermania, neU’Austria-Ungheria, 
nel Belgio, nella Svizzera, nella Francia, neH’Olanda, nella Svezia, 
nella Danimarca e nella Russia complessivamente più di 500 isti- 
tuti agronomici e scuole agrarie, senza contare le lezioni agrarie 
aiubulanti e l’insegnamento agrario che s’impartisce in altre scuole 
superiori, medie ed elementari e in rimanenti numerosi stabilimenti 
per la pubblica istruzione, nè tenendo conto dei numerosi stabi- 
limenti d’istruzione forestale, di veterinaria e di altre discipline 
speciali attinenti aU’agricoltura. £d ogni anno aumenta tal numero 
nei paesi indicati, e considerevole è anche il numero sempre 
crescente delle scuole agrarie in molti altri paesi dell'Europa. 

Richiamammo poscia alla memoria quale importante e vantag- 
giosa influenza l’iusegnamento agrario, quando è bene sistemato 
ed esteso per un paese iutiero, esercita non sólo sullo svolgi- 
mento e progresso dell’agricoltura e sullo sviluppo e l’educazione 
delle popolazioni agricole in generale, ma ancora sul progresso 
morale ed intellettuale della popolazione intera. 

Con un sistema d’insegnamento agrario savio ed energico si rag- 
giunge quindi un doppio scopo, prima quello della installazione, 
della propagazione edeU’aumentodelle conoscenze agrarie, ed in se- 
condo insieme ad esso anche quello dell'alzamento edincremento della 
educazione ed istruzione iK>polare in grande ed in piccolo, giacché 
è incontrastabile che l’insegnamento agrario non influisce soltanto 
sulle classi che vi si addicono, e che formano già la maggior 
parte della popolazione, ma anche su tutte le altre classi della 
società, essendo un assurdo ritenere che laddove gli agricoltori 
fossero istruiti e camminassero sulle vie del progresso, il resto di 
una popolazione rimanesse stazionaria e trascurasse i mezzi della 
geqprale istruzione, senza la quale ogni benessere è impossibile 
ed ogni progresso non attuabile. 

Tutto ciò esponemmo e dimostrammo nel nostro lavoro ed in- 
6ne, prima di pa.ssare in rassegna i principali provvedimenti e le 
più importanti misure che influiscono indirettamente suH’azida- 
meuto agrario d’un paese e che qualificammo col nome generale 
di mezzi indirelli per l’incremento agrario e che debbono consi- 
derarsi come complemento dei mezzi direni per lo stesso fine, ci 
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trattenemmo a sviluppare largamente il grave problema che per 
un buon sistema di cura, tutela ed incoraggiamento deH’agricol' 
tura in un paese abbisogna la istituzione d’una Autorità suprema 
di Stato destinata esclusivamente alla direzione di questa cerchia 
di affari, ed indicammo come questa alta direzione deve essere 
ordinata per corrispondere bene al suo scopo. 

Ora per dare un'ultima e splendida prova della fervente vita 
moderna che regna oggidì nelle sfere agrarie e la quale è un be- 
nefico frutto della istruzione agraria e di tutte le altre istituzioni 
che lavorano per promuovere sempre più l'agricoltura, citeremo 
qui il numero delle pubblicai ioni periodiche che vedono la luce 
in (ìermania, chiamata da Nicola Marselli nel suo Studio politico 
e militare sugli avvenimenti del 1870-1871 egregiamente: il paese 
più civtle, perchè è insieme il più sapiente e il più forte. Riteniamo 
che la lilleralura periodico -agraria sia un. ottimo ntezzo di giudi- 
care quanto in un paese sieno svolti gli interessi agrari e come 
proceda l'agricoltura sulla laminosa via della scienza e del per- 
fezionamento tecnico. 

Quadro delle pubblicazioni periodiche di agricoltura in generale e di 
rami speciali di essa e di discipline affini nell'Impero Germanico. 


1. Regno di Prussia: 

Provincia di Prussia 32 

• Pomerania '21 

• Posnania ..... 15 

> Brandeburgo 90 , 

• Slesia ...... 7 

• Sassonia ..... 38 

• Vestfalia ....._ 17 

» del Reno ..... 37 

> Hoheuzoller .... 5 * 

» Annover 49 

» Holstein-Sleseviga .... 26 

• Assia-Nassovia .... 25 

2. Regno di Baviera 49 

3. Regno di Sassonia 


Da trasportare 486 
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r* asporUui 486 

4. Regno di Virtenberga . . • . ; . . 27 

5. Gran Ducato di Baden 19 

6. Gran Ducato di .\ssia 14 

7. Gran Ducato di Meclenburgo .... 12 

8. Gran Ducato di Sasscnia-Veimaria ... 18 

9. Gran Ducato di Oldenburgo .... 3 

10. Ducato di Brunsovico ..... 9 

11. Ducato di Sassonia- A Itenburgo .... 6 

12. Altri piccoli Stati deU’Impero complessivamente 

e città libere 18 


Somma totale nell’Impero Germanico 612 

Aggiungiamo che per, l’Austra-Uugheria bisogna notare 70 e 
nella Svirzera 24 di tali pubblicazioni periodico-agrarie ed affini. 

Chi pertanto desidera convincersi maggiormente di ciò che di- 
cemmo in questa nostra dissertazione circa il progresso agrario 
moderno e tutti quei provvedimenti e quelle istituzioni iniziate e che 
trovansi in attività fervente per spingerlo sempre più verso la meta 
della perfezione, noi lo rimandiamo ad un esame minuto di quei paesi 
coiti che abbiamo citati come esempio, e specialmente dell’impero 
Germanico e del regno della Gran Bretagna, appartenendo quasi 
‘esclusivamente a loro il merito della agricoltura moderna e la cura 
di questa, e perchè in essi quindi di meglio si osservino le be- 
nefiche conseguenze ed i beni acquisiti da quelle cospicue Nazioni 
su questo campo. 

L’accrescimento continuo della loro popolazione, l’aumento im- 
menso del valore territoriale, il crescere ed aumentare rapido 
della loro agiatezza in generale; l’aumento ed il miglioramento 
permanente di tutti i loro prodotti destinati a soddisfare ai di- 
versi e molliplici bisogni della vita, sono risultati di quel pro- 
gresso e ci danno una prova palpabile della cui esistenza e gran 
evidenza certamente nessuno potrà dubitare. 

.Noi per parte nostra ci mettiamo allato di coloro che non pos- 
sono esprimere abbastanza la loro ammirazione e stima per una 
impresa così nobile ed incessante come lo fu quella delle Nazioni 
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suindicate, e la nostra speranza ed il nostro augurio sono che 
quelle Nazioni, secondate dalla sorte, possano, senza esser mai arre- 
state da ostacolo alcuno, proseguire, con successo sempre crescente, 
questa via che conduce a quella prosperità, la quale è la sola 
che sia solida e di durata, perchè essa sola ha per fondamento 
la più sicura ricchezza, quella cioè della terra. 

Ma il nostro augurio ed il nostro desiderio sono ancora che 
tali sforzi di quei paesi non solo ispirino agli altri stima ed am- 
mirazione, ma nell’istesso tempo servano a tutti i popoli ed a 
tutti i Governi che finora rimasero più o meno estranei a tal 
movimento e risorgimento, come un potente impulso a seguire 
quegli esempi ed a battere parimente quella medesima via di 
progresso con amore ed energia. 

Noi confidiamo che essi ciò faranno onde potersi col tempo 
anche essi rallegrare entro i loro confini dei medesimi vantaggi, 
delle stesse ricchezze e dello stesso stato di felicità che presen- 
temente godono l'Inghilterra, la Germania, il Belgio, la Francia 
(giacché le sventure politiche sofferte dall'attivo ed industrioso popolo 
di quel gran paese non hanno che fare col nostro argomento), la Uà- 
nimarca, la Svizzera e le altre cospicue Nazioni che li hanno pre- 
ceduti su questa via e che viddero duplicato e quadruplicato il 
loro valore territoriale non solo, ma quanto ha attinenza alla ge- 
nerale prosperità, perchè t beni che dà la terra tono i soli itutau- 
ribili e tulio fiorisce in uno Stato tn rui fiorisce l'agricoltura, come • 
saviamente ha detto il celebro ministro ed amico dei Re Enrico 
IV di Francia, il duca Massimiliano di Sully nella sua eccellente 
opera storica intitolata: Mémoires des sages et royales iconosniet d'éM, 
domettiques, politiques et mililaires de Henri le Grand. 

Sono questi risultati felicissimi su i quali ogni paese che batte 
la strada che vi porta può contare, ogni p>aese, cioè, che desidera 
e cerca con saviezza ed energia la cura, il sollevamento, l'imme- 
gliamento ed il promuovimento dell'agricoltura. 

Una tale seria emulazione ed efficace coopérazione di tutte le 
Nazioni e di tutti i Governi non solo avrebbe per effetto il più 
sollecito ed ampio sviluppo dell'agricoltura e la felicità dei rispet- 
tivi popoli, ma contribuirebbe ancora immensamente al benessere 
della umanità intera. 
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L’agricoltura è il gran vessillo della pace, della morale, della 
concordia, della pubblica attività e della prosperità generale, <- perciò 
colla cura di essa e col suo progresso crescente sempre più si span- 
derebbero e prenderebbero radice per ogni dove la pace, l’agia- 
tezza, la morale e la felicità, accoppiate alla prosperità ed alla 
intelligenza generale come alla produzione di ogni bene. 

In tal modo in realtà si condurrebbe su questa terra il decantato 
ftcolo d’oro, del quale gli uomini per disgrazia soltanto sognano ed 
al quale sempre mai sospirano, mentre da altra via continuamente 
tutti i loro sforzi dirigono a conquistarlo, o almeno dovrebbero 
incessantemente dirigere. 


FINE. 
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